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MARCO CODAZZI

PIANO DI MANUTENZIONE
(art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

Riqualificazione energetica del municipio

 C O M M I T T E N T E :

Comune di Montecalvo Versiggia

IL TECNICO



RELAZIONE INTRODUTTIVA

Premessa.

Il presente Piano di Manutenzione, a corredo del progetto esecutivo, è redatto in conformità all'art. 38 del D.P.R.
207/2010.

Occorre tener presente che, per una corretta manutenzione di un'opera, è necessario partire da una pianificazione
esaustiva  e  completa,  che  contempli  sia  l'opera  nel  suo  insieme,  sia  tutti  i  componenti  e  gli  elementi  tecnici
manutenibili;  ed  ecco  pertanto  la  necessità  di  redigere,  già  in  fase  progettuale,  un  Piano  di  Manutenzione  che
possiamo definire dinamico in quanto deve seguire il manufatto in tutto il suo ciclo di vita.

Il  ciclo di vita di un'opera, e dei suoi elementi  tecnici  manutenibili,  viene definito dalla norma UNI 10839 come il
"periodo di tempo, noto o ipotizzato, in cui il prodotto, qualora venga sottoposto ad una adeguata manutenzione, si
presenta in  grado di  corrispondere alle  funzioni  per  le  quali  è  stato  ideato,  progettato  e  realizzato,  permanendo
all'aspetto in buone condizioni".

Il ciclo di vita degli elementi può essere rappresentato dalla curva del tasso di guasto, che come ormai noto a tutti i
tecnici addetti alla manutenzione, è composta da tre tratti, a diverso andamento, tali da generare la classica forma
detta "a vasca da bagno".

Nel diagramma rappresentativo in ordinata abbiamo il tasso di guasto, mentre in ascissa il tempo di vita utile:
- tratto iniziale : l'andamento della curva del tasso di guasto è discendente nel verso delle ascisse ad indicare una
diminuzione  del  numero  dei  guasti,  dovuti  a  errori  di  montaggio  o  di  produzione,  rispetto  alla  fase  iniziale  del
funzionamento e/o impiego dell'elemento.
-  tratto  intermedio  :  l'andamento  della  curva  del  tasso  di  guasto  è  costante  con  il  procedere  delle  ascisse  ad
indicare una funzionalità a regime ove il numero dei guasti subiti dall'elemento rientrano nella normalità in quanto
determinati dall'utilizzo dell'elemento stesso.
- tratto terminale : l'andamento della curva del tasso di guasto è ascendente nel verso delle ascisse ad indicare un
incremento del numero dei guasti, dovuti all'usura e al degrado subiti dall'elemento nel corso della sua vita utile.

La  lettura  della  curva  sopra  descritta,  applicata  a  ciascun  elemento  tecnico  manutenibile,  evidenzia  che
l'attenzione  manutentiva  deve  essere  rivolta  sia  verso  il  primo  periodo  di  vita  di  ciascun  elemento,  in  modo  da
individuare  preventivamente  eventuali  degradi/guasti  che  possano  comprometterne  il  corretto  funzionamento  a
regime,  sia  verso la  fase terminale  della  sua vita  utile  ove si  ha il  citato  incremento dei  degradi/guasti  dovuti  in
particolar modo all'usura. Durante la fase di vita ordinaria dell'elemento una corretta attività manutentiva consente
di utilizzare l'elemento stesso con rendimenti ottimali.

Si ritiene cosa utile allegare, di seguito, il testo dell'art. 38 del citato D.P.R. 207/2010.

Art. 38. Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti

1.  Il  piano  di  manutenzione  è  il  documento  complementare  al  progetto  esecutivo  che  prevede,  pianifica  e
programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l'attività di manutenzione
dell'intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l'efficienza ed il  valore
economico.

2.  Il  piano  di  manutenzione  assume  contenuto  differenziato  in  relazione  all'importanza  e  alla  specificità
dell'intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi, salvo diversa motivata indicazione del responsabile
del procedimento:

a) il manuale d'uso;
b) il manuale di manutenzione;
c) il programma di manutenzione.

3. Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti significative del bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Il
manuale contiene l'insieme delle informazioni atte a permettere all'utente di conoscere le modalità per la migliore
utilizzazione  del  bene,  nonché  tutti  gli  elementi  necessari  per  limitare  quanto  più  possibile  i  danni  derivanti  da
un'utilizzazione  impropria,  per  consentire  di  eseguire  tutte  le  operazioni  atte  alla  sua  conservazione  che  non
richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al
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RELAZIONE INTRODUTTIVA (segue)

fine di sollecitare interventi specialistici.

4. Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni:

a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate;
b) la rappresentazione grafica;
c) la descrizione;
d) le modalità di uso corretto.

5. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene ed in particolare degli
impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali  o
dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di
assistenza o di servizio.

6. Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni:

a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate;
b) la rappresentazione grafica;
c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo;
d) il livello minimo delle prestazioni;
e) le anomalie riscontrabili;
f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente;
g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato.

7. Il programma di manutenzione si realizza, a cadenze prefissate temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di
una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si articola in tre sottoprogrammi:

a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni fornite
dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;
b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche comprendenti, ove necessario, anche
quelle  geodetiche,  topografiche  e  fotogrammetriche,  al  fine  di  rilevare  il  livello  prestazionale  (qualitativo  e
quantitativo)  nei  successivi  momenti  della  vita  del  bene,  individuando la  dinamica della  caduta  delle  prestazioni
aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma;
c)  il  sottoprogramma  degli  interventi  di  manutenzione,  che  riporta  in  ordine  temporale  i  differenti  interventi  di
manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene.

8. In conformità di quanto disposto all'articolo 15, comma 4, il programma di manutenzione, il manuale d'uso ed il
manuale di manutenzione redatti in fase di progettazione, in considerazione delle scelte effettuate dall'esecutore in
sede  di  realizzazione  dei  lavori  e  delle  eventuali  varianti  approvate  dal  direttore  dei  lavori,  che  ne  ha  verificato
validità  e  rispondenza  alle  prescrizioni  contrattuali,  sono  sottoposte  a  cura  del  direttore  dei  lavori  medesimo  al
necessario  aggiornamento,  al  fine  di  rendere  disponibili,  all'atto  della  consegna  delle  opere  ultimate,  tutte  le
informazioni  necessarie  sulle  modalità  per  la  relativa  manutenzione  e  gestione  di  tutte  le  sue  parti,  delle
attrezzature e degli impianti.

9. Il piano di manutenzione è redatto a corredo di tutti i progetti fatto salvo il potere di deroga del responsabile del
procedimento, ai sensi dell'articolo 93, comma 2, del codice.
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SOGGETTI

 C O M M I T T E N T E

Comune di Montecalvo Versiggia
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NUMERI TELEFONICI UTILI

 A M M I N I S T R A Z I O N E

0385.951008

 VIGILI DEL FUOCO

115

 PRONTO SOCCORSO

118

 A M B U L A N Z E

118

 P O L I Z I A

113

 C A R A B I N I E R I

112

 E N E L

800.900.860
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MARCO CODAZZI

MANUALE D'USO
PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

Riqualificazione energetica del municipio

 C O M M I T T E N T E :

Comune di Montecalvo Versiggia

IL TECNICO



CHIUSURA VERTICALE

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

Le chiusure verticali sono gli elementi tecnici del sistema edilizio che delimitano verticalmente gli spazi interni del
sistema  stesso  rispetto  all'esterno.  Possono  essere  opache  (pareti)  o  trasparenti  (infissi)  e  la  loro  funzione
principale, oltre a quella di separare l'interno dall'esterno, è quella di regolare il  passaggio di energia termica, di
energia luminosa, di energia sonora e di proteggere dagli agenti esterni.

 Unità tecnologiche di classe CHIUSURA VERTICALE

- RIVESTIMENTI ESTERNI

RIVESTIMENTI ESTERNI

Strati  funzionali  esterni  dell'edificio  con  il  compito  di  proteggere  la  facciata  dagli  agenti  atmosferici  e  dalle
sollecitazioni cui è sottoposta e di garantire un aspetto uniforme durante tutto il ciclo di vita. Tra questa categoria
ricomprendiamo gli intonaci esterni, i rivestimenti, le tinteggiature ed i decori.

MODALITA' D'USO
Le  modalità  d'uso  corrette  dei  rivestimenti  esterni  (intonaci,  rivestimenti,  tinteggiature,  ecc.)  consistono  nel
visionare  periodicamente  le  superfici  per  verificare  il  grado  di  conservazione  ed  invecchiamento,  in  modo  da
controllare eventuali cadute dei livelli qualitativi al di sotto dei valori accettabili tanto da compromettere l'affidabilità
stessa del rivestimento. 
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INTONACO ORDINARIO

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA VERTICALE
Unità tecnologica: RIVESTIMENTI ESTERNI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

L'intonaco esterno ordinario,  deve essere idoneo a proteggere le strutture dagli  agenti  atmosferici  ed aggressivi
esterni  ed  a  garantire  una  certa  finitura  estetica.  Esso  è  composto  da  legante,  sabbia  ed  acqua  ;  esso  viene
applicato con uno strato che varia da 1cm a 2,5cm. Per questo intonaco la preparazione avviene con materiali,
attrezzature,  metodi,  di  tipo  comune.  Secondo  i  componenti  che  vengono  usati  abbiamo:  ·  intonaco  di  malta
bastarda o composta; ·  intonaco a base di calce aerea; ·  intonaco a base di calce idraulica; ·  intonaco a base di
cemento; · intonaco a base di gesso.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Per  l'intonaco  ordinario,  quale  modalità  d'uso  corretta,  occorre  visionare  periodicamente  le  superfici  al  fine  di
verificare  il  grado  di  conservazione  dello  stesso  e  poter  intervenire  contro  eventuali  degradi,  in  modo  da
monitorare  un'eventuale  caduta  dei  livelli  qualitativi  al  di  sotto  dei  valori  accettabili  tanto  da  compromettere
l'affidabilità stessa del rivestimento.
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RIVESTIMENTO A CAPPOTTO

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA VERTICALE
Unità tecnologica: RIVESTIMENTI ESTERNI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Il rivestimento a cappotto si ottiene fissando, mediante tasselli, degli elementi realizzati con materiale isolante alla
struttura di tamponamento.Tali elementi, solitamente realizzati in lastre o pannelli,  successivamente al fissaggio,
vengono ricoperti  da uno strato di  intonaco e successivamente tinteggiati.  E'  possibile  creare una intercapedine
utilizzando,  per  il  fissaggio  dei  pannelli,  dei  profili  distanziatori  o  tasselli  di  sospensione,  anzichè  collegandoli
direttamente al supporto murario .

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Per i rivestimenti a cappotto, quale modalità d'uso corretta, occorre visionare periodicamente le superfici al fine di
verificare  il  grado  di  conservazione  del  rivestimento  e  poter  intervenire  contro  eventuali  degradi,  in  modo  da
monitorare  un'eventuale  caduta  dei  livelli  qualitativi  al  di  sotto  dei  valori  accettabili  tanto  da  compromettere
l'affidabilità stessa del rivestimento. 
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TINTEGGIATURE

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA VERTICALE
Unità tecnologica: RIVESTIMENTI ESTERNI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le  tinteggiature  delle  pareti  vengono  eseguite  con  lo  scopo  di  proteggere  le  pareti  stesse  e  per  renderle
esteticamente  gradevoli.  L'evoluzione  della  produzione  ha  contributo  ad  avere  un'ampia  varietà  di  tinte,  dalle
iniziali  calci  e  vernici  ad  olio  di  lino,  sino  a  pitture  a  base  di  resine  sintetiche.  La  scelta  del  prodotto  ideale  da
utilizzare si basa sulla superficie e sul tipo di ambiente su cui andiamo ad operare.
Tra le pitture abbiamo : - pitture a calce (grassello di calce in acqua), tempere (carbonato di calcio macinato con
colle, diluito in acqua con aggiunta di pigmenti per il  colore), pitture lavabili  (resine sintetiche con pigmenti per il
colore : resine acrilviniliche, acriliche, epossidiche, tolueniche, ecc.)

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

E' necessario ispezionare le tinteggiature per monitorarne il  naturale invecchiamento in modo da controllare una
eventuale  caduta  dei  livelli  qualitativi  al  di  sotto  dei  valori  accettabili  tanto  da  compromettere  l'affidabilità  delle
stesse (macchie di umidità, sfogliature, ecc.) o eventuali degradi anche di natura vandalica (graffi, murales,ecc.)
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DECORI E DIPINTI

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA VERTICALE
Unità tecnologica: RIVESTIMENTI ESTERNI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le decorazioni  sono elementi  usati  per  aumentare il  pregio  estetico di  una struttura  e  possono essere in  rilievo
come:  pilastri,  lesene,  colonne  o  semicolonne,  cornici  che  coronano  il  basamento  dette  "dadi",  cornici  di
marcapiano, parapetti compresi tra il marcapiano e la soglia delle finestre e dal cornicione ecc., oppure dipinti che
creano l'illusione della profondità e del rilievo.
I materiali che vengono usati per i decori possono essere prefabbricati o gettati in opera, usando materiali lapidei,
gesso, laterizio, pitture al silicato di potassio ecc., mentre per i dipinti si utilizzano tempere o pitture lavabili.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

E' necessario ispezionare periodicamente i decori ed i dipinti al fine di monitorarne il naturale invecchiamento, in
modo  da  controllare  sia  eventuali  caduta  dei  livelli  qualitativi  al  di  sotto  dei  valori  accettabili  tanto  da
compromettere l'affidabilità stessa del decoro (macchie di umidità, sfogliature, ecc.), sia eventuali degradi anche,
spesso, di natura vandalica (graffi, murales,ecc.).
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CHIUSURA ORIZZONTALE

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

Le  chiusure  orizzontali  sono  costituite  dalle  unità  tecnologiche  e  dagli  elementi  tecnici  mantenibili  del  sistema
edilizio,  atti  a  delimitare  orizzontalmente  gli  spazi  interni  del  sistema  stesso  rispetto  all'esterno.  Determinano  il
volume esterno dell'edificio e la loro funzione principale, oltre a quella di separare l'interno dall'esterno, è quella di
garantire la protezione dagli agenti atmosferici e la coibenza termo-acustica. Le chiusure orizzontali si distinguono
in coperture piane o inclinate.

 Unità tecnologiche di classe CHIUSURA ORIZZONTALE

- COPERTURE PIANE

COPERTURE PIANE

Si definiscono coperture le strutture terminali di un edificio,con la funzione prevalente di proteggere l'edificio stesso
dagli  agenti  atmosferici.  La  copertura  piana  è  composta  da  due  parti  principali  :  la  "struttura  portante",
rappresentata  da  un  solaio/soletta/pannello  e  il  "sistema  copertura"  che  ha  lo  scopo  principale  di  impedire
l'infiltrazione di acqua nei locali sottostanti. Il sistema copertura è composto da una serie di elementi, impiegati o
meno a seconda del tipo di tetto progettato : elemento di supporto; strato di tenuta all'acqua; elemento isolante;
strato  di  barriera  al  vapore;  strato  di  continuità;  strato  della  diffusione del  vapore;  strato  di  imprimitura;  strato  di
ripartizione  dei  carichi;  strato  di  pendenza;  strato  di  protezione;  strato  di  separazione;  strato  drenante;  strato
filtrante, ecc. Per le definizioni della terminologia precedentemente usata si fa riferimento alle norme - UNI 8089
31/05/80 Edilizia.  Coperture e relativi  elementi  funzionali.  Terminologia funzionale.  -  UNI 8090 31/05/80 Edilizia.
Elementi  complementari  delle  coperture.  Terminologia.  -UNI  8091  31/05/80  Edilizia.  Coperture.  Terminologia
geometrica e - UNI 8178 Edilizia. Coperture. Analisi degli elementi e strati funzionali.

MODALITA' D'USO
Quale uso corretto delle coperture piane è necessario condurre periodicamente controlli e verifiche sulle condizioni
delle  superfici,  al  fine  di  non trascurare  eventuali  difetti  o  degradi  che alla  lunga potrebbero portare  alla  perdita
della  funzionalità  dell'elemento  ed  occorre  effettuare  controlli  sullo  smaltimento  delle  acque  meteoriche  con  la
verifica della funzionalità di canali e pluviali, onde evitare accumuli e ristagni pericolosi.
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STRATO DI ISOLAMENTO TERMICO

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA ORIZZONTALE
Unità tecnologica: COPERTURE PIANE

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Lo strato di isolamento termico ha la funzione di mantenere la resistenza termica della copertura secondo quanto
previsto progettualmente. Si adotta quando siano richieste prefissate condizioni termoigrometriche di utilizzo e di
benessere abitativo. Può essere realizzato mediante pannelli o lastre posate a secco o incollate, composte da:
- materiali granulari (scisti, perlite, pomice..)
- materiale in fibra (vetro, minerali, polimeri..)
- materiali compatti (silicato di calcio, laterizio alveolato..)
- materiali cellulari (schiume, vetro, sughero..)
A seconda dei materiali costituenti può assolvere anche la funzione di isolamento acustico.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

La  scelta  dell'utilizzo  dello  strato  di  isolamento  termico  è  fondamentale  per  il  soddisfacimento  dei  requisiti  di
benessere  interno  e  di  risparmio  energetico.  E'  opportuno  effettuare  una  manutenzione  periodica,  al  fine  di
assicurarsi  :  della  buona  tenuta  all'acqua  dei  giunti  e  dello  strato  di  rivestimento  e  della  presenza  o  meno  di
degradi  vari.  Per un corretto uso dell'elemento si  deve provvedere alla sua sostituzione, locale o generale,  ogni
qual volta che se ne riscontri la necessità, ed evitare interventi riparativi di ripiego che, per quanto ben realizzati,
difficilmente riescono a garantire le condizioni originarie dello strato.
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IMPIANTO TERMO-IDRAULICO

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

L'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni
termiche, e funzionali di fornitura di calore ed acqua ai sistemi sanitari.

 Unità tecnologiche di classe IMPIANTO TERMO-IDRAULICO

- IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

L'impianto di riscaldamento è "l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema
edilizio determinate condizioni termiche".
Le  reti  di  distribuzione  e  terminali  hanno la  funzione  di  trasportare  i  fluidi  termovettori,  provenienti  dalle  centrali
termiche  o  dalle  caldaie,  fino  ai  terminali  di  scambio  termico  con  l'ambiente  e  di  controllare  e/o  regolare  il  loro
funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio
nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto
a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del
pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in
cui sono collocati.
I tipi di terminali sono:
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo
di manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste
nel massetto del pavimento;
-  termoconvettori  e  ventilconvettori  costituiti  da  uno  scambiatore  di  calore  a  serpentina  alettata  in  rame  posto
all'interno  di  un  involucro  di  lamiera  dotato  di  una  apertura  (per  la  ripresa  dell'aria)  nella  parte  bassa  e  una  di
mandata nella parte alta;
- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un
ventilatore di tipo assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata;
- sistema di regolazione e controllo.
Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali
evitando  l'impiego  di  curve  a  gomito;  in  ogni  caso  saranno  coibentate,  senza  discontinuità,  con  rivestimento
isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o
di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che:
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm;
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm.
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere
poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da
favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli
coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della gettata soprastante.

MODALITA' D'USO
Tutti  gli  impianti  dovranno essere eserciti  secondo le norme, rispettando per ciascuno, in funzione della zona di
appartenenza,  il  periodo  e  l'orario  di  accenzione  assegnato.  Tutte  le  operazioni  di  manutenzione  e  conduzione
dovranno essere affidate a personale qualificato ai sensi della legge 46/90.
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CALDAIA

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO TERMO-IDRAULICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le caldaie si dividono in generatori  di vapore (poco utilizzati  per il  riscaldamento delle civili  abitazioni,  in genere
sono  utilizzate  per  gli  impianti  industriali  o  di  processo)  ed  in   generatori  di  acqua  calda,  utilizzate  vista  la  loro
varietà e flessibilità per il riscaldamento degli ambienti e la produzione di acqua calda ad uso sanitario. le caldaie
rappresentano  il  complesso  delle  apparecchiature  atte  a  produrre  e  ad  utilizzare  calore  ai  fini  di  riscaldare  ed
erogare acqua a temperatura non maggiore di 100 °C, alla pressione atmosferica. Le caldaie sono divide in varie
categorie a seconda del criterio di funzionamento, del combustibile utilizzato e del materiale in cui sono costruite.
In base al funzionamento si hanno caldaie aspirate (con camera di combustione aperta) e caldaie pressurizzate
che hanno una pressione in camera di combustione superiore a quella esterna. In base al combustibile utilizzato si
hanno caldaie a combustibile gassoso, liquido e solido. In base al materiale di cui sono costruite si hanno caldaie
di acciaio, di ghisa o di lega di alluminio. Gli accessori necessari al funzionamento delle caldaie come il bruciatore,
il  gruppo  di  regolazione  (termostati,  accenzione,  modulazione),  il  gruppo  di  controllo  e  sicurezza  (  termostati,
pressostati, manometri, valvola di sicurezza ecc.) il  gruppo di circolazione ( pompa) possono essere acquistati e
montati a parte nel caso di caldaie dalla potenza elevata oppure possono essere tutti preassemblati dal costruttore
per caldaie di piccola potenza ad esempio le caldaie murali ed a basamento sotto i 35 kW.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Le caldaie con potenza superiore a 35 kW intesi come potenza al focolare dovranno essere installate in apposite
centrali termiche rispettando quanto dettato dal D.M. 12/04/96 e nel caso in cui la potenza superi i 116 kW dovrà
essere anche richiesto il certificato di prevenzione incendi al comando dei Vigili del Fuoco competenti per territorio.
Le caldaie con potenza al focolare inferiore ai 35 kW dovranno essere installate in appositi locali tecnici o in locali
che rispettino la norma UNI 7129 ma in nessun caso potranno essere installate nelle camere da letto. In ogni caso
leggere attentamente quanto riportato sul libretto di uso e manutenzione rilasciato dal costruttore.
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CENTRALE TERMICA

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO TERMO-IDRAULICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

La centrale termica è il  locale destinato a contenere la caldaia o le caldaie con potenza al focolare complessiva
superiore a 35 kW. Il locale centrale termica può essere costruito separato da altri locali abitati oppure può essere
ricavato nella volumetria del fabbricato, in questo caso il locale centrale termica deve avere almeno una parete di
lunghezza pari al 15% del perimetro totale confinante con l'esterno.   Le strutture sia verticali che orizzontali della
centrale  termica  devono  essere  costruiti  con  materiali  che  non  reagiscono  con  gli  incendi  e  comunque  devono
avere una resistenza al fuoco certificata non inferiore a 60 o 120 minuti  in funzione della potenza impiegata. La
superficie  minima  in  pianta  della  centrale  termica  deve  essere  tale  da  contenere  la  caldaia  e  tutti  gli  accessori
necessari  (pompe  di  circolazione,  vasi  di  espansione  ecc.)  e  deve  consentire  una  manutenzione  agevole  della
caldaia e di tali accessori. L'altezza minima dei locali   è funzione della potenza installata. L'accesso  alla centrale
termica deve avvenire da spazio a cielo libero e con porta metallica apribile verso l'esterno dotata di dispositivo di
autochiusura.  La  centrale  termica  deve  avere  delle  superfici  di  aerazione  dirette  con  l'esterno  per  permettere
l'ingresso  dell'aria  necessaria  alla  combustione  e  per  permettere  la  fuoriuscita  di  gas  nel  caso  di  utilizzo  di
combustibili  gassosi.  La  posizione  e  la  dimensione  di  queste  aperture  dipende  dalla  potenza  installata  e  dal
combustibile usato, con minimi di superficie in funzione dei combustibili impiegati, nel caso di combustibile liquido
il  pavimento  della  centrale  termica  deve  essere  impermeabilizzato  e  cosi  anche  le  pareti  perimetrali  per  una
altezza di 20 cm dal pavimento. Il piano di calpestio di una centrale termica non può mai avere una quota di -5m
rispetto al piano di campagna. 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Nel caso di potenze installate da 35kW sino a 115 kW il locale centrale termica deve rispettare tutte le normative
vigenti  in  materia,  nel  caso  di  potenze  installate  superiori  a  116  kW  oltre  al  rispetto  della  normativa  vigente  è
necessario richiedere il Certificato di Prevenzione Incendi al comando dei Vigili del Fuoco competenti per territorio.
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DISPOSITIVI DI CONTROLLO

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO TERMO-IDRAULICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I dispositivi di controllo del generatore di calore sono quei dispositivi che consentono in ogni momento di osservare
la  produzione  e  utilizzazione  dei  generatori  stessi.  Questi  dispositivi  sono  in  genere  costituiti  da  termometri,
manometri ed idrometri, e devono essere installati in posizioni dove ne viene resa agevole la lettura e comunque
devono essere installati sulla tubazione di mandata e di ritorno subito all'uscita del generatore prima delle valvole
di intercettazione.                                 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Nel caso di potenze installate inferiori  a 35kW, le apparecchiature di controllo, regolazione e sicurezza sono già
predisposte  dal  costruttore  della  caldaia,  per  potenze  installate  maggiori  di  35kW  tali  apparecchiature  devono
essere  dimensionate  da  apposito  tecnico  abilitato  che  deve  anche  istruire  l'apposita  denuncia  di  impianto  alla
ISPESL competente, e devono essere installate da personale qualificato ai sensi della L.46/90
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DISPOSITIVI DI REGOLAZIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO TERMO-IDRAULICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I  dispositivi  di  regolazione  del  generatore  di  calore  sono  quei  dispositivi  che  consentono  in  ogni  momento  di
regolare  la  produzione  e  utilizzazione  dei  generatori  stessi  .  Questi  dispositivi  sono  in  genere  costituiti  da
termostati,  centraline  di  regolazione,  sonde  ad  immersione  e  sonde  esterne  di  temperatura,  da  elettrovalvole
regolabili, e devono essere installati in posizioni dove ne viene reso agevole il funzionamento e comunque devono
essere installati sulla tubazione di mandata e di ritorno subito all'uscita del generatore.                                 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Nel caso di potenze installate inferiori  a 35kW, le apparecchiature di controllo, regolazione e sicurezza sono già
predisposte  dal  costruttore  della  caldaia,  per  potenze  installate  maggiori  di  35kW  tali  apparecchiature  devono
essere  dimensionate  da  apposito  tecnico  abilitato  che  deve  anche  istruire  l'apposita  denuncia  di  impianto  alla
ISPESL competente, e devono essere installate da personale qualificato ai sensi della L.46/90
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TUBAZIONI

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO TERMO-IDRAULICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

le  tubazioni  facenti  parte  di  un  impianto  termico  asservono  a  tutti  quelli  che  sono  i  sistemi  di  adduzione  e
distribuzione dei combustibili e dei fluidi termovettori. Il sistema di adduzione del combustibile è costituita da una
sola tubazione di mandata che può essere in rame, polietilene, acciaio zincato, acciaio catramato, in ogni caso le
tubazioni  dovranno  essere  omologate  per  il  tipo  di  combustibile  utilizzato.  le  tubazioni  che  fanno  parte  della
distribuzione  del  fluido  termovettore  dalla  caldaia  sino  ai  singoli  corpi  scaldanti  possono  essere  di  acciaio
mannesman, in rame, o in multistrato comunque devono essere opportunamente coibentate secondo gli spessori
previsti dalla L.10/91 ed anche queste devono essere certificate per l'utilizzo che devono asservire.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Tutte le tubazioni devono essere dimensionate in base alle portate dei fluidi che le devono attraversare ed in base
alle loro caratteristiche tecniche, tale dimensionamento deve essere eseguito da tecnico abilitato.
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VALVOLE E VALVOLE DI INTERCETTAZIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO TERMO-IDRAULICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le valvole sono di vario tipo e servono per vari utilizzi, per esempio ad escludere parti di impianto su cui eseguire
la manutenzione, a permettere la taratura degli impianti, a bilanciare i flussi, a deviare i flussi, a miscelare, ecc. Le
valvole vengono costruite in vari materiali, possono essere in acciaio, bronzo, ottone o ghisa. Le valvole vengono
certificate  dal  costruttore  a  seconda  dell'uso  e  funzione  che  andranno  a  compiere,  pertanto  avremo  valvole
omologate  per  gas  combustibili,  valvole  per  acqua  calda  e  fredda,  valvole  per  gasolio  e  olio,  ecc.  Le  valvole
possono essere ad azione manuale, quindi la chiusura e apertura è comandata da un operatore oppure possono
essere azionate da servomotori elettrici comandati da microinterruttori o da centraline di comando e regolazione,
queste  ultime  vengono  definite  elettrovalvole.  Le  elettrovalvole  si  dividono  inoltre  in  due  categorie,  quelle  a
chiusura rapida adatte a impianti che non presentano problemi di sovrapressione e quelle a chiusura lenta adatte
a impianti  che presentano problemi di  sovrapressione. vi  sono inoltre delle valvole a passaggio unidirezionale e
servono per evitare dei ritorni di flussi inversi.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Tutte  le  tubazioni,  il  valvolame,  ecc.  devono  essere  dimensionate  in  base  alle  portate  dei  fluidi  che  le  devono
attraversare ed in base alle loro caratteristiche tecniche, tale dimensionamento deve essere eseguito da tecnico
abilitato.
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VASO DI ESPANSIONE CHIUSO

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO TERMO-IDRAULICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Il  vaso  di  espansione  rappresenta  quell'accessorio  che  permette  ad  un  impianto  termico  di  non  andare  in
sovrapressione dovuta all'aumento di volume subito dall'acqua in circolazione dall'aumento di temperatura causato
dal  generatore.  Il  vaso di  espansione può essere aperto  o  chiuso,  quello  chiuso è  costituito  da un recipiente  di
adeguate dimensioni chiuso ermeticamente diviso al suo interno da una membrana elastica in grado di resistere
alla  massima  pressione  dell'impianto,  denominati  vasi  a  diaframma  pre.pressurizzati,  oppure  non  vi  è  nessun
elemento di divisione tra l'acqua ed il gas di pressurizzazione. L'aumento di volume dell'acqua viene assorbito dal
vaso di espansione il vaso di espansione chiuso viene installato in genere nelle vicinanze del generatore di calore
e comunque tra generatore e vaso non vi devono essere valvole di intercettazione..

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Tutte  le  tubazioni,  il  valvolame,  ecc.  devono  essere  dimensionate  in  base  alle  portate  dei  fluidi  che  le  devono
attraversare ed in base alle loro caratteristiche tecniche, tale dimensionamento deve essere eseguito da tecnico
abilitato.
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VASO DI ESPANSIONE APERTO

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO TERMO-IDRAULICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Il  vaso  di  espansione  rappresenta  quell'accessorio  che  permette  ad  un  impianto  termico  di  non  andare  in
sovrapressione dovuta all'aumento di volume subito dall'acqua in circolazione dall'aumento di temperatura causato
dal  generatore.  Il  vaso di  espansione può essere  aperto  o  chiuso,  quello  aperto  è  costituito  da  un recipiente  di
adeguate  dimensioni  in  cui  l'acqua  si  espande  liberamente,  inoltre  questo  recipiente  è  anche  utilizzato  per
mantenere  il  contenuto  di  acqua  dell'impianto  costante  tramite  apposito  reintegro,  il  vaso  di  espansione  aperto
viene  messo  nel  punto  più  alto  dell'impianto,  in  modo  da  dare  all'impianto  una  pressione  pari  all'altezza  di
installazione.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Tutte  le  tubazioni,  il  valvolame,  ecc.  devono  essere  dimensionate  in  base  alle  portate  dei  fluidi  che  le  devono
attraversare ed in base alle loro caratteristiche tecniche, tale dimensionamento deve essere eseguito da tecnico
abilitato.
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IMPIANTI FONTI RINNOVABILI

 Unità tecnologiche di classe IMPIANTI FONTI RINNOVABILI

- IMPIANTO FOTOVOLTAICO

IMPIANTO FOTOVOLTAICO

L’impianto  fotovoltaico  è  l’insieme dei  componenti  meccanici,  elettrici  ed  elettronici  che captano l’energia  solare
per trasformarla in energia elettrica che poi viene resa disponibile all’utilizzazione da parte dell’utenza. Gli impianti
fotovoltaici possono essere:
-  alimentazione  diretta:  l’apparecchio  da  alimentare  viene  collegato  direttamente  al  FV  (acronimo  di  modulo
fotovoltaico);  lo  svantaggio  di  questo  tipo  di  impianti  è  che  l’apparecchio  collegato  al  modulo  fotovoltaico  non
funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni: piccole utenze come radio, piccole pompe, calcolatrici tascabili,
ecc.;
-  funzionamento  ad  isola:  il  modulo  FV alimenta  uno  o  più  apparecchi  elettrici;  l’energia  fornita  dal  modulo,  ma
momentaneamente non utilizzata,  viene usata per caricare degli  accumulatori;  quando il  fabbisogno aumenta,  o
quando  il  modulo  FV  non  funziona  (p.e.  di  notte),  viene  utilizzata  l’energia  immagazzinata  negli  accumulatori;
applicazioni:  zone  non  raggiunte  dalla  rete  di  distribuzione  elettrica  e  dove  l’installazione  di  essa  non  sarebbe
conveniente;
- funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le apparecchiature
elettriche collegate, l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete pubblica; il gestore di un
impianto di questo tipo fornisce dunque l’energia eccedente a tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica, come
una normale  centrale  elettrica;  nelle  ore  serali  e  di  notte  la  corrente  elettrica  può essere  nuovamente  prelevata
dalla rete pubblica.
Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi:
-  cella  solare:  per  la  trasformazione  di  energia  solare  in  energia  elettrica;  per  ricavare  più  potenza  vengono
collegate tra loro diverse celle;
- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno dei
suoi compiti è di interrompere la ricarica ad accumulatore pieno;
- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia elettrica quando i
moduli non sono in grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare;
-  inverter:  trasforma  la  corrente  continua  proveniente  dai  moduli  e/o  dagli  accumulatori  in  corrente  alternata
convenzionale a 230 V; se l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno di questa
componente;
- utenze: apparecchi alimentati dall’impianto fotovoltaico.

MODALITA' D'USO
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CASSETTA DI TERMINAZIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

La cassetta di  terminazione è un contenitore a tenuta stagna (realizzato generalmente in materiale plastico) nel
quale viene alloggiata la morsettiera per il collegamento elettrico e i diodi di by pass delle celle.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Tutte  le  eventuali  operazioni,  dopo  aver  tolto  la  tensione,  devono  essere  effettuate  da  personale  qualificato  e
dotato  di  idonei  dispositivi  di  protezione  individuali  quali  guanti  e  scarpe  isolanti.  Nelle  vicinanze  della  cassetta
deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso
di  emergenza  su  persone  colpite  da  folgorazione.  Inoltre  devono  essere  presenti  oltre  alla  documentazione
dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.

All.C - Piano di manutenzione MARCO CODAZZI

Manuale d'Uso
Pag. 18



CONDUTTORI DI PROTEZIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Per i pannelli fotovoltaici qualora i moduli siano dotati solo di isolamento principale si rende necessario mettere a
terra  le  cornici  metalliche  dei  moduli;  se,  però,  questi  fossero  dotati  di  isolamento  supplementare  o  rinforzato
(classe II) ciò non sarebbe più necessario. Ma, anche in questo caso, per garantirsi da un eventuale decadimento
nel  tempo  della  tenuta  dell’isolamento  è  opportuno  rendere  equipotenziali  le  cornici  dei  moduli  con  la  struttura
metallica di sostegno.
Per  raggiungere  tale  obiettivo  basta  collegare  le  strutture  metalliche  dei  moduli  a  dei  conduttori  di  protezione  o
captatori.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Le persone devono essere protette dai contatti indiretti così come prescritto dalla norma; pertanto le masse di tutte
le apparecchiature devono essere collegate a terra mediante il conduttore di protezione.
Generalmente questi  captatori  vengono realizzati  con un cavo di  colore giallo-verde.  L'utente deve controllare il
serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.
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DISPOSITIVO DI GENERATORE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Il  dispositivo  di  generatore  viene  installato  in  numero  pari  a  quello  degli  inverter  e  interviene  in  caso  di  guasto
escludendo dall'erogazione di potenza l'inverter di competenza.
E’ installato a monte del dispositivo di interfaccia nella direzione del flusso di energia ed è generalmente costituito
da un interruttore automatico con sganciatore di apertura; all'occorrenza può essere realizzato con un contattore
combinato con fusibile, con interruttore automatico, con un commutatore combinato con fusibile, con interruttore
automatico.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Nel caso in cui l'impianto preveda l'installazione di un unico inverter il dispositivo di generatore può coincidere con
il dispositivo generale.
Tutte  le  eventuali  operazioni,  dopo  aver  tolto  la  tensione,  devono  essere  effettuate  da  personale  qualificato  e
dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 

All.C - Piano di manutenzione MARCO CODAZZI

Manuale d'Uso
Pag. 20



DISPOSITIVO DI INTERFACCIA

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Il dispositivo di interfaccia è un teleruttore comandato da una protezione di interfaccia; le protezioni di interfaccia
possono  essere  realizzate  da  relè  di  frequenza  e  tensione  o  dal  sistema  di  controllo  inverter.  Il  dispositivo  di
interfaccia è un interruttore automatico con bobina di apertura a mancanza di tensione.
Ha lo scopo di isolare l’impianto fotovoltaico (dal lato rete Ac) quando:
- i parametri di frequenza e di tensione dell’energia che si immette in rete sono fuori i massimi consentiti;
- c'è assenza di tensione di rete (per esempio durante lavori di manutenzione su rete pubblica).

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Il  dispositivo  di  interfaccia  deve  soddisfare  i  requisiti  dettati  dalla  norma  CEI  64-8  in  base  alla  potenza  P
complessiva dell'impianto ovvero:
- per valori di P <= a 20 kW è possibile utilizzare i singoli dispositivi di interfaccia fino ad un massimo di 3 inverter;
- per valori di P > 20 kW è necessario una ulteriore protezione di interfaccia esterna.
Tutte  le  eventuali  operazioni,  dopo  aver  tolto  la  tensione,  devono  essere  effettuate  da  personale  qualificato  e
dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.
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DISPOSITIVO GENERALE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Il  dispositivo  generale  è  un  dispositivo  installato  all’origine  della  rete  del  produttore  immediatamente  prima  del
punto di consegna ed in condizioni di aperto esclude l’intera rete del cliente produttore dalla rete pubblica.
E’ solitamente:
- un sezionatore quadripolare nelle reti trifase;
- un sezionatore bipolare nelle reti monofase.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Non rimuovere la  targhetta  di  identificazione dalla  quale  si  devono evincere le  informazioni  tecniche necessarie
per il servizio tecnico, la manutenzione e la successiva sostituzione dei pezzi.
Data  la  presenza  di  tensioni  molto  pericolose  permettere  solo  a  elettricisti  qualificati  l’installazione,  la
manutenzione e la riparazione del sezionatore.
I  collegamenti  e  le  caratteristiche  di  sicurezza  devono  essere  eseguiti  in  conformità  ai  regolamenti  nazionali  in
vigore.
Installare il sezionatore in prossimità dell’inverter solare evitando di esporlo direttamente ai raggi solari. Nel caso
debba  essere  installato  all'esterno  verificare  il  giusto  grado  di  protezione  che  dovrebbe  essere  non  inferiore  a
IP65.
Verificare  la  polarità  di  tutti  i  cavi  prima  del  primo  avvio:  positivo  connesso  a  positivo  e  negativo  connesso  a
negativo.
Non  usare  mai  il  sezionatore  ove  vi  sia  rischio  di  esplosioni  di  gas  o  di  polveri  o  dove  vi  siano  materiali
potenzialmente infiammabili.
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INVERTER

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

L'inverter  o  convertitore  statico  è  un  dispositivo  elettronico  che  trasforma  l'energia  continua  (prodotta  dal
generatore fotovoltaico)  in  energia alternata (monofase o trifase)  che può essere utilizzata da un'utenza oppure
essere immessa in rete.
In quest'ultimo caso si adoperano convertitori del tipo a commutazione forzata con tecnica PWM senza clock e/o
riferimenti di tensione o di corrente e dotati del sistema MPPT (inseguimento del punto di massima potenza) che
permette  di  ottenere  il  massimo  rendimento  adattando  i  parametri  in  uscita  dal  generatore  fotovoltaico  alle
esigenze del carico.
Gli inverter possono essere di due tipi:
-  a  commutazione  forzata  in  cui  la  tensione  di  uscita  viene  generata  da  un  circuito  elettronico  oscillatore  che
consente all'inverter di funzionare come un generatore in una rete isolata;
- a commutazione naturale in cui la frequenza della tensione di uscita viene impostata dalla rete a cui è collegato.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

E' opportuno che il convertitore sia dotato di:
- protezioni contro le sovratensioni di manovra e/o di origine atmosferica;
- protezioni per la sconnessione dalla rete in caso di valori fuori soglia della tensione e della frequenza;
- un dispositivo di reset automatico delle protezioni per predisposizione ad avviamento automatico.
Inoltre l'inverter deve limitare le emissioni in radio frequenza (RF) e quelle elettromagnetiche.
Tutte  le  eventuali  operazioni,  dopo  aver  tolto  la  tensione,  devono  essere  effettuate  da  personale  qualificato  e
dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nelle vicinanze dell'inverter deve
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di
emergenza  su  persone  colpite  da  folgorazione.  Inoltre  devono  essere  presenti  oltre  alla  documentazione
dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.
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QUADRI ELETTRICI

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I quadri elettrici a servizio di un impianto fotovoltaico possono essere di diverse tipologie:
- di campo;
- di parallelo;
- di protezione inverter e di interfaccia rete.
I  quadri  di  campo  vengono  realizzati  per  il  sezionamento  e  la  protezione  della  sezione  in  corrente  continua
all'ingresso  dell'inverter;  sono  costituiti  da  sezionatori  con  fusibili  estraibili  modulari  e  da  scaricatori  di  tensione
modulari.  I  quadri  di  campo  adatti  all'installazione  di  più  stringhe  in  parallelo  prevedono  inoltre  diodi  di  blocco,
opportunamente dimensionati, con dissipatori e montaggio su isolatori. I  quadri di parallelo si rendono necessari
quando più stringhe devono essere canalizzate nello stesso ingresso del convertitore CC/CA; nella gran parte dei
casi  sono  costituiti  da  sezionatori  di  manovra  e  all'occorrenza  da  interruttori  magnetotermici  opportunamente
dimensionati. I quadri di protezione uscita inverter sono costituiti da uno o più interruttori magnetotermici (secondo
il numero degli inverter) del tipo bipolari in sistemi monofase o quadripolari in sistemi trifase. Il quadro di interfaccia
rete è necessario per convogliare le uscite dei quadri di protezione inverter su un unica linea e da questa alla rete
elettrica;  generlamente  è  costituito  da  uno  interruttore  magnetotermico  (bipolare  in  sistemi  monofase  o
quadripolare in sistemi trifase). Negli impianti fotovoltaici con un solo inverter il quadro uscita inverter e il quadro
interfaccia rete possono diventare un unico apparecchio.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

I quadri elettrici a servizio di un impianto fotovoltaico sono da preferirisi con un grado di protezione IP65 per una
eventuale installazione esterna.
Il  cablaggio  deve  essere  realizzato  con  cavo  opportunamente  dimensionato  in  base  all'impianto;  deve  essere
completo  di  identificativo  numerico  e  polarità  e  ogni  componente  (morsettiere,  fili,  apparecchiature  ecc.)  deve
essere siglato in riferimento allo schema elettrico.
Tutte  le  eventuali  operazioni,  dopo  aver  tolto  la  tensione,  devono  essere  effettuate  da  personale  qualificato  e
dotato  di  idonei  dispositivi  di  protezione  individuali  quali  guanti  e  scarpe  isolanti.  Nel  locale  dove  è  installato  il
quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere
in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione
dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.
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SCARICATORI DI SOVRATENSIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Quando in  un  impianto  elettrico  la  differenza  di  potenziale  fra  le  varie  fasi  o  fra  una  fase  e  la  terra  assume un
valore di tensione maggiore al valore della tensione normale di esercizio, si è in presenza di una sovratensione.
A  fronte  di  questi  inconvenienti,  è  buona  regola  scegliere  dispositivi  idonei  che  assicurano  la  protezione  degli
impianti elettrici; questi dispositivi sono denominati scaricatori di sovratensione.
Generalmante  gli  scaricatori  di  sovratensione  sono  del  tipo  estraibili;  sono  progettati  per  scaricare  a  terra  le
correnti  e  sono  costituiti  da  una  cartuccia  contenente  un  varistore  la  cui  vita  dipende  dal  numero  di  scariche  e
dall’intensità di corrente di scarica che fluisce nella cartuccia. 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

L’efficienza dello scaricatore viene segnalata sul fronte dell’apparecchio da una bandierina colorata: verde indica
l’efficienza  del  dispositivo,  rosso  la  sua  sostituzione;  è  dotato  di  un  contatto  elettrico  utilizzato  per  riportare  a
distanza la segnalazione di fine vita della cartuccia.
Lo scaricatore di sovratensione va scelto rispetto al tipo di sistema; infatti nei sistemi TT l’apparecchio va collegato
tra  fase  e  neutro  e  sul  conduttore  di  terra  con  le  opportune  protezioni  mentre  nei  sistemi  IT  e  TN  trifasi  il
collegamento dello scaricatore avviene sulle tre fasi. 
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SISTEMA DI DISPERSIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così
realizza un anello di dispersione.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Per  gli  organi  di  captazione  si  adoperano  in  linea  di  massima tondini  e  piattine  in  rame,  o  in  acciaio  zincato  di
sezione 50-70 mm quadrati: per la bandella piattine di sezione 30 x 40 mm, per motivi di rigidità metallica.
Gli  ancoraggi  tra  la  struttura  e  gli  organi  di  captazione  devono  essere  fatti  con  brasatura  forte,  saldatura,
bullonatura o con morsetti; in ogni caso occorre garantire superfici minime di contatto di 200 mm quadrati.
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STRUTTURE DI SOSTEGNO

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le  strutture  di  sostegno  sono  i  supporti  meccanici  che  consentono  l'ancoraggio  dei  pannelli  fotovoltaici  alle
strutture su cui sono montati e/o al terreno. Generalmente sono realizzate assemblando profili metallici in acciaio
zincato o in alluminio anodizzato in grado di limitare gli effetti causati dalla corrosione.
Le strutture di sostegno possono essere:
- ad inclinazione fissa (strutture a palo o a cavalletto);
- per l'integrazione architettonica (integrazione retrofit, strutturale, per arredo urbano);
- ad inseguimento.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

La struttura di sostegno deve essere in grado di resistere ad eventuali carichi e a particolari condizioni climatiche
quali  neve,  vento,  fenomeni  sismici  senza  provocare  danni  a  persone  o  cose  e  deve  garantire  la  salvaguardia
dell'intero apparato.
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MARCO CODAZZI

MANUALE DI MANUTENZIONE
PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

Riqualificazione energetica del municipio

 C O M M I T T E N T E :

Comune di Montecalvo Versiggia

IL TECNICO



CHIUSURA VERTICALE

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

Le chiusure verticali sono gli elementi tecnici del sistema edilizio che delimitano verticalmente gli spazi interni del
sistema  stesso  rispetto  all'esterno.  Possono  essere  opache  (pareti)  o  trasparenti  (infissi)  e  la  loro  funzione
principale, oltre a quella di separare l'interno dall'esterno, è quella di regolare il  passaggio di energia termica, di
energia luminosa, di energia sonora e di proteggere dagli agenti esterni.

 Unità tecnologiche di classe CHIUSURA VERTICALE

- RIVESTIMENTI ESTERNI

RIVESTIMENTI ESTERNI

Strati  funzionali  esterni  dell'edificio  con  il  compito  di  proteggere  la  facciata  dagli  agenti  atmosferici  e  dalle
sollecitazioni cui è sottoposta e di garantire un aspetto uniforme durante tutto il ciclo di vita. Tra questa categoria
ricomprendiamo gli intonaci esterni, i rivestimenti, le tinteggiature ed i decori.

MODALITA' D'USO
Le  modalità  d'uso  corrette  dei  rivestimenti  esterni  (intonaci,  rivestimenti,  tinteggiature,  ecc.)  consistono  nel
visionare  periodicamente  le  superfici  per  verificare  il  grado  di  conservazione  ed  invecchiamento,  in  modo  da
controllare eventuali cadute dei livelli qualitativi al di sotto dei valori accettabili tanto da compromettere l'affidabilità
stessa del rivestimento. 
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INTONACO ORDINARIO

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA VERTICALE
Unità tecnologica: RIVESTIMENTI ESTERNI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

L'intonaco esterno ordinario,  deve essere idoneo a proteggere le strutture dagli  agenti  atmosferici  ed aggressivi
esterni  ed  a  garantire  una  certa  finitura  estetica.  Esso  è  composto  da  legante,  sabbia  ed  acqua  ;  esso  viene
applicato con uno strato che varia da 1cm a 2,5cm. Per questo intonaco la preparazione avviene con materiali,
attrezzature,  metodi,  di  tipo  comune.  Secondo  i  componenti  che  vengono  usati  abbiamo:  ·  intonaco  di  malta
bastarda o composta; ·  intonaco a base di calce aerea; ·  intonaco a base di calce idraulica; ·  intonaco a base di
cemento; · intonaco a base di gesso.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Verifica della condizione estetica della superficie

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Controllo] Verifica dell'efficienza dell'intonaco

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Controllo] Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Controllo] Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Pulizia delle superfici

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali
- Solventi chimici

 [Intervento] Impregnazioni idrorepellenti e protezioni antimacchia o antigraffiti

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
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INTONACO ORDINARIO (segue)

 [Intervento] Impregnazioni idrorepellenti e protezioni antimacchia o antigraffiti (... segue)

- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali
- Impregnanti e resine

 [Intervento] Riprese delle parti usurate

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali
- Betoniera
- Miscelatore

 [Intervento] Rifacimento totale dell'intonaco

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali
- Betoniera
- Miscelatore

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni
L'azione  di  sollecitazioni  meccaniche  dovute  a  impatti,  dilatazioni  termiche,  assestamenti  e/o  deformazioni  di
strutture  portanti  e  peso  proprio,  dovranno  essere  sopportate  (entro  limiti  stabiliti)  dall'intonaco  in  modo  da  non
intaccare la propria funzionalità nel tempo e la sicurezza degli utenti. I livelli minimi prestazionali per gli intonaci si
possono ricavare dalle norme UNI.

 Resistenza agli urti

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, le sollecitazioni dovuti ad urti ed impatti, evitando il prodursi di
deformazioni e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni
L'azione  di  di  urti  sulla  faccia  esterna  ed  interna  dovranno  essere  sopportati  (entro  limiti  stabiliti)  dalle  pareti,  e
quindi dall'intonaco, in modo da non intaccare la propria funzionalità nel tempo e la sicurezza degli utenti. I livelli
minimi prestazionali per gli intonaci si possono ricavare dalle norme UNI.

 Resistenza al fuoco

Capacità degli elementi di resistere al fuoco, per un tempo determinato, senza subire deformazioni o variazioni tali
da modificare il livello prestazionale.

Livello minimo delle prestazioni
I  livelli  minimi di  resistenza al  fuoco richiesti  ad ogni elemento costruttivo variano in funzione del  tipo di  edificio,
come specificato nella normativa vigente.
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INTONACO ORDINARIO (segue)

 Resistenza al fuoco (... segue)

 Assenza dell'emissione di sostanze nocive

Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive).

Livello minimo delle prestazioni
Per i livelli minimi prestazionali dell'intonaco si può fare riferimento alle norme UNI.

 Resistenza agli agenti aggressivi

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi sono in funzione dell'impiego e dei sistemi impiegati, ad ogni buon conto per l'intonaco si può fare
riferimento alle norme UNI.

 Controllo dell'inerzia termica

Capacità degli elementi di limitare, ritardando l'effetto, le variazioni della temperatura esterna sull'ambiente interno.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi prestazionali variano in funzione dei materiali e del loro impiego.

 Tenuta all'acqua

Capacità di un elemento di impedire l'infiltrazione di acqua al proprio interno.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi sono in funzione dell'impiego e dei sistemi impiegati, ad ogni buon conto per l'intonaco si può fare
riferimento alle norme UNI.

 Regolarità estetica

Capacità di soddisfare le esigenze estetiche di assenza di difetti superficiali.

Livello minimo delle prestazioni
Per i livelli minimi prestazionali si fa riferimento alla norma UNI.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Modifiche cromatiche

Valutazione: anomalia lieve

Modificazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superficiale, con la comparsa di macchie
e/o patine opacizzanti.

 D e p o s i t i

Valutazione: anomalia lieve
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INTONACO ORDINARIO (segue)

 Depositi (... segue)

Depositi  sulla  superficie  dell'elemento  di  pulviscolo  atmosferico  o  altro  materiale  estraneo  (croste  nere,  detriti,
ecc.).

 E f f l o r e s c e n z e

Valutazione: anomalia lieve

Fenomeni  legati  alla  formazione  cristallina  di  sali  solubili  sulla  superficie  dell'elemento,  generalmente  poco
coerenti e con colore biancastro.

 Macchie e imbrattamenti

Valutazione: anomalia lieve

Presenza sulla superficie di macchie di varia natura e/o imbrattamenti con prodotti macchianti (vernici, spray, ecc.)
e/o murales o graffiti.

 Crescita di vegetazione

Valutazione: anomalia lieve

Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di essa.

 Modifiche della superficie

Valutazione: anomalia lieve

Modifiche della superficie dell'elemento dovute ad invecchiamento, ad agenti atmosferici o a sollecitazioni esterne,
con  fenomeni  di  essiccamenti,  erosioni,  polverizzazioni,  ecc.  con  conseguenti  ripercussioni  sulle  finiture  e
regolarità superficiali.

 Incrostazioni urbane

Valutazione: anomalia grave

Depositi  aderenti  alla  superficie  dell'elemento,  generalmente  di  colore  nero  e  di  spessore  variabile,  dovuto  al
deposito di pulviscolo atmosferico urbano; tali fenomeni talvolta comportano il distacco delle incrostazioni stesse
ponendo in evidenza i fenomeni di disgregazione presenti sulla superficie sottostante.

 F e s s u r a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile tale da provocare,
talvolta, distacchi di materiale.

 D i s t a c c h i

Valutazione: anomalia grave

Distacchi di parte o di tutto l'elemento dallo strato di supporto, dovuti a errori di fissaggio, ad invecchiamento del
materiale o a sollecitazioni esterne.

 Chiazze di umidità

Valutazione: anomalia grave
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INTONACO ORDINARIO (segue)

 Chiazze di umidità (... segue)

Presenza di chiazze o zone di umidità sull'elemento, generalmente in aree dell'elemento in prossimità del terreno
e/o delle opere fondazionali. 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Verifica della condizione estetica della superficie

 I N T E R V E N T I

- Pulizia delle superfici

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Verifica dell'efficienza dell'intonaco
- Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione
- Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili

 I N T E R V E N T I

- Impregnazioni idrorepellenti e protezioni antimacchia o antigraffiti
- Riprese delle parti usurate
- Rifacimento totale dell'intonaco
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RIVESTIMENTO A CAPPOTTO

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA VERTICALE
Unità tecnologica: RIVESTIMENTI ESTERNI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Il rivestimento a cappotto si ottiene fissando, mediante tasselli, degli elementi realizzati con materiale isolante alla
struttura di tamponamento.Tali elementi, solitamente realizzati in lastre o pannelli,  successivamente al fissaggio,
vengono ricoperti  da uno strato di  intonaco e successivamente tinteggiati.  E'  possibile  creare una intercapedine
utilizzando,  per  il  fissaggio  dei  pannelli,  dei  profili  distanziatori  o  tasselli  di  sospensione,  anzichè  collegandoli
direttamente al supporto murario .

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Verifica della condizione estetica della superficie

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Controllo] Verifica dell'efficienza del rivestimento

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Controllo] Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Controllo] Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Pulizia delle superfici

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali
- Solventi chimici

 [Intervento] Impregnazioni idrorepellenti e protezioni antimacchia o antigraffiti

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
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RIVESTIMENTO A CAPPOTTO (segue)

 [Intervento] Impregnazioni idrorepellenti e protezioni antimacchia o antigraffiti (... segue)

- Opere provvisionali
- Impregnanti e resine

 [Intervento] Riprese delle parti usurate

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali
- Betoniera
- Miscelatore
- Trapano
- Avvitatore

 [Intervento] Rifacimento totale dell'intonaco

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali
- Betoniera
- Miscelatore
- Trapano
- Avvitatore

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 A t t r e z z a b i l i t à

Capacità di un elemento a garantire la possibilità di montaggio e installazione di attrezzature.

Livello minimo delle prestazioni
I  rivestimenti  devono  e  consentire  la  collocazione  di  attrezzature.  Dalle  norme  UNI  si  hanno  indicazioni  sulle
caratteristiche fisiche e geometriche dei vari materiali utilizzabili.

 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni
Per i livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si fa riferimento alle prescrizioni di
legge e norme vigenti in materia.

 Assenza dell'emissione di sostanze nocive

Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive).

Livello minimo delle prestazioni
I  rivestimenti  non  devono  rilasciare  sostanze  nocive.  Dalle  norme  UNI  si  possono  avere  indicazioni  sulle
caratteristiche dei vari elementi. Per la concentrazione di sostanze nocive nell'aria ambiente si fa riferimento alle
normative vigenti  in  materia,  ed in particolare si  riportano i  livelli  massimi di  concentrazione di  sostanze quali  la
formaldeide, il  gas radon e le polveri : eventuale presenza di formaldeide libera nell'aria in concentrazione < 0,1
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RIVESTIMENTO A CAPPOTTO (segue)

 Assenza dell'emissione di sostanze nocive (... segue)

mg/m³; eventuale presenza di polveri nell'aria, in concentrazione < 0,1 mg/m³; eventuale presenza di gas radon <
0,5 mg/m³.

 Resistenza agli attacchi biologici

Capacità degli  elementi  di  non subire,  a seguito della  crescita e presenza di  agenti  biologici  (organismi viventi),
modifiche prestazionali.

Livello minimo delle prestazioni
I  livelli  minimi  variano  in  funzione  dei  materiali  utilizzati,  dell'esposizione,  del  tipo  di  agente  biologico  e  del  loro
impiego.

 A n i g r o s c o p i c i t à

Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in seguito
all'assorbimento e/o al contatto con acqua.

Livello minimo delle prestazioni
La  presenza  di  acqua  non  deve  produrre  variazioni  dimensionali  né  tanto  meno  deformazioni  permanenti  sul
rivestimento.

 Controllo della condensazione interstiziale

Capacità di non consentire, entro gli elementi, la creazione di acqua di condensa.

Livello minimo delle prestazioni
I valori minimi variano in funzione dei materiali e del loro impiego, e comunque sono ricavabili dalle norme Uni e
dalla normativa vigente.

 Controllo della condensazione superficiale

Capacità di non consentire, sulla superficie interna degli elementi, la creazione di condensa.

Livello minimo delle prestazioni
I valori minimi variano in funzione dei materiali e del loro impiego, e comunque sono ricavabili dalle norme Uni e
dalla normativa vigente.

 Isolamento termico

Capacità  di  garantire  adeguata  resistenza  al  passaggio  di  caldo  e  freddo,  dall'esterno  all'interno  e  viceversa,
assicurando il benessere termico.

Livello minimo delle prestazioni
I  livelli  minimi  prestazionali  non  sono  attribuibili  ai  singoli  elementi,  ma  all'edificio  nel  suo  insieme  valutando  il
coefficiente volumico di dispersione.

 Resistenza al gelo

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali-funzionali
a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.
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RIVESTIMENTO A CAPPOTTO (segue)

 Resistenza al gelo (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati, dall'esposizione e del loro impiego; pertanto la scelta della
materiale deve essere adeguata alle caratteristiche climatiche del luogo ove andrà posizionata. Dalle norme UNI si
possono avere indicazioni sulle caratteristiche fisiche e geometriche dei vari elementi utilizzabili.

 Isolamento acustico

Capacità di garantire adeguata resistenza alle emissioni di rumore, dall'esterno all'interno e viceversa, assicurando
il benessere acustico.

Livello minimo delle prestazioni
Tutti  gli  elementi  che  compongono  la  struttura  devono  concorrere  al  raggiungimento  del  livello  minimo  di
isolamento acustico determinato in base al tipo di edificio e alla zona in cui è costruito.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Modifiche cromatiche

Valutazione: anomalia lieve

Modificazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superficiale, con la comparsa di macchie
e/o patine opacizzanti.

 D e p o s i t i

Valutazione: anomalia lieve

Depositi  sulla  superficie  dell'elemento  di  pulviscolo  atmosferico  o  altro  materiale  estraneo  (croste  nere,  detriti,
ecc.).

 E f f l o r e s c e n z e

Valutazione: anomalia lieve

Fenomeni  legati  alla  formazione  cristallina  di  sali  solubili  sulla  superficie  dell'elemento,  generalmente  poco
coerenti e con colore biancastro.

 Macchie e imbrattamenti

Valutazione: anomalia lieve

Presenza sulla superficie di macchie di varia natura e/o imbrattamenti con prodotti macchianti (vernici, spray, ecc.)
e/o graffi.

 Crescita di vegetazione

Valutazione: anomalia lieve

Crescita di vegetazione (muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di essa.

 Modifiche della superficie

Valutazione: anomalia lieve
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RIVESTIMENTO A CAPPOTTO (segue)

 Modifiche della superficie (... segue)

Modifiche della superficie dell'elemento dovute ad invecchiamento, ad agenti atmosferici o a sollecitazioni esterne,
con  fenomeni  di  essiccamenti,  erosioni,  polverizzazioni,  ecc.  con  conseguenti  ripercussioni  sulle  finiture  e
regolarità superficiali.

 Chiazze di umidità

Valutazione: anomalia grave

Presenza di chiazze o zone di umidità sull'elemento, generalmente in aree dell'elemento in prossimità del terreno
e/o delle opere fondazionali. 

 S c h e g g i a t u r e

Valutazione: anomalia grave

Scheggiatura dell'elemento con distacco ed allontanamento di porzioni di materiale soprattutto lungo i bordi e gli
spigoli.

 D i s g r e g a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Disgregazioni delle superfici dell'elemento, con effetti di sgretolamenti e lacerazioni.

 D i s t a c c h i

Valutazione: anomalia grave

Distacchi di parte o di tutto l'elemento dallo strato di supporto, dovuti a errori di fissaggio, ad invecchiamento del
materiale o a sollecitazioni esterne.

 F e s s u r a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile tale da provocare,
talvolta, distacchi di materiale.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Verifica della condizione estetica della superficie

 I N T E R V E N T I

- Pulizia delle superfici

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Verifica dell'efficienza del rivestimento
- Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione
- Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili
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RIVESTIMENTO A CAPPOTTO (segue)

 I N T E R V E N T I

- Impregnazioni idrorepellenti e protezioni antimacchia o antigraffiti
- Riprese delle parti usurate
- Rifacimento totale dell'intonaco
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TINTEGGIATURE

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA VERTICALE
Unità tecnologica: RIVESTIMENTI ESTERNI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le  tinteggiature  delle  pareti  vengono  eseguite  con  lo  scopo  di  proteggere  le  pareti  stesse  e  per  renderle
esteticamente  gradevoli.  L'evoluzione  della  produzione  ha  contributo  ad  avere  un'ampia  varietà  di  tinte,  dalle
iniziali  calci  e  vernici  ad  olio  di  lino,  sino  a  pitture  a  base  di  resine  sintetiche.  La  scelta  del  prodotto  ideale  da
utilizzare si basa sulla superficie e sul tipo di ambiente su cui andiamo ad operare.
Tra le pitture abbiamo : - pitture a calce (grassello di calce in acqua), tempere (carbonato di calcio macinato con
colle, diluito in acqua con aggiunta di pigmenti per il  colore), pitture lavabili  (resine sintetiche con pigmenti per il
colore : resine acrilviniliche, acriliche, epossidiche, tolueniche, ecc.)

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Verifica della condizione estetica della superficie

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Controllo] Verifica dell'efficienza della tinteggiatura

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Controllo] Verifica dei difetti di tinteggiatura e/o manutenzione

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Intervento] Lavaggio delle superfici

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Intervento] Soprapitturazione

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Intervento] Riprese delle parti usurate

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale

All.C - Piano di manutenzione MARCO CODAZZI

Manuale di Manutenzione
Pag. 13



TINTEGGIATURE (segue)

 [Intervento] Riprese delle parti usurate (... segue)

- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Intervento] Ritinteggiatura

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Assenza dell'emissione di sostanze nocive

Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive).

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi prestazionali per le pitture sono ricavabili dalle norme UNI relative al materiale costituente l'elemento
stesso.

 Resistenza agli agenti aggressivi

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni
I  livelli  minimi  prestazionali  per  le  tinteggiature  sono  ricavabili  dalle  norme  UNI  relative  al  materiale  costituente
l'elemento stesso.

 Regolarità estetica

Capacità di soddisfare le esigenze estetiche di assenza di difetti superficiali.

Livello minimo delle prestazioni
I  livelli  minimi  prestazionali  per  le  pitture  sono  ricavabili  dalle  norme UNI  relative  alla  costituzione  dell'elemento
stesso.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Modifiche cromatiche

Valutazione: anomalia lieve

Modificazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superficiale, con la comparsa di macchie
e/o patine opacizzanti.

 D e p o s i t i

Valutazione: anomalia lieve

Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo.
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TINTEGGIATURE (segue)

 Macchie e imbrattamenti

Valutazione: anomalia lieve

Presenza sulla superficie di macchie di varia natura e/o imbrattamenti con prodotti macchianti (vernici, spray, ecc.)
e/o murales o graffiti.

 Crescita di vegetazione

Valutazione: anomalia lieve

Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di essa.

 Modifiche della superficie

Valutazione: anomalia lieve

Modifiche della superficie dell'elemento dovute ad invecchiamento, ad agenti atmosferici o a sollecitazioni esterne,
con  fenomeni  di  essiccamenti,  erosioni,  polverizzazioni,  ecc.  con  conseguenti  ripercussioni  sulle  finiture  e
regolarità superficiali.

 Chiazze di umidità

Valutazione: anomalia grave

Presenza di chiazze o zone di umidità sull'elemento, generalmente in aree dell'elemento in prossimità del terreno
e/o delle opere fondazionali. 

 D i s t a c c h i

Valutazione: anomalia grave

Distacchi di parte o di tutto l'elemento dallo strato di supporto, dovuti a errori di fissaggio, ad invecchiamento del
materiale o a sollecitazioni esterne.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Verifica della condizione estetica della superficie
- Verifica dei difetti di tinteggiatura e/o manutenzione

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Verifica dell'efficienza della tinteggiatura

 I N T E R V E N T I

- Lavaggio delle superfici
- Soprapitturazione
- Riprese delle parti usurate
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TINTEGGIATURE (segue)

 [Intervento] INTERVENTI (... segue)

- Ritinteggiatura

All.C - Piano di manutenzione MARCO CODAZZI

Manuale di Manutenzione
Pag. 16



DECORI E DIPINTI

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA VERTICALE
Unità tecnologica: RIVESTIMENTI ESTERNI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le decorazioni  sono elementi  usati  per  aumentare il  pregio  estetico di  una struttura  e  possono essere in  rilievo
come:  pilastri,  lesene,  colonne  o  semicolonne,  cornici  che  coronano  il  basamento  dette  "dadi",  cornici  di
marcapiano, parapetti compresi tra il marcapiano e la soglia delle finestre e dal cornicione ecc., oppure dipinti che
creano l'illusione della profondità e del rilievo.
I materiali che vengono usati per i decori possono essere prefabbricati o gettati in opera, usando materiali lapidei,
gesso, laterizio, pitture al silicato di potassio ecc., mentre per i dipinti si utilizzano tempere o pitture lavabili.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Verifica della condizione estetica della superficie

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Controllo] Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Controllo] Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Intervento] Lavaggio delle superfici

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Intervento] Sovrapitturazione

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Intervento] Riprese delle parti usurate

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
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DECORI E DIPINTI (segue)

 [Intervento] Riprese delle parti usurate (... segue)

- Scala a mano
- Betoniera

 [Intervento] Ritinteggiatura

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni
Per  i  decori  l'azione  di  sollecitazioni  meccaniche  dovute  a  impatti,  dilatazioni  termiche,  assestamenti  e/o
deformazioni di strutture portanti e/o peso proprio, dovranno essere sopportate (entro limiti  stabiliti)  dai decori in
modo da non intaccare la propria funzionalità nel tempo e la sicurezza degli utenti. I livelli minimi prestazionali per i
decori sono ricavabili dalle norme UNI relative al materiale costituente l'elemento stesso.

 Assenza dell'emissione di sostanze nocive

Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive).

Livello minimo delle prestazioni
I  livelli  minimi  prestazionali  per i  decori  e dipinti  sono ricavabili  dalle norme UNI relative al  materiale costituente
l'elemento stesso.

 Resistenza agli agenti aggressivi

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni
I  livelli  minimi  prestazionali  per i  decori  e dipinti  sono ricavabili  dalle norme UNI relative al  materiale costituente
l'elemento stesso.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Modifiche cromatiche

Valutazione: anomalia lieve

Modificazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superficiale, con la comparsa di macchie
e/o patine opacizzanti.

 D e p o s i t i

Valutazione: anomalia lieve
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DECORI E DIPINTI (segue)

 Depositi (... segue)

Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo.

 E f f l o r e s c e n z e

Valutazione: anomalia lieve

Fenomeni  legati  alla  formazione  cristallina  di  sali  solubili  sulla  superficie  dell'elemento,  generalmente  poco
coerenti e con colore biancastro.

 Macchie e imbrattamenti

Valutazione: anomalia lieve

Presenza sulla superficie di macchie di varia natura e/o imbrattamenti con prodotti macchianti (vernici, spray, ecc.)
e/o murales o graffiti.

 Crescita di vegetazione

Valutazione: anomalia lieve

Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di essa.

 Modifiche della superficie

Valutazione: anomalia lieve

Modifiche della superficie dell'elemento dovute ad invecchiamento, ad agenti atmosferici o a sollecitazioni esterne,
con  fenomeni  di  essiccamenti,  erosioni,  polverizzazioni,  ecc.  con  conseguenti  ripercussioni  sulle  finiture  e
regolarità superficiali.

 Incrostazioni urbane

Valutazione: anomalia grave

Depositi  aderenti  alla  superficie  dell'elemento,  generalmente  di  colore  nero  e  di  spessore  variabile,  dovuto  al
deposito di pulviscolo atmosferico urbano; tali fenomeni talvolta comportano il distacco delle incrostazioni stesse
ponendo in evidenza i fenomeni di disgregazione presenti sulla superficie sottostante.

 F e s s u r a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile tale da provocare,
talvolta, distacchi di materiale.

 Distacchi e scollamenti

Valutazione: anomalia grave

Distacchi  e  scollamenti  di  parte  o  di  tutto  l'elemento  dallo  strato  di  supporto,  dovuti  a  errori  di  fissaggio,  ad
invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne.

 Chiazze di umidità

Valutazione: anomalia grave
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DECORI E DIPINTI (segue)

 Chiazze di umidità (... segue)

Presenza di chiazze o zone di umidità sull'elemento, generalmente in aree dell'elemento in prossimità del terreno
e/o delle opere fondazionali. 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Verifica della condizione estetica della superficie

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione
- Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili

 I N T E R V E N T I

- Lavaggio delle superfici
- Sovrapitturazione
- Riprese delle parti usurate
- Ritinteggiatura
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CHIUSURA ORIZZONTALE

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

Le  chiusure  orizzontali  sono  costituite  dalle  unità  tecnologiche  e  dagli  elementi  tecnici  mantenibili  del  sistema
edilizio,  atti  a  delimitare  orizzontalmente  gli  spazi  interni  del  sistema  stesso  rispetto  all'esterno.  Determinano  il
volume esterno dell'edificio e la loro funzione principale, oltre a quella di separare l'interno dall'esterno, è quella di
garantire la protezione dagli agenti atmosferici e la coibenza termo-acustica. Le chiusure orizzontali si distinguono
in coperture piane o inclinate.

 Unità tecnologiche di classe CHIUSURA ORIZZONTALE

- COPERTURE PIANE

COPERTURE PIANE

Si definiscono coperture le strutture terminali di un edificio,con la funzione prevalente di proteggere l'edificio stesso
dagli  agenti  atmosferici.  La  copertura  piana  è  composta  da  due  parti  principali  :  la  "struttura  portante",
rappresentata  da  un  solaio/soletta/pannello  e  il  "sistema  copertura"  che  ha  lo  scopo  principale  di  impedire
l'infiltrazione di acqua nei locali sottostanti. Il sistema copertura è composto da una serie di elementi, impiegati o
meno a seconda del tipo di tetto progettato : elemento di supporto; strato di tenuta all'acqua; elemento isolante;
strato  di  barriera  al  vapore;  strato  di  continuità;  strato  della  diffusione del  vapore;  strato  di  imprimitura;  strato  di
ripartizione  dei  carichi;  strato  di  pendenza;  strato  di  protezione;  strato  di  separazione;  strato  drenante;  strato
filtrante, ecc. Per le definizioni della terminologia precedentemente usata si fa riferimento alle norme - UNI 8089
31/05/80 Edilizia.  Coperture e relativi  elementi  funzionali.  Terminologia funzionale.  -  UNI 8090 31/05/80 Edilizia.
Elementi  complementari  delle  coperture.  Terminologia.  -UNI  8091  31/05/80  Edilizia.  Coperture.  Terminologia
geometrica e - UNI 8178 Edilizia. Coperture. Analisi degli elementi e strati funzionali.

MODALITA' D'USO
Quale uso corretto delle coperture piane è necessario condurre periodicamente controlli e verifiche sulle condizioni
delle  superfici,  al  fine  di  non trascurare  eventuali  difetti  o  degradi  che alla  lunga potrebbero portare  alla  perdita
della  funzionalità  dell'elemento  ed  occorre  effettuare  controlli  sullo  smaltimento  delle  acque  meteoriche  con  la
verifica della funzionalità di canali e pluviali, onde evitare accumuli e ristagni pericolosi.
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STRATO DI ISOLAMENTO TERMICO

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA ORIZZONTALE
Unità tecnologica: COPERTURE PIANE

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Lo strato di isolamento termico ha la funzione di mantenere la resistenza termica della copertura secondo quanto
previsto progettualmente. Si adotta quando siano richieste prefissate condizioni termoigrometriche di utilizzo e di
benessere abitativo. Può essere realizzato mediante pannelli o lastre posate a secco o incollate, composte da:
- materiali granulari (scisti, perlite, pomice..)
- materiale in fibra (vetro, minerali, polimeri..)
- materiali compatti (silicato di calcio, laterizio alveolato..)
- materiali cellulari (schiume, vetro, sughero..)
A seconda dei materiali costituenti può assolvere anche la funzione di isolamento acustico.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo della superficie dello strato

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Controllo] Controllo della funzionalità dello strato

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Controllo] Controllo danni per eventi

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Controllo] Controllo dei difetti di esecuzione

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Pulizia

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Ripristino parti danneggiate

RISORSE D'USO
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STRATO DI ISOLAMENTO TERMICO (segue)

 [Intervento] Ripristino parti danneggiate (... segue)

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Sostituzione elemento

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni
I  limiti  prestazionali,  intesi come carichi applicati  o deformazioni ammissibili,  sono ricavabili  o dalle indicazioni di
progetto o dalle normative vigenti in funzione del materiale impiegato.

 Controllo della condensazione interstiziale

Capacità di non consentire, entro gli elementi, la creazione di acqua di condensa.

Livello minimo delle prestazioni
Gli strati di pendenza devono essere strutturati in modo da evitare fenomeni di condensa superficiale. Si citano in
merito  le  norme UNI  :  UNI  10350 Componenti  edilizi  e  strutture  edilizie  -  Prestazioni  igrotermiche  -  Stima della
temperatura superficiale interna per evitare umidità critica superficiale e valutazione del rischio di condensazione
interstiziale e UNI 10351Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore.

 Tenuta all'acqua

Capacità di un elemento di impedire l'infiltrazione di acqua al proprio interno.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli prestazionali minimi variano in funzione della pressione massima di prova e delle esigenze.

 Isolamento termico

Capacità  di  garantire  adeguata  resistenza  al  passaggio  di  caldo  e  freddo,  dall'esterno  all'interno  e  viceversa,
assicurando il benessere termico.

Livello minimo delle prestazioni
I  livelli  minimi  prestazionali  non  sono  attribuibili  ai  singoli  elementi,  ma  all'edificio  nel  suo  insieme  valutando  il
coefficiente volumico di dispersione Cd che deve rientrare nei limiti previsti dalle normative vigenti.

 S o s t i t u i b i l i t à
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STRATO DI ISOLAMENTO TERMICO (segue)

 Sostituibilità (... segue)

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le
prestazioni originarie.

Livello minimo delle prestazioni
Si rimanda alle norme UNI specifiche per il tipo di prodotto utilizzato.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 R i g o n f i a m e n t i

Valutazione: anomalia lieve

Presenza di rigonfiamenti e/o protuberanze sulla superficie dell'elemento dovute a sollecitazioni esterne.

 D e f o r m a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Variazioni  geometriche  e/o  morfologiche  della  superficie  dell'elemento,  dovute  a  sollecitazioni  di  varia  natura
(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.).

 D e g r a d i

Valutazione: anomalia grave

Degradi  strutturali  e  conformativi  comportanti  la  formazione  di  microfessure,  screpolature,  sfogliamenti  (per
invecchiamento, fenomeni di fatica, ecc.).

 Errori di montaggio

Valutazione: anomalia grave

Errori eseguiti in fase di montaggio (esecuzione di giunzioni, fissaggi, ecc.) che nel tempo determinano problemi
comportanti scorrimenti, deformazioni, sollevamenti, pieghe, ecc.

 F e s s u r a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile tale da provocare,
talvolta, distacchi di materiale.

 Crescita di vegetazione

Valutazione: anomalia grave

Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di essa.

 Distacchi e scollamenti

Valutazione: anomalia grave

Distacchi  e  scollamenti  di  parte  o  di  tutto  l'elemento  dallo  strato  di  supporto,  dovuti  a  errori  di  fissaggio,  ad
invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne.
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STRATO DI ISOLAMENTO TERMICO (segue)

 I m b i b i z i o n e

Valutazione: anomalia grave

Assorbimento di acqua da parte dell'elemento per perdita di tenuta della struttura protettiva (per invecchiamento,
sollecitazioni esterne, ecc.).

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Controllo della superficie dello strato
- Controllo della funzionalità dello strato
- Controllo danni per eventi
- Controllo dei difetti di esecuzione

 I N T E R V E N T I

- Pulizia

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

- Ripristino parti danneggiate
- Sostituzione elemento
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IMPIANTO TERMO-IDRAULICO

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

L'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni
termiche, e funzionali di fornitura di calore ed acqua ai sistemi sanitari.

 Unità tecnologiche di classe IMPIANTO TERMO-IDRAULICO

- IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

L'impianto di riscaldamento è "l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema
edilizio determinate condizioni termiche".
Le  reti  di  distribuzione  e  terminali  hanno la  funzione  di  trasportare  i  fluidi  termovettori,  provenienti  dalle  centrali
termiche  o  dalle  caldaie,  fino  ai  terminali  di  scambio  termico  con  l'ambiente  e  di  controllare  e/o  regolare  il  loro
funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio
nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto
a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del
pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in
cui sono collocati.
I tipi di terminali sono:
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo
di manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste
nel massetto del pavimento;
-  termoconvettori  e  ventilconvettori  costituiti  da  uno  scambiatore  di  calore  a  serpentina  alettata  in  rame  posto
all'interno  di  un  involucro  di  lamiera  dotato  di  una  apertura  (per  la  ripresa  dell'aria)  nella  parte  bassa  e  una  di
mandata nella parte alta;
- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un
ventilatore di tipo assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata;
- sistema di regolazione e controllo.
Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali
evitando  l'impiego  di  curve  a  gomito;  in  ogni  caso  saranno  coibentate,  senza  discontinuità,  con  rivestimento
isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o
di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che:
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm;
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm.
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere
poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da
favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli
coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della gettata soprastante.

MODALITA' D'USO
Tutti  gli  impianti  dovranno essere eserciti  secondo le norme, rispettando per ciascuno, in funzione della zona di
appartenenza,  il  periodo  e  l'orario  di  accenzione  assegnato.  Tutte  le  operazioni  di  manutenzione  e  conduzione
dovranno essere affidate a personale qualificato ai sensi della legge 46/90.
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CALDAIA

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO TERMO-IDRAULICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le caldaie si dividono in generatori  di vapore (poco utilizzati  per il  riscaldamento delle civili  abitazioni,  in genere
sono  utilizzate  per  gli  impianti  industriali  o  di  processo)  ed  in   generatori  di  acqua  calda,  utilizzate  vista  la  loro
varietà e flessibilità per il riscaldamento degli ambienti e la produzione di acqua calda ad uso sanitario. le caldaie
rappresentano  il  complesso  delle  apparecchiature  atte  a  produrre  e  ad  utilizzare  calore  ai  fini  di  riscaldare  ed
erogare acqua a temperatura non maggiore di 100 °C, alla pressione atmosferica. Le caldaie sono divide in varie
categorie a seconda del criterio di funzionamento, del combustibile utilizzato e del materiale in cui sono costruite.
In base al funzionamento si hanno caldaie aspirate (con camera di combustione aperta) e caldaie pressurizzate
che hanno una pressione in camera di combustione superiore a quella esterna. In base al combustibile utilizzato si
hanno caldaie a combustibile gassoso, liquido e solido. In base al materiale di cui sono costruite si hanno caldaie
di acciaio, di ghisa o di lega di alluminio. Gli accessori necessari al funzionamento delle caldaie come il bruciatore,
il  gruppo  di  regolazione  (termostati,  accenzione,  modulazione),  il  gruppo  di  controllo  e  sicurezza  (  termostati,
pressostati, manometri, valvola di sicurezza ecc.) il  gruppo di circolazione ( pompa) possono essere acquistati e
montati a parte nel caso di caldaie dalla potenza elevata oppure possono essere tutti preassemblati dal costruttore
per caldaie di piccola potenza ad esempio le caldaie murali ed a basamento sotto i 35 kW.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo temperatura acqua in caldaia

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Termometro elettronico

 [Controllo] Controllo tenuta dei generatori

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Controllo dei sistemi di combustione

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Controllo sistemi di sicurezza generatore

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Tester/Pinza amperometrica

 [Controllo] Misura dei rendimenti

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Analizzatore fumi
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 [Controllo] Verifica aperture di ventilazione

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Verifica apparecchiature dei gruppi termici

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Regolazione organi di controllo

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Pulizia gruppo termico

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scovolini e aspirapolvere

 [Intervento] Sostituzione ugelli del bruciatore

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Pulizia sistemi di combustione ad aria soffiata

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scovolini e aspirapolvere

 [Intervento] Pulizia dei sistemi combustione ad aria aspirata

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scovolini e aspirapolvere

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Controllo del rumore prodotto

Attitudine a non produrre eccessivo rumore.

Livello minimo delle prestazioni
L'installazione  delle  caldaie  dovrà  garantire  il  rispetto  dei  valori  di  emissione  sonora  riportati  dalla  normativa
vigente, pertanto se ne sconsiglia l'installazione in punti in cui si possono avere fenomeni di ridondanza acustica
od  in  luoghi  dove  la  normativa  prevede  soglie  di  rumore  più  basse  di  quelle  riportate  sul  libretto  rilasciato  dal
costruttore.
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 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni
Il livello minimo richiesto è la resistenza meccanica contro sollecitazioni esterne. Nel caso in cui si verifichino delle
anomalie di funzionamento ed il macchinario non sia in grado di garantire il corretto funzionamento o la tenuta dei
componenti  di  cui  è  costituito,  consultare  il  manuale  di  uso  e  manutenzione  e  effettuare  tutte  le  operazione
previste prima di rimettere in funzione il macchinario stesso.

 Tenuta all'acqua e alla neve

Attitudine ad impedire l'ingresso di acqua piovana e di quella dovuta ad accumuli localizzati di neve.

Livello minimo delle prestazioni
Le prestazioni minime dalla singola macchina devono essere quelle riportate nella scheda tecnica del costruttore,
mentre quelle del sistema di riscaldamento devono essere quelle previste dal progetto.

 P u l i b i l i t à

Attitudine a garantire la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Livello minimo delle prestazioni
Le operazioni di pulizia devono essere eseguite come previsto nei libretti di istruzione dei componenti del sistema
di riscaldamento ed ogni qualvolta il livello di sporcizia pregiudichi le prestazioni dell'impianto.

 Controllo della portata dei fluidi

Attitudine ad assicurare i valori della portata dei fluidi circolanti.

Livello minimo delle prestazioni
Il  numero  e  la  potenza  delle  caldaie  installate  devono  garantire  il  raggiungimento  della  temperatura  ambiente
prevista in sede di progettazione.

 Controllo delle dispersioni

Attitudine ad impedire fughe di gas, fluidi o elettricità.

Livello minimo delle prestazioni
Le  dimensioni  e  tipologia  dei  dispositivi  di  controllo  dei  cablaggi  elettrici  e  delle  tubazioni  di  adduzione  del
combustibile devono essere dimensionate in modo da garantire il corretto funzionamento delle caldaie.

 Comprensibilità delle manovre

Capacità di consentire manovre comprensibili.

Livello minimo delle prestazioni
Come livello minimo prestazionale è richiesta la facile comprensione dei manuali d'uso. Nel caso in cui le istruzioni
siano  incomprensibili  ed  i  quadri  di  comando  dei  generatori  presentino  delle  pulsantiere  troppo  complesse,  e
necessario richiedere delle nuove istruzioni di uso o l'aiuto di personale esperto.
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 Controllo della pressione e della velocità di erogazione

Capacità di garantire una adeguata pressione di emissione ed una opportuna velocità di circolazione ai fluidi.

Livello minimo delle prestazioni
Le caldaie devono essere in grado di rispettare i rendimenti, la potenza e tutte le caratteristiche tecniche dichiarate
dal costruttore.

 A f f i d a b i l i t à

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Livello minimo delle prestazioni
Le caldaie devono essere in grado di garantire l'affidabilità nel funzionamento e la regolarità nella produzione.

 E f f i c i e n z a

Attitudine a mantenere costante il rendimento durante il funzionamento.

Livello minimo delle prestazioni
Le caldaie devono essere progettate in modo da garantire durante il loro funzionamento, il rispetto dei rendimenti
minimi previsti dalla normativa vigente.

 Resistenza al fuoco

Capacità degli elementi di resistere al fuoco, per un tempo determinato, senza subire deformazioni o variazioni tali
da modificarne il livello prestazionale.

Livello minimo delle prestazioni
In caso che i generatori debbano essere installati in locali che presentino delle problematiche di incendio o che la
potenza da installare sia superiore ai 116 kW è necessario consultare i Vigili del fuoco competenti per territorio.

 Resistenza agli agenti aggressivi

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni
Il livello minimo richiesto coincide con la resistenza agli agenti aggressivi. Per i luoghi di installazione o le sostanze
nocive  con  cui  i  diffusori,  i  bruciatori,  le  caldaie,  o  gli  altri  componenti  di  un  sistema  di  riscaldamento  o  di  un
impianto  di  riscaldamento,  non  devono  venire  in  contatto,  consultare  attentamente  il  libretto  di  uso  e
manutenzione.

 Limitazione dei rischi di esplosione

Attitudine a non innescare e/o alimentare reazioni esplosive.

Livello minimo delle prestazioni
Come  livello  minimo  è  richiesto  che  i  locali  dove  sono  alloggiati  i  generatori  di  calore  siano  permanentemente
ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di
sicurezza e prevenzione incendi.
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 Controllo della temperatura dei fluidi

Capacità di mantenere costante o, comunque entro valori prefissati, la temperatura dei fluidi circolanti.

Livello minimo delle prestazioni
Il  livello  minimo è  legato  alla  resa termica :  la  temperatura  dei  fluidi  utilizzati  deve essere  quella  consigliata  dal
costruttore al fine di ottenere le rese termiche dichiarate.

 Controllo delle dispersioni di calore per trasmissione

Attitudine a contenere entro livelli prefissati le perdite di calore per conduzione, convezione e irraggiamento.

Livello minimo delle prestazioni
Al  fine  di  assicurare  un  rendimento  elevato  al  sistema  di  riscaldamento  o  impianto  di  riscaldamento,  sarà
necessario  verificare  la  corretta  coibentazione di  macchinari  e  degli  accessori,  verificare  i  rendimenti  dei  singoli
componenti e confrontarli con quelli previsti dalle normative e dai costruttori.

 Controllo della temperatura dell'aria ambiente

Capacità di mantenere una temperatura costante nell'ambiente riscaldato.

Livello minimo delle prestazioni
La temperatura dell'aria ambiente deve essere misurata sia nella parte centrale che in punti periferici dell'ambiente
riscaldato ad una altezza di circa 1.5 m, al fine di verificare che la temperatura ambiente rispetti quella di progetto,
includendo una tolleranza di +/- 0.5°C nel periodo invernale e +/- 1°C nel periodo estivo.

 Assenza dell'emissione di sostanze nocive

Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive).

Livello minimo delle prestazioni
Il circuito di combustione del generatore di aria può essere di tipo a tiraggio naturale o di tipo a tiraggio forzato e
l'aria  di  combustione può essere  aspirata  dell'ambiente  riscaldato,  ma in  ogni  caso lo  scarico  fumi  deve essere
convogliato  all'esterno  mediante  apposito  canale  da  fumo  o  canna  fumaria,  in  modo  da  evitare  l'immissione  in
ambiente di sostanze nocive o maleodoranti.

 Controllo della combustione

Capacità  di  produrre  processi  di  combustione a  massimo rendimento  di  trasformazione e  minima produzione di
scorie e sostanze inquinanti.

Livello minimo delle prestazioni
Durante  i  controlli  della  combustione e  quella  sui  rendimenti  occorre  verificare  che i  valori  ottenuti  non siano al
disotto  di  quelli  previsti  dalla  norma  e  non  siano  al  disotto  di  quelli  previsti  dalla  scheda  tecnica  rilasciata  dal
costruttore. Si ricorda che i generatori di aria calda devono essere installati in locali idonei e per potenze superiori
a  116 kW occorre  richiedere  il  certificato  di  prevenzione incendi  al  comando dei  Vigili  del  fuoco competenti  per
territorio.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI
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 Difetti di regolazione

Valutazione: anomalia grave

Anomalia dell'apparato che controlla la temperatura di esercizio dell'acqua, dovuta ad un mal funzionamento del
termostato di regolazione generatore

 Pressione impianto insufficiente

Valutazione: anomalia lieve

Pressione dell'impianto termico inferiore ai valori di taratura.

 Difetti di circolazione

Valutazione: anomalia lieve

Difetti riconducibili a malfunzionamento dei sistemi di circolazione forzata

 Difetti di ventilazione

Valutazione: anomalia lieve

Difetti  dovuti  a  parziale  o  totale  occlusione delle  normali  vie  di  ventilazione dei  locali  che  possono,  causare  nei
sistemi di combustione anomalie nei valori delle analisi fumi.

 Perdite alle tubazioni gas

Valutazione: anomalia grave

Difetto nella giunzione e assemblaggio della rete di adduzione dei gas combustibili .

 Differenza di temperatura elevata tra mandata e ritorno circuiti

Valutazione: anomalia lieve

Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di esercizio.

 Presenza di perdite nel generatore

Valutazione: anomalia lieve

Perdite di acqua sull'involucro del generatore

 Difetti di combustione

Valutazione: anomalia grave

Analisi dei fumi con parametri non corrispondenti ai minimi consentiti dalla legge

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno
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 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo temperatura acqua in caldaia
- Controllo tenuta dei generatori
- Controllo dei sistemi di combustione
- Controllo sistemi di sicurezza generatore
- Misura dei rendimenti
- Verifica aperture di ventilazione
- Verifica apparecchiature dei gruppi termici

 I N T E R V E N T I

- Regolazione organi di controllo
- Pulizia gruppo termico
- Sostituzione ugelli del bruciatore
- Pulizia sistemi di combustione ad aria soffiata
- Pulizia dei sistemi combustione ad aria aspirata
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CENTRALE TERMICA

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO TERMO-IDRAULICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

La centrale termica è il  locale destinato a contenere la caldaia o le caldaie con potenza al focolare complessiva
superiore a 35 kW. Il locale centrale termica può essere costruito separato da altri locali abitati oppure può essere
ricavato nella volumetria del fabbricato, in questo caso il locale centrale termica deve avere almeno una parete di
lunghezza pari al 15% del perimetro totale confinante con l'esterno.   Le strutture sia verticali che orizzontali della
centrale  termica  devono  essere  costruiti  con  materiali  che  non  reagiscono  con  gli  incendi  e  comunque  devono
avere una resistenza al fuoco certificata non inferiore a 60 o 120 minuti  in funzione della potenza impiegata. La
superficie  minima  in  pianta  della  centrale  termica  deve  essere  tale  da  contenere  la  caldaia  e  tutti  gli  accessori
necessari  (pompe  di  circolazione,  vasi  di  espansione  ecc.)  e  deve  consentire  una  manutenzione  agevole  della
caldaia e di tali accessori. L'altezza minima dei locali   è funzione della potenza installata. L'accesso  alla centrale
termica deve avvenire da spazio a cielo libero e con porta metallica apribile verso l'esterno dotata di dispositivo di
autochiusura.  La  centrale  termica  deve  avere  delle  superfici  di  aerazione  dirette  con  l'esterno  per  permettere
l'ingresso  dell'aria  necessaria  alla  combustione  e  per  permettere  la  fuoriuscita  di  gas  nel  caso  di  utilizzo  di
combustibili  gassosi.  La  posizione  e  la  dimensione  di  queste  aperture  dipende  dalla  potenza  installata  e  dal
combustibile usato, con minimi di superficie in funzione dei combustibili impiegati, nel caso di combustibile liquido
il  pavimento  della  centrale  termica  deve  essere  impermeabilizzato  e  cosi  anche  le  pareti  perimetrali  per  una
altezza di 20 cm dal pavimento. Il piano di calpestio di una centrale termica non può mai avere una quota di -5m
rispetto al piano di campagna. 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Analisi acqua dell'impianto

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Termometro elettronico

 [Controllo] Controllo temperatura negli ambienti

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Termometro elettronico

 [Controllo] Misura dei rendimenti

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Analizzatore fumi

 [Controllo] Taratura delle regolazioni

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale

 [Controllo] Controllo temperatura acqua in caldaia

RISORSE D'USO
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 [Controllo] Controllo temperatura acqua in caldaia (... segue)

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Termometro elettronico

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Comodità di uso e manovra

Capacità di consentire facili manovre e un comodo utilizzo.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati gli spazi minimi di installazione dettati dai costruttori delle apparecchiature installate.

 Controllo del rumore prodotto

Attitudine a non produrre eccessivo rumore.

Livello minimo delle prestazioni
L'installazione dei bruciatori, caldaie e degli altri accessori in centrale termica dovrà garantire il rispetto dei valori di
emissione  sonora  riportati  dalla  normativa  vigente,  pertanto  se  ne  sconsiglia  l'installazione  in  punti  in  cui  si
possono avere fenomeni di ridondanza acustica od in luoghi dove la normativa prevede soglie di rumore più basse
di quelle riportate sul libretto rilasciato dal costruttore.

 Controllo delle dispersioni

Attitudine ad impedire fughe di gas, fluidi o elettricità.

Livello minimo delle prestazioni
Le  dimensioni  dei  cablaggi  elettrici  e  delle  tubazioni  di  adduzione  devono  essere  dimensionate  in  modo  da
garantire il corretto funzionamento degli aerotermi.

 P u l i b i l i t à

Attitudine a garantire la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Livello minimo delle prestazioni
Le operazioni di pulizia devono essere eseguite come previsto nei libretti di istruzione dei componenti del sistema
o impianto di riscaldamento ed ogni qualvolta il livello di sporcizia pregiudichi le prestazioni dell'impianto.

 Controllo della combustione

Capacità  di  produrre  processi  di  combustione a  massimo rendimento  di  trasformazione e  minima produzione di
scorie e sostanze inquinanti.

Livello minimo delle prestazioni
Durante i controlli della combustione e la verifica dei rendimenti occorre verificare che i valori ottenuti non siano al
disotto  di  quelli  previsti  dalla  nroma  e  non  siano  al  disotto  di  quelli  previsti  dalla  scheda  tecnica  rilasciata  dal
costruttore.
Si  ricorda  che  i  generatori  devono  essere  installati  in  locali  idonei  e  per  potenze  superiori  a  116  kW  occorre
richiedere il certificato di prevenzione incendi al comando dei Vigili del fuoco competenti per territorio.
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 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni
Il  locale  centrale  termica  deve  avere  resistenza  meccanica  nei  confronti  delle  sollecitazioni  esterne  tale  da
garantire il funzionamento dei componenti presenti al suo interno.

 Resistenza al fuoco

Capacità degli elementi di resistere al fuoco, per un tempo determinato, senza subire deformazioni o variazioni tali
da modificarne il livello prestazionale.

Livello minimo delle prestazioni
In caso che le potenze installate siano superiori ai 116 kW è necessario consultare i Vigili del fuoco competenti per
territorio.

 Assenza dell'emissione di sostanze nocive

Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive).

Livello minimo delle prestazioni
Il circuito di combustione del bruciatore può essere di tipo a tiraggio naturale o di tipo a tiraggio forzato e l'aria di
combustione  può  essere  aspirata  dell'ambiente,  ma  in  ogni  caso  lo  scarico  fumi  deve  essere  convogliato
all'esterno  mediante  apposito  canale  da  fumo  o  canna  fumaria,  in  modo  da  evitare  l'immissione  in  ambiente  di
sostanze nocive o maleodoranti.

 Resistenza agli agenti aggressivi

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni
Il livello minimo richiesto coincide con la resistenza agli agenti aggressivi. Per i luoghi di installazione o le sostanze
nocive  con  cui  i  diffusori,  i  bruciatori,  le  caldaie,  o  gli  altri  componenti  di  un  sistema  di  riscaldamento  o  di  un
impianto  di  riscaldamento,  non  devono  venire  in  contatto,  consultare  attentamente  il  libretto  di  uso  e
manutenzione.

 Limitazione dei rischi di esplosione

Attitudine a non innescare e/o alimentare reazioni esplosive.

Livello minimo delle prestazioni
Come livello minimo occorre che i locali dove sono alloggiati le centrali termiche siano permanentemente ventilati
mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza
e prevenzione incendi.

 Tenuta all'acqua e alla neve

Attitudine ad impedire l'ingresso di acqua piovana e di quella dovuta ad accumuli localizzati di neve.

Livello minimo delle prestazioni
Le  prestazioni  minime  delle  apparecchiature  installate  in  centrale  termica  devono  essere  quelle  riportate  nella
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 Tenuta all'acqua e alla neve (... segue)

scheda  tecnica  del  costruttore,  mentre  quelle  del  sistema  di  riscaldamento  devono  essere  quelle  previste  dal
progetto.

 E f f i c i e n z a

Attitudine a mantenere costante il rendimento durante il funzionamento.

Livello minimo delle prestazioni
Le caldaie devono essere progettate in modo da garantire durante il loro funzionamento, il rispetto dei rendimenti
minimi previsti dalla normativa vigente.

 Controllo della temperatura dei fluidi

Capacità di mantenere costante o, comunque entro valori prefissati, la temperatura dei fluidi circolanti.

Livello minimo delle prestazioni
Il  livello  minimo  è  legato  alla  resa  termica:  la  temperatura  dei  fluidi  utilizzati  deve  essere  quella  consigliata  dal
costruttore al fine di ottenere le rese termiche dichiarate.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Difetti di tenuta

Valutazione: anomalia lieve

Difetti di tenuta di tubi e valvole, dovuti a un serraggio mal eseguito od allentamento dei singoli pezzi dovuto alle
continue dilatazioni termiche

 R u m o r o s i t à

Valutazione: anomalia lieve

Eccessivo rumore imputabile ad un malfunzionamento dei motori presenti all'interno della centrale

 Difetti di circolazione

Valutazione: anomalia lieve

Difetti riconducibili a malfunzionamento dei sistemi di circolazione forzata

 Difetti di regolazione

Valutazione: anomalia grave

Anomalia dell'apparato che controlla la temperatura di esercizio dell'acqua, dovuta ad un mal funzionamento del
termostato di regolazione generatore

 Differenza di temperatura elevata tra mandata e ritorno circuiti

Valutazione: anomalia lieve

Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di esercizio.
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 Difetti di ventilazione

Valutazione: anomalia lieve

Difetti  dovuti  a  parziale  o  totale  occlusione delle  normali  vie  di  ventilazione dei  locali  che  possono,  causare  nei
sistemi di combustione anomalie nei valori delle analisi fumi.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Analisi acqua dell'impianto
- Controllo temperatura negli ambienti
- Misura dei rendimenti
- Taratura delle regolazioni
- Controllo temperatura acqua in caldaia

 I N T E R V E N T I

- Eliminazione fanghi di sedimentazione
- Pulizia caldaie a batteria alettata
- Pulizia caldaie a combustibile liquido
- Pulizia organi di regolazione
- Sostituzione ugelli bruciatore
- Svuotamento impianto
- Pulizia sistemi di combustione ad aria soffiata
- Pulizia dei sistemi combustione ad aria aspirata
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DISPOSITIVI DI CONTROLLO

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO TERMO-IDRAULICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I dispositivi di controllo del generatore di calore sono quei dispositivi che consentono in ogni momento di osservare
la  produzione  e  utilizzazione  dei  generatori  stessi.  Questi  dispositivi  sono  in  genere  costituiti  da  termometri,
manometri ed idrometri, e devono essere installati in posizioni dove ne viene resa agevole la lettura e comunque
devono essere installati sulla tubazione di mandata e di ritorno subito all'uscita del generatore prima delle valvole
di intercettazione.                                 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo generale dispositivi

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Verifica dei dispositivi di controllo

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Verifica dell'anomalia

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni
Come livello  minimo è  richiesta  la  resistenza  contro  le  sollecitazioni  esterne.  Nel  caso  in  cui  si  verifichino  delle
anomalie di funzionamento ed il macchinario non sia in grado di garantire il corretto funzionamento o la tenuta dei
componenti  di  cui  è  costituito,  consultare  il  manuale  di  uso  e  manutenzione  e  effettuare  tutte  le  operazione
previste prima di rimettere in funzione il macchinario stesso.

 Tenuta all'acqua e alla neve

Attitudine ad impedire l'ingresso di acqua piovana e di quella dovuta ad accumuli localizzati di neve.

Livello minimo delle prestazioni
Le  prestazioni  minime  dei  componenti  e  dispositivi  devono  essere  quelle  riportate  nella  scheda  tecnica  del
costruttore, mentre quelle del sistema di riscaldamento devono essere quelle previste dal progetto.
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DISPOSITIVI DI CONTROLLO (segue)

 P u l i b i l i t à

Attitudine a garantire la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Livello minimo delle prestazioni
Le operazioni di pulizia devono essere eseguite come previsto nei libretti di istruzione dei componenti del sistema
di riscaldamento ed ogni qualvolta il livello di sporcizia pregiudichi le prestazioni dell'impianto.

 Controllo delle dispersioni

Attitudine ad impedire fughe di gas, fluidi o elettricità.

Livello minimo delle prestazioni
Le dimensioni dei cablaggi elettrici e delle tubazioni di adduzione del combustibile devono essere dimensionate in
modo da garantire il corretto funzionamento delle caldaie.

 Comprensibilità delle manovre

Capacità di consentire manovre comprensibili.

Livello minimo delle prestazioni
Come  livello  minimo  è  richiesta  la  rfacile  comprensione  del  manuale  d'uso.  Nel  caso  in  cui  le  istruzioni  siano
incomprensibili  e  le  centraline  di  regolazione  presentino  delle  pulsantiere  troppo  complesse,  e  necessario
richiedere delle nuove istruzioni di uso o l'aiuto di personale esperto.

 Controllo della pressione e della velocità di erogazione

Capacità di garantire una adeguata pressione di emissione ed una opportuna velocità di circolazione ai fluidi.

Livello minimo delle prestazioni
Le caldaie devono essere in grado di rispettare i rendimenti, la potenza e tutte le caratteristiche tecniche dichiarate
dal costruttore.

 A f f i d a b i l i t à

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Livello minimo delle prestazioni
Le caldaie devono essere in grado di garantire l'affidabilità nel funzionamento.

 E f f i c i e n z a

Attitudine a mantenere costante il rendimento durante il funzionamento.

Livello minimo delle prestazioni
Le caldaie, i componenti ed i dispositivi di controllo, regolazione e sicurezza devono essere progettati in modo da
garantire, durante il loro funzionamento, il rispetto dei rendimenti minimi previsti dalla normativa vigente.

 Resistenza agli agenti aggressivi

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.
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DISPOSITIVI DI CONTROLLO (segue)

 Resistenza agli agenti aggressivi (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
Come  livello  minimo  è  richiesta  la  resistenza  agli  agenti  aggressivi.  Per  i  luoghi  di  installazione  o  le  sostanze
nocive  con cui  i  generatori,  i  bruciatori,  le  caldaie,  o  gli  altri  componenti  di  un  sistema di  riscaldamento  o  di  un
impianto di riscaldamento non devono venire in contatto, consultare attentamente il libretto di uso e manutenzione.

 Limitazione dei rischi di esplosione

Attitudine a non innescare e/o alimentare reazioni esplosive.

Livello minimo delle prestazioni
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore, i componenti e dispositivi di controllo, regolazione
e sicurezza siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a
quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.

 Controllo della temperatura dei fluidi

Capacità di mantenere costante o, comunque entro valori prefissati, la temperatura dei fluidi circolanti.

Livello minimo delle prestazioni
Il  livello  minimo è  legato  alla  resa termica :  la  temperatura  dei  fluidi  utilizzati  deve essere  quella  consigliata  dal
costruttore al fine di ottenere le rese termiche dichiarate.

 Controllo delle dispersioni di calore per trasmissione

Attitudine a contenere entro livelli prefissati le perdite di calore per conduzione, convezione e irraggiamento.

Livello minimo delle prestazioni
Al  fine  di  assicurare  un  rendimento  elevato  al  sistema  di  riscaldamento  o  impianto  di  riscaldamento,  sarà
necessario verificare la corretta coibentazione di macchinari e degli accessori, verificare i rendimenti delle singoli
componenti e confrontarli con quelli previsti dalle normative e dai costruttori.

 Controllo della temperatura dell'aria ambiente

Capacità di mantenere una temperatura costante nell'ambiente riscaldato.

Livello minimo delle prestazioni
La temperatura dell'aria ambiente deve essere misurata sia nella parte centrale che in punti periferici dell'ambiente
riscaldato ad una altezza di circa 1.5 m, al fine di verificare che la temperatura ambiente rispetti quella di progetto,
includendo una tolleranza di +/- 0.5°C nel periodo invernale e +/- 1°C nel periodo estivo.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Difetti di taratura

Valutazione: anomalia lieve

Difetti di taratura dei dispositivi di controllo quali manometri, termometri.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
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DISPOSITIVI DI CONTROLLO (segue)

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale dispositivi

 I N T E R V E N T I

- Verifica dei dispositivi di controllo
- Verifica dell'anomalia
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DISPOSITIVI DI REGOLAZIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO TERMO-IDRAULICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I  dispositivi  di  regolazione  del  generatore  di  calore  sono  quei  dispositivi  che  consentono  in  ogni  momento  di
regolare  la  produzione  e  utilizzazione  dei  generatori  stessi  .  Questi  dispositivi  sono  in  genere  costituiti  da
termostati,  centraline  di  regolazione,  sonde  ad  immersione  e  sonde  esterne  di  temperatura,  da  elettrovalvole
regolabili, e devono essere installati in posizioni dove ne viene reso agevole il funzionamento e comunque devono
essere installati sulla tubazione di mandata e di ritorno subito all'uscita del generatore.                                 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo generale dispositivi

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Tester

 [Intervento] Controllo dei dispositivi di regolazione

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Tester

 [Intervento] Verifica dell'anomalia

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni
Come livello minimo è richiesta la resistenza alle sollecitazioni esterne. Nel caso in cui si verifichino delle anomalie
di  funzionamento  ed  il  macchinario  non  sia  in  grado  di  garantire  il  corretto  funzionamento  o  la  tenuta  dei
componenti  di  cui  è  costituito,  consultare  il  manuale  di  uso  e  manutenzione  e  effettuare  tutte  le  operazione
previste prima di rimettere in funzione il macchinario stesso.

 Tenuta all'acqua e alla neve

Attitudine ad impedire l'ingresso di acqua piovana e di quella dovuta ad accumuli localizzati di neve.

Livello minimo delle prestazioni
Le  prestazioni  minime  dei  componenti  e  dispositivi  devono  essere  quelle  riportate  nella  scheda  tecnica  del
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DISPOSITIVI DI REGOLAZIONE (segue)

 Tenuta all'acqua e alla neve (... segue)

costruttore, mentre quelle del sistema di riscaldamento devono essere quelle previste dal progetto.

 P u l i b i l i t à

Attitudine a garantire la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Livello minimo delle prestazioni
Le operazioni di pulizia devono essere eseguite come previsto nei libretti di istruzione dei componenti del sistema
di riscaldamento ed ogni qualvolta il livello di sporcizia pregiudichi le prestazioni dell'impianto.

 Controllo delle dispersioni

Attitudine ad impedire fughe di gas, fluidi o elettricità.

Livello minimo delle prestazioni
Le dimensioni dei cablaggi elettrici e delle tubazioni di adduzione del combustibile devono essere dimensionate in
modo da garantire il corretto funzionamento delle caldaie.

 Comprensibilità delle manovre

Capacità di consentire manovre comprensibili.

Livello minimo delle prestazioni
Come livello minimo prestazionale è richiesta la facile comprensione dei manuali d'uso. Nel caso in cui le istruzioni
siano incomprensibili  e  le  centraline di  regolazione presentino delle  pulsantiere  troppo complesse,  e  necessario
richiedere delle nuove istruzioni di uso o l'aiuto di personale esperto.

 Controllo della pressione e della velocità di erogazione

Capacità di garantire una adeguata pressione di emissione ed una opportuna velocità di circolazione ai fluidi.

Livello minimo delle prestazioni
Le caldaie devono essere in grado di rispettare i rendimenti, la potenza e tutte le caratteristiche tecniche dichiarate
dal costruttore.

 A f f i d a b i l i t à

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Livello minimo delle prestazioni
Le caldaie devono essere in grado di garantire l'affidabilità nel funzionamento.

 E f f i c i e n z a

Attitudine a mantenere costante il rendimento durante il funzionamento.

Livello minimo delle prestazioni
Le caldaie, i componenti ed i dispositivi di controllo, regolazione e sicurezza devono essere progettati in modo da
garantire durante il loro funzionamento, il rispetto dei rendimenti minimi previsti dalla normativa vigente.
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DISPOSITIVI DI REGOLAZIONE (segue)

 Resistenza agli agenti aggressivi

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni
Il livello minimo richiesto coincide con la resistenza agli agenti aggressivi. Per i luoghi di installazione o le sostanze
nocive  con  cui  i  diffusori,  i  bruciatori,  le  caldaie,  o  gli  altri  componenti  di  un  sistema  di  riscaldamento  o  di  un
impianto  di  riscaldamento,  non  devono  venire  in  contatto,  consultare  attentamente  il  libretto  di  uso  e
manutenzione.

 Controllo della temperatura dei fluidi

Capacità di mantenere costante o, comunque entro valori prefissati, la temperatura dei fluidi circolanti.

Livello minimo delle prestazioni
Il  livello  minimo è  legato  alla  resa termica :  la  temperatura  dei  fluidi  utilizzati  deve essere  quella  consigliata  dal
costruttore al fine di ottenere le rese termiche dichiarate.

 Controllo delle dispersioni di calore per trasmissione

Attitudine a contenere entro livelli prefissati le perdite di calore per conduzione, convezione e irraggiamento.

Livello minimo delle prestazioni
Al  fine  di  assicurare  un  rendimento  elevato  al  sistema  di  riscaldamento  o  impianto  di  riscaldamento,  sarà
necessario verificare la corretta coibentazione di macchinari e degli accessori, verificare i rendimenti delle singoli
componenti e confrontarli con quelli previsti dalle normative e dai costruttori.

 Controllo della temperatura dell'aria ambiente

Capacità di mantenere una temperatura costante nell'ambiente riscaldato.

Livello minimo delle prestazioni
La temperatura dell'aria ambiente deve essere misurata sia nella parte centrale che in punti periferici dell'ambiente
riscaldato ad una altezza di circa 1.5 m, al fine di verificare che la temperatura ambiente rispetti quella di progetto,
includendo una tolleranza di +/- 0.5°C nel periodo invernale e +/- 1°C nel periodo estivo.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Difetti di taratura

Valutazione: anomalia grave

Difetti di taratura dei dispositivi di controllo termostati, pressostato di comando

 Perdite di acqua

Valutazione: anomalia lieve

Perdite di acqua evidenziate con perdite sul pavimento.

 Sbalzi di temperatura

Valutazione: anomalia grave
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DISPOSITIVI DI REGOLAZIONE (segue)

 Sbalzi di temperatura (... segue)

Anomale  differenze  di  temperatura,  rispetto  a  quella  di  esercizio,  che  comportano  l'intervento  dei  dispositivi  di
regolazione e controllo.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale dispositivi

 I N T E R V E N T I

- Controllo dei dispositivi di regolazione
- Verifica dell'anomalia
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TUBAZIONI

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO TERMO-IDRAULICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

le  tubazioni  facenti  parte  di  un  impianto  termico  asservono  a  tutti  quelli  che  sono  i  sistemi  di  adduzione  e
distribuzione dei combustibili e dei fluidi termovettori. Il sistema di adduzione del combustibile è costituita da una
sola tubazione di mandata che può essere in rame, polietilene, acciaio zincato, acciaio catramato, in ogni caso le
tubazioni  dovranno  essere  omologate  per  il  tipo  di  combustibile  utilizzato.  le  tubazioni  che  fanno  parte  della
distribuzione  del  fluido  termovettore  dalla  caldaia  sino  ai  singoli  corpi  scaldanti  possono  essere  di  acciaio
mannesman, in rame, o in multistrato comunque devono essere opportunamente coibentate secondo gli spessori
previsti dalla L.10/91 ed anche queste devono essere certificate per l'utilizzo che devono asservire.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo coibentazione

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Controllo generale

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Controllo manovrabilità delle valvole

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Controllo delle staffature

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Pulizia tubazioni

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.
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TUBAZIONI (segue)

 Resistenza meccanica (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
Il livello minimo richiesto è la resistenza meccanica contro sollecitazioni esterne. Nel caso in cui si verifichino delle
anomalie  di  funzionamento  ed  i  componenti  dell'impianto  non  funzionino  correttamente  verificare  la  tenuta  e  la
pulizia delle tubazioni.

 P u l i b i l i t à

Attitudine a garantire la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Livello minimo delle prestazioni
Le operazioni di pulizia devono essere eseguite come previsto nei libretti di istruzione dei componenti del sistema
di riscaldamento ed ogni qualvolta il livello di sporcizia pregiudichi le prestazioni dell'impianto.

 Controllo della portata dei fluidi

Attitudine ad assicurare i valori della portata dei fluidi circolanti.

Livello minimo delle prestazioni
Il  diametro  delle  tubazioni  installate  deve  garantire  il  corretto  funzionamenti  dei  componenti  facenti  parte  di  un
impianto termico.

 Controllo delle dispersioni

Attitudine ad impedire fughe di gas, fluidi o elettricità.

Livello minimo delle prestazioni
Le dimensioni dei cablaggi elettrici e delle tubazioni di adduzione del combustibile devono essere dimensionate in
modo da garantire il corretto funzionamento delle caldaie.

 Controllo della pressione e della velocità di erogazione

Capacità di garantire una adeguata pressione di emissione ed una opportuna velocità di circolazione ai fluidi.

Livello minimo delle prestazioni
Le tubazioni devono essere dimensionate in modo che l'impianto termico sia in grado di rispettare i rendimenti, la
potenza e tutte le caratteristiche tecniche di legge.

 Resistenza agli agenti aggressivi

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni
Il livello minimo richiesto coincide con la resistenza agli agenti aggressivi. Per i luoghi di installazione o le sostanze
nocive  con  cui  i  diffusori,  i  bruciatori,  le  caldaie,  o  gli  altri  componenti  di  un  sistema  di  riscaldamento  o  di  un
impianto  di  riscaldamento,  non  devono  venire  in  contatto,  consultare  attentamente  il  libretto  di  uso  e
manutenzione.

 Controllo della temperatura dei fluidi

Capacità di mantenere costante o, comunque entro valori prefissati, la temperatura dei fluidi circolanti.
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TUBAZIONI (segue)

 Controllo della temperatura dei fluidi (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
Il  livello  minimo è  legato  alla  resa termica :  la  temperatura  dei  fluidi  utilizzati  deve essere  quella  consigliata  dal
costruttore al fine di ottenere le rese termiche dichiarate.

 Controllo delle dispersioni di calore per trasmissione

Attitudine a contenere entro livelli prefissati le perdite di calore per conduzione, convezione e irraggiamento.

Livello minimo delle prestazioni
Al  fine  di  assicurare  un  rendimento  elevato  al  sistema  di  riscaldamento  o  impianto  di  riscaldamento,  sarà
necessario verificare la corretta coibentazione di macchinari e degli accessori, verificare i rendimenti delle singoli
componenti e confrontarli con quelli previsti dalle normative e dai costruttori.

 A f f i d a b i l i t à

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Livello minimo delle prestazioni
Le tubazioni devono essere in grado di garantire l'affidabilità nel funzionamento.

 E f f i c i e n z a

Attitudine a mantenere costante il rendimento durante il funzionamento.

Livello minimo delle prestazioni
Le tubazioni devono essere progettati in modo da garantire durante il loro funzionamento, il rispetto il rispetto delle
portate minime richieste dal sistema di riscaldamento e devono essere facilmente pulibili al loro interno.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 C o r r o s i o n e

Valutazione: anomalia grave

Presenza di depositi di ossido sulle tubazioni 

 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Valutazione: anomalia lieve

presenza di perdite di fluido in presenza di connessioni o saldature

 allentamento degli ancoraggi

Valutazione: anomalia grave

Sistemi di fissaggio staffe ecc. che presentano viti o bulloni allentati

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
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TUBAZIONI (segue)

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo coibentazione
- Controllo generale
- Controllo manovrabilità delle valvole
- Controllo delle staffature

 I N T E R V E N T I

- Pulizia tubazioni
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VALVOLE E VALVOLE DI INTERCETTAZIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO TERMO-IDRAULICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le valvole sono di vario tipo e servono per vari utilizzi, per esempio ad escludere parti di impianto su cui eseguire
la manutenzione, a permettere la taratura degli impianti, a bilanciare i flussi, a deviare i flussi, a miscelare, ecc. Le
valvole vengono costruite in vari materiali, possono essere in acciaio, bronzo, ottone o ghisa. Le valvole vengono
certificate  dal  costruttore  a  seconda  dell'uso  e  funzione  che  andranno  a  compiere,  pertanto  avremo  valvole
omologate  per  gas  combustibili,  valvole  per  acqua  calda  e  fredda,  valvole  per  gasolio  e  olio,  ecc.  Le  valvole
possono essere ad azione manuale, quindi la chiusura e apertura è comandata da un operatore oppure possono
essere azionate da servomotori elettrici comandati da microinterruttori o da centraline di comando e regolazione,
queste  ultime  vengono  definite  elettrovalvole.  Le  elettrovalvole  si  dividono  inoltre  in  due  categorie,  quelle  a
chiusura rapida adatte a impianti che non presentano problemi di sovrapressione e quelle a chiusura lenta adatte
a impianti  che presentano problemi di  sovrapressione. vi  sono inoltre delle valvole a passaggio unidirezionale e
servono per evitare dei ritorni di flussi inversi.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo sonde di regolazione

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Termometro elettronico

 [Controllo] Controllo manovrabilità delle valvole

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Controllo tenuta valvole

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Controllo funzionale valvole attuatrici

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Tester/Pinza amperometrica

 [Intervento] Pulizia e rimozione depositi

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Verifica sonde di controllo

RISORSE D'USO
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VALVOLE E VALVOLE DI INTERCETTAZIONE (segue)

 [Intervento] Verifica sonde di controllo (... segue)

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Termometro elettronico

 [Intervento] Controllo motori attuatori

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Tester/Pinza amperometrica

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni
Il livello minimo richiesto è la resistenza meccanica contro sollecitazioni esterne. Nel caso in cui si verifichino delle
anomalie  di  funzionamento  ed  i  componenti  dell'impianto  non  funzionino  correttamente  verificare  la  tenuta  e  la
pulizia delle tubazioni.

 P u l i b i l i t à

Attitudine a garantire la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Livello minimo delle prestazioni
Le operazioni di pulizia devono essere eseguite come previsto nei libretti di istruzione dei componenti del sistema
di riscaldamento ed ogni qualvolta il livello di sporcizia pregiudichi le prestazioni dell'impianto.

 Controllo della portata dei fluidi

Attitudine ad assicurare i valori della portata dei fluidi circolanti.

Livello minimo delle prestazioni
Il  diametro  delle  tubazioni,  le  dimensioni  delle  valvole  installate  deve  garantire  il  corretto  funzionamenti  dei
componenti facenti parte di un impianto termico.

 Controllo delle dispersioni

Attitudine ad impedire fughe di gas, fluidi o elettricità.

Livello minimo delle prestazioni
Le  dimensioni  dei  cablaggi  elettrici  e  delle  tubazioni  di  adduzione  del  combustibile,  la  grandezza  delle  valvole
devono essere dimensionate in modo da garantire il corretto funzionamento delle caldaie.

 Controllo della pressione e della velocità di erogazione

Capacità di garantire una adeguata pressione di emissione ed una opportuna velocità di circolazione ai fluidi.
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VALVOLE E VALVOLE DI INTERCETTAZIONE (segue)

 Controllo della pressione e della velocità di erogazione (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
Le  tubazioni,  le  valvole  devono  essere  dimensionate  in  modo  che  l'impianto  termico  sia  in  grado  di  rispettare  i
rendimenti, la potenza e tutte le caratteristiche tecniche di legge.

 Resistenza agli agenti aggressivi

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni
Il livello minimo richiesto coincide con la resistenza agli agenti aggressivi. Per i luoghi di installazione o le sostanze
nocive  con  cui  i  diffusori,  i  bruciatori,  le  caldaie,  o  gli  altri  componenti  di  un  sistema  di  riscaldamento  o  di  un
impianto  di  riscaldamento,  non  devono  venire  in  contatto,  consultare  attentamente  il  libretto  di  uso  e
manutenzione.

 Limitazione dei rischi di esplosione

Attitudine a non innescare e/o alimentare reazioni esplosive.

Livello minimo delle prestazioni
Come  livello  minimo  è  richiesto  che  i  locali  dove  sono  alloggiate  le  valvole  siano  permanentemente  ventilati
mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza
e prevenzione incendi.

 Controllo della temperatura dei fluidi

Capacità di mantenere costante o, comunque entro valori prefissati, la temperatura dei fluidi circolanti.

Livello minimo delle prestazioni
Il  livello  minimo è  legato  alla  resa termica :  la  temperatura  dei  fluidi  utilizzati  deve essere  quella  consigliata  dal
costruttore al fine di ottenere le rese termiche dichiarate.

 Controllo delle dispersioni di calore per trasmissione

Attitudine a contenere entro livelli prefissati le perdite di calore per conduzione, convezione e irraggiamento.

Livello minimo delle prestazioni
Al  fine  di  assicurare  un  rendimento  elevato  al  sistema  di  riscaldamento  o  impianto  di  riscaldamento,  sarà
necessario verificare la corretta coibentazione di macchinari e degli accessori, verificare i rendimenti delle singoli
componenti e confrontarli con quelli previsti dalle normative e dai costruttori.

 A f f i d a b i l i t à

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Livello minimo delle prestazioni
Le valvole devono essere in grado di garantire l'affidabilità nel funzionamento.

 E f f i c i e n z a

Attitudine a mantenere costante il rendimento durante il funzionamento.
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 Efficienza (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
Le tubazioni e le valvole devono essere progettati in modo da garantire durante il loro funzionamento, il rispetto il
rispetto  delle  portate  minime  richieste  dal  sistema  di  riscaldamento  e  devono  essere  facilmente  pulibili  al  loro
interno.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 C o r r o s i o n e

Valutazione: anomalia lieve

Presenza di depositi di ossidi

 Difficoltà nella manovra

Valutazione: anomalia grave

Difficoltà di manovra delle valvole e delle saracinesche

 Malfunzionamento delle valovle di regoalzione

Valutazione: anomalia lieve

Le valvole installate sull'impianto non rispondono ai comandi dei sensori

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo sonde di regolazione
- Controllo manovrabilità delle valvole
- Controllo tenuta valvole
- Controllo funzionale valvole attuatrici

 I N T E R V E N T I

- Pulizia e rimozione depositi
- Verifica sonde di controllo
- Controllo motori attuatori
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VASO DI ESPANSIONE CHIUSO

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO TERMO-IDRAULICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Il  vaso  di  espansione  rappresenta  quell'accessorio  che  permette  ad  un  impianto  termico  di  non  andare  in
sovrapressione dovuta all'aumento di volume subito dall'acqua in circolazione dall'aumento di temperatura causato
dal  generatore.  Il  vaso di  espansione può essere aperto  o  chiuso,  quello  chiuso è  costituito  da un recipiente  di
adeguate dimensioni chiuso ermeticamente diviso al suo interno da una membrana elastica in grado di resistere
alla  massima  pressione  dell'impianto,  denominati  vasi  a  diaframma  pre.pressurizzati,  oppure  non  vi  è  nessun
elemento di divisione tra l'acqua ed il gas di pressurizzazione. L'aumento di volume dell'acqua viene assorbito dal
vaso di espansione il vaso di espansione chiuso viene installato in genere nelle vicinanze del generatore di calore
e comunque tra generatore e vaso non vi devono essere valvole di intercettazione..

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo generale

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Controllo pressione

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Pulizia vaso di espansione

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Verifica pressione

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Pistola per gonfiaggio

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni
Il livello minimo richiesto è la resistenza meccanica contro sollecitazioni esterne. Nel caso in cui si verifichino delle
anomalie  di  funzionamento  ed  i  componenti  dell'impianto  non  funzionino  correttamente  verificare  la  tenuta  e  la
pulizia  delle  tubazioni,  il  corretto  montaggio  dei  componenti  facenti  parte  dell'impianto  di  riscaldamento  e  che  il
vaso di espansione non sia rotto.
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VASO DI ESPANSIONE CHIUSO (segue)

 Resistenza meccanica (... segue)

 P u l i b i l i t à

Attitudine a garantire la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Livello minimo delle prestazioni
Le operazioni di pulizia devono essere eseguite come previsto nei libretti di istruzione dei componenti del sistema
di riscaldamento ed ogni qualvolta il livello di sporcizia pregiudichi le prestazioni dell'impianto.

 Controllo delle dispersioni

Attitudine ad impedire fughe di gas, fluidi o elettricità.

Livello minimo delle prestazioni
Le dimensioni dei cablaggi elettrici e delle tubazioni di adduzione del combustibile, la grandezza delle valvole, la
capienza del vaso di espansione devono essere dimensionate in modo da garantire il corretto funzionamento delle
caldaie.

 Controllo della pressione e della velocità di erogazione

Capacità di garantire una adeguata pressione di emissione ed una opportuna velocità di circolazione ai fluidi.

Livello minimo delle prestazioni
Le tubazioni, le valvole ed il vaso di espansione devono essere dimensionate in modo che l'impianto termico sia in
grado di rispettare i rendimenti, la potenza e tutte le caratteristiche tecniche di legge.

 Resistenza agli agenti aggressivi

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni
Il livello minimo richiesto coincide con la resistenza agli agenti aggressivi. Per i luoghi di installazione o le sostanze
nocive  con  cui  i  diffusori,  i  bruciatori,  le  caldaie,  o  gli  altri  componenti  di  un  sistema  di  riscaldamento  o  di  un
impianto  di  riscaldamento,  non  devono  venire  in  contatto,  consultare  attentamente  il  libretto  di  uso  e
manutenzione.

 Limitazione dei rischi di esplosione

Attitudine a non innescare e/o alimentare reazioni esplosive.

Livello minimo delle prestazioni
Verificare  che  i  locali  dove  sono  alloggiati  i  vasi  di  espansione  ed  i  componenti  dell'impianto  termico  siano
permanentemente  ventilati  mediante  idonee  aperture  di  aerazione  di  dimensioni  non  inferiori  a  quelle  riportate
dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.

 A f f i d a b i l i t à

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Livello minimo delle prestazioni
I vasi di espansione devono essere in grado di garantire l'affidabilità nel funzionamento.
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 Affidabilità (... segue)

 E f f i c i e n z a

Attitudine a mantenere costante il rendimento durante il funzionamento.

Livello minimo delle prestazioni
Il vaso di espansione deve essere dimensionato secondo il contenuto di acqua presente nell'impianto termico.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 C o r r o s i o n e

Valutazione: anomalia lieve

Formazione superficiale di depositi di ossidi 

 Difetti di regolazione

Valutazione: anomalia grave

Perdita di aria compressa dalla valvola di taratura

 Perdita della capacità di espansione

Valutazione: anomalia grave

Perdita della capacità di espansione della membrana

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale
- Controllo pressione

 I N T E R V E N T I

- Pulizia vaso di espansione
- Verifica pressione
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VASO DI ESPANSIONE APERTO

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO TERMO-IDRAULICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Il  vaso  di  espansione  rappresenta  quell'accessorio  che  permette  ad  un  impianto  termico  di  non  andare  in
sovrapressione dovuta all'aumento di volume subito dall'acqua in circolazione dall'aumento di temperatura causato
dal  generatore.  Il  vaso di  espansione può essere  aperto  o  chiuso,  quello  aperto  è  costituito  da  un recipiente  di
adeguate  dimensioni  in  cui  l'acqua  si  espande  liberamente,  inoltre  questo  recipiente  è  anche  utilizzato  per
mantenere  il  contenuto  di  acqua  dell'impianto  costante  tramite  apposito  reintegro,  il  vaso  di  espansione  aperto
viene  messo  nel  punto  più  alto  dell'impianto,  in  modo  da  dare  all'impianto  una  pressione  pari  all'altezza  di
installazione.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo generale

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Pulizia vaso di espansione

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Controllo del rubinetto a galleggiante

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni
Il livello minimo richiesto è la resistenza meccanica contro sollecitazioni esterne. Nel caso in cui si verifichino delle
anomalie  di  funzionamento  ed  i  componenti  dell'impianto  non  funzionino  correttamente  verificare  la  tenuta  e  la
pulizia  delle  tubazioni,  il  corretto  montaggio  dei  componenti  facenti  parte  dell'impianto  di  riscaldamento  e  che  il
vaso di espansione non sia rotto.

 P u l i b i l i t à

Attitudine a garantire la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Livello minimo delle prestazioni
Le operazioni di pulizia devono essere eseguite come previsto nei libretti di istruzione dei componenti del sistema
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 Pulibilità (... segue)

di riscaldamento ed ogni qualvolta il livello di sporcizia pregiudichi le prestazioni dell'impianto.

 Controllo delle dispersioni

Attitudine ad impedire fughe di gas, fluidi o elettricità.

Livello minimo delle prestazioni
Le dimensioni dei cablaggi elettrici e delle tubazioni di adduzione del combustibile, la grandezza delle valvole, la
capienza del vaso di espansione devono essere dimensionate in modo da garantire il corretto funzionamento delle
caldaie.

 Controllo della pressione e della velocità di erogazione

Capacità di garantire una adeguata pressione di emissione ed una opportuna velocità di circolazione ai fluidi.

Livello minimo delle prestazioni
Le tubazioni, le valvole ed il vaso di espansione devono essere dimensionate in modo che l'impianto termico sia in
grado di rispettare i rendimenti, la potenza e tutte le caratteristiche tecniche di legge.

 Resistenza agli agenti aggressivi

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni
Il livello minimo richiesto coincide con la resistenza agli agenti aggressivi. Per i luoghi di installazione o le sostanze
nocive  con  cui  i  diffusori,  i  bruciatori,  le  caldaie,  o  gli  altri  componenti  di  un  sistema  di  riscaldamento  o  di  un
impianto  di  riscaldamento,  non  devono  venire  in  contatto,  consultare  attentamente  il  libretto  di  uso  e
manutenzione.

 Limitazione dei rischi di esplosione

Attitudine a non innescare e/o alimentare reazioni esplosive.

Livello minimo delle prestazioni
Verificare  che  i  locali  dove  sono  alloggiati  i  vasi  di  espansione  ed  i  componenti  dell'impianto  termico  siano
permanentemente  ventilati  mediante  idonee  aperture  di  aerazione  di  dimensioni  non  inferiori  a  quelle  riportate
dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.

 A f f i d a b i l i t à

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Livello minimo delle prestazioni
I vasi di espansione devono essere in grado di garantire l'affidabilità nel funzionamento.

 E f f i c i e n z a

Attitudine a mantenere costante il rendimento durante il funzionamento.

Livello minimo delle prestazioni
Il vaso di espansione deve essere dimensionato secondo il contenuto di acqua presente nell'impianto termico.
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 Efficienza (... segue)

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 C o r r o s i o n e

Valutazione: anomalia lieve

Formazione superficiale di depositi di ossidi, e in corrispondenza dei collegamenti tra le tubazioni e il serbatoio

 Difetti di regolazione

Valutazione: anomalia grave

Incapacità del sistema di espansione di garantire il ripristino dell'acqua all'impianto

 Difetti di coibentazione

Valutazione: anomalia lieve

Perdita della coibentazione delle tubazioni di sfogo soggette al gelo

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

- Pulizia vaso di espansione
- Controllo del rubinetto a galleggiante
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IMPIANTI FONTI RINNOVABILI

 Unità tecnologiche di classe IMPIANTI FONTI RINNOVABILI

- IMPIANTO FOTOVOLTAICO

IMPIANTO FOTOVOLTAICO

L’impianto  fotovoltaico  è  l’insieme dei  componenti  meccanici,  elettrici  ed  elettronici  che captano l’energia  solare
per trasformarla in energia elettrica che poi viene resa disponibile all’utilizzazione da parte dell’utenza. Gli impianti
fotovoltaici possono essere:
-  alimentazione  diretta:  l’apparecchio  da  alimentare  viene  collegato  direttamente  al  FV  (acronimo  di  modulo
fotovoltaico);  lo  svantaggio  di  questo  tipo  di  impianti  è  che  l’apparecchio  collegato  al  modulo  fotovoltaico  non
funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni: piccole utenze come radio, piccole pompe, calcolatrici tascabili,
ecc.;
-  funzionamento  ad  isola:  il  modulo  FV alimenta  uno  o  più  apparecchi  elettrici;  l’energia  fornita  dal  modulo,  ma
momentaneamente non utilizzata,  viene usata per caricare degli  accumulatori;  quando il  fabbisogno aumenta,  o
quando  il  modulo  FV  non  funziona  (p.e.  di  notte),  viene  utilizzata  l’energia  immagazzinata  negli  accumulatori;
applicazioni:  zone  non  raggiunte  dalla  rete  di  distribuzione  elettrica  e  dove  l’installazione  di  essa  non  sarebbe
conveniente;
- funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le apparecchiature
elettriche collegate, l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete pubblica; il gestore di un
impianto di questo tipo fornisce dunque l’energia eccedente a tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica, come
una normale  centrale  elettrica;  nelle  ore  serali  e  di  notte  la  corrente  elettrica  può essere  nuovamente  prelevata
dalla rete pubblica.
Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi:
-  cella  solare:  per  la  trasformazione  di  energia  solare  in  energia  elettrica;  per  ricavare  più  potenza  vengono
collegate tra loro diverse celle;
- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno dei
suoi compiti è di interrompere la ricarica ad accumulatore pieno;
- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia elettrica quando i
moduli non sono in grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare;
-  inverter:  trasforma  la  corrente  continua  proveniente  dai  moduli  e/o  dagli  accumulatori  in  corrente  alternata
convenzionale a 230 V; se l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno di questa
componente;
- utenze: apparecchi alimentati dall’impianto fotovoltaico.

MODALITA' D'USO
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CASSETTA DI TERMINAZIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

La cassetta di  terminazione è un contenitore a tenuta stagna (realizzato generalmente in materiale plastico) nel
quale viene alloggiata la morsettiera per il collegamento elettrico e i diodi di by pass delle celle.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Controllo delle dispersioni elettriche

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell'ambito della dichiarazione di conformità prevista
dall'art. 7 del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37.

 Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Limitazione dei rischi di intervento

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza meccanica

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Controllo della condensa interstiziale

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione  di  acqua  di  condensa  per  evitare  alle  persone  qualsiasi  pericolo  di  folgorazioni  per  contatto  diretto
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CASSETTA DI TERMINAZIONE (segue)

 Controllo della condensa interstiziale (... segue)

secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 M o n t a b i l i t à / S m o n t a b i l i t à

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza all'acqua

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
Tutti gli elementi di tenuta in seguito all'azione dell'acqua meteorica devono osservare le specifiche di imbibizione
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Corto circuiti

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

 Difetti agli interruttori

Difetti  agli  interruttori  magnetotermici  e  differenziali  dovuti  all'eccessiva  polvere  presente  all'interno  delle
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

 Difetti di taratura

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

 S u r r i s c a l d a m e n t o

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle
masse metalliche.
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CASSETTA DI TERMINAZIONE (segue)

 Surriscaldamento (... segue)

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

- Sostituzioni
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CONDUTTORI DI PROTEZIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Per i pannelli fotovoltaici qualora i moduli siano dotati solo di isolamento principale si rende necessario mettere a
terra  le  cornici  metalliche  dei  moduli;  se,  però,  questi  fossero  dotati  di  isolamento  supplementare  o  rinforzato
(classe II) ciò non sarebbe più necessario. Ma, anche in questo caso, per garantirsi da un eventuale decadimento
nel  tempo  della  tenuta  dell’isolamento  è  opportuno  rendere  equipotenziali  le  cornici  dei  moduli  con  la  struttura
metallica di sostegno.
Per  raggiungere  tale  obiettivo  basta  collegare  le  strutture  metalliche  dei  moduli  a  dei  conduttori  di  protezione  o
captatori.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza alla corrosione

Gli  elementi  ed  i  materiali  del  sistema  di  dispersione  dell'impianto  di  messa  a  terra  devono  essere  in  grado  di
contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Livello minimo delle prestazioni
La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera
a nebbia salina per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione
previsti (aspetto dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili,
ecc.) secondo quanto stabilito dalla norma UNI ISO 9227.

 Controllo delle dispersioni elettriche

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell'ambito della dichiarazione di conformità prevista
dall'art. 7 del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37.

 Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Limitazione dei rischi di intervento

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.
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CONDUTTORI DI PROTEZIONE (segue)

 Limitazione dei rischi di intervento (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza meccanica

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Controllo della condensa interstiziale

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione  di  acqua  di  condensa  per  evitare  alle  persone  qualsiasi  pericolo  di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 M o n t a b i l i t à / S m o n t a b i l i t à

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza all'acqua

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
Tutti gli elementi di tenuta in seguito all'azione dell'acqua meteorica devono osservare le specifiche di imbibizione
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 C o r r o s i o n e
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CONDUTTORI DI PROTEZIONE (segue)

 Corrosione (... segue)

Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

 Difetti di connessione

Difetti  di  connessione  delle  masse  con  conseguente  interruzione  della  continuità  dei  conduttori  fino  al  nodo
equipotenziale.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

- Sostituzione conduttori di protezione
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DISPOSITIVO DI GENERATORE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Il  dispositivo  di  generatore  viene  installato  in  numero  pari  a  quello  degli  inverter  e  interviene  in  caso  di  guasto
escludendo dall'erogazione di potenza l'inverter di competenza.
E’ installato a monte del dispositivo di interfaccia nella direzione del flusso di energia ed è generalmente costituito
da un interruttore automatico con sganciatore di apertura; all'occorrenza può essere realizzato con un contattore
combinato con fusibile, con interruttore automatico, con un commutatore combinato con fusibile, con interruttore
automatico.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Controllo delle dispersioni elettriche

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell'ambito della dichiarazione di conformità prevista
dall'art. 7 del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37.

 Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Limitazione dei rischi di intervento

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza meccanica

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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DISPOSITIVO DI GENERATORE (segue)

 Controllo della condensa interstiziale

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione  di  acqua  di  condensa  per  evitare  alle  persone  qualsiasi  pericolo  di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 M o n t a b i l i t à / S m o n t a b i l i t à

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza all'acqua

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
Tutti gli elementi di tenuta in seguito all'azione dell'acqua meteorica devono osservare le specifiche di imbibizione
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Anomalie dei contatti ausiliari

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.

 Anomalie delle molle

Difetti di funzionamento delle molle.

 Anomalie degli sganciatori

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.
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DISPOSITIVO DI GENERATORE (segue)

 Corti circuiti

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi), ad altro.

 Difetti di funzionamento

Difetti  del  dispositivo  di  generatore  dovuti  all'eccessiva  polvere  presente  all'interno  delle  connessioni  o  alla
presenza di umidità ambientale o di condensa.

 Difetti di taratura

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

 Disconnessione dell'alimentazione

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di
corto circuito imprevisto.

 S u r r i s c a l d a m e n t o

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle
masse metalliche.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

- Sostituzioni
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DISPOSITIVO DI INTERFACCIA

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Il dispositivo di interfaccia è un teleruttore comandato da una protezione di interfaccia; le protezioni di interfaccia
possono  essere  realizzate  da  relè  di  frequenza  e  tensione  o  dal  sistema  di  controllo  inverter.  Il  dispositivo  di
interfaccia è un interruttore automatico con bobina di apertura a mancanza di tensione.
Ha lo scopo di isolare l’impianto fotovoltaico (dal lato rete Ac) quando:
- i parametri di frequenza e di tensione dell’energia che si immette in rete sono fuori i massimi consentiti;
- c'è assenza di tensione di rete (per esempio durante lavori di manutenzione su rete pubblica).

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Controllo delle dispersioni elettriche

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell'ambito della dichiarazione di conformità prevista
dall'art. 7 del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37.

 Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Limitazione dei rischi di intervento

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza meccanica

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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DISPOSITIVO DI INTERFACCIA (segue)

 Controllo della condensa interstiziale

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione  di  acqua  di  condensa  per  evitare  alle  persone  qualsiasi  pericolo  di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 M o n t a b i l i t à / S m o n t a b i l i t à

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza all'acqua

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
Tutti gli elementi di tenuta in seguito all'azione dell'acqua meteorica devono osservare le specifiche di imbibizione
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Anomalie della bobina

Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento.

 Anomalie del circuito magnetico

Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile.

 Anomalie dell'elettromagnete

Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea.
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DISPOSITIVO DI INTERFACCIA (segue)

 Anomalie della molla

Difetti di funzionamento della molla di ritorno.

 Anomalie delle viti serrafili

Difetti di tenuta delle viti serrafilo.

 Difetti dei passacavo

Difetti di tenuta del coperchio passacavi.

 R u m o r o s i t à

Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale
- Verifica tensione

 I N T E R V E N T I

- Pulizia
- Serraggio cavi
- Sostituzione bobina
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DISPOSITIVO GENERALE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Il  dispositivo  generale  è  un  dispositivo  installato  all’origine  della  rete  del  produttore  immediatamente  prima  del
punto di consegna ed in condizioni di aperto esclude l’intera rete del cliente produttore dalla rete pubblica.
E’ solitamente:
- un sezionatore quadripolare nelle reti trifase;
- un sezionatore bipolare nelle reti monofase.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Controllo delle dispersioni elettriche

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell'ambito della dichiarazione di conformità prevista
dall'art. 7 del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37.

 Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Limitazione dei rischi di intervento

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza meccanica

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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DISPOSITIVO GENERALE (segue)

 Controllo della condensa interstiziale

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione  di  acqua  di  condensa  per  evitare  alle  persone  qualsiasi  pericolo  di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 M o n t a b i l i t à / S m o n t a b i l i t à

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza all'acqua

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
Tutti gli elementi di tenuta in seguito all'azione dell'acqua meteorica devono osservare le specifiche di imbibizione
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Anomalie dei contatti ausiliari

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.

 Anomalie delle molle

Difetti di funzionamento delle molle.

 Anomalie degli sganciatori

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.
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DISPOSITIVO GENERALE (segue)

 Corto circuiti

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

 Difetti delle connessioni

Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori.

 Difetti ai dispositivi di manovra

Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità
ambientale o di condensa.

 Difetti di taratura

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

 S u r r i s c a l d a m e n t o

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle
masse metalliche.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

- Sostituzioni
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INVERTER

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

L'inverter  o  convertitore  statico  è  un  dispositivo  elettronico  che  trasforma  l'energia  continua  (prodotta  dal
generatore fotovoltaico)  in  energia alternata (monofase o trifase)  che può essere utilizzata da un'utenza oppure
essere immessa in rete.
In quest'ultimo caso si adoperano convertitori del tipo a commutazione forzata con tecnica PWM senza clock e/o
riferimenti di tensione o di corrente e dotati del sistema MPPT (inseguimento del punto di massima potenza) che
permette  di  ottenere  il  massimo  rendimento  adattando  i  parametri  in  uscita  dal  generatore  fotovoltaico  alle
esigenze del carico.
Gli inverter possono essere di due tipi:
-  a  commutazione  forzata  in  cui  la  tensione  di  uscita  viene  generata  da  un  circuito  elettronico  oscillatore  che
consente all'inverter di funzionare come un generatore in una rete isolata;
- a commutazione naturale in cui la frequenza della tensione di uscita viene impostata dalla rete a cui è collegato.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Controllo della potenza

L'inverter deve garantire il perfetto accoppiamento tra la tensione in uscita dal generatore e il range di tensioni in
ingresso dal convertitore.

Livello minimo delle prestazioni
La potenza massima Pinv destinata ad un inverter deve essere compresa tra la potenza massima consigliata in
ingresso del convertitore Ppv ridotta del 20% con tolleranza non superiore al 5%: Ppv (-20%) < Pinv < Ppv (+5%).

 Controllo delle dispersioni elettriche

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell'ambito della dichiarazione di conformità prevista
dall'art. 7 del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37.

 Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Limitazione dei rischi di intervento
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INVERTER (segue)

 Limitazione dei rischi di intervento (... segue)

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza meccanica

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Controllo della condensa interstiziale

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione  di  acqua  di  condensa  per  evitare  alle  persone  qualsiasi  pericolo  di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 M o n t a b i l i t à / S m o n t a b i l i t à

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza all'acqua

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
Tutti gli elementi di tenuta in seguito all'azione dell'acqua meteorica devono osservare le specifiche di imbibizione
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI
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INVERTER (segue)

 Anomalie dei fusibili

Difetti di funzionamento dei fusibili.

 Anomalie delle spie di segnalazione

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.

 Difetti agli interruttori

Difetti  agli  interruttori  magnetotermici  e  differenziali  dovuti  all'eccessiva  polvere  presente  all'interno  delle
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

 Emissioni elettromagnetiche

Valori delle emissioni elettromagnetiche non controllate dall'inverter.

 I n f i l t r a z i o n i

Fenomeni di infiltrazioni di acqua all'interno dell'alloggiamento dell'inverter.

 Scariche atmosferiche

Danneggiamenti del sistema di protezione dell'inverter dovuti agli effetti delle scariche atmosferiche.

 S o v r a t e n s i o n i

Valori  della  tensione  e  della  frequenza  elettrica  superiore  a  quella  ammessa  dall'inverter  per  cui  si  verificano
malfunzionamenti.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale
- Verifica messa a terra
- Verifica protezioni
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INVERTER (segue)

 I N T E R V E N T I

- Pulizia generale
- Serraggio
- Sostituzione inverter
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QUADRI ELETTRICI

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I quadri elettrici a servizio di un impianto fotovoltaico possono essere di diverse tipologie:
- di campo;
- di parallelo;
- di protezione inverter e di interfaccia rete.
I  quadri  di  campo  vengono  realizzati  per  il  sezionamento  e  la  protezione  della  sezione  in  corrente  continua
all'ingresso  dell'inverter;  sono  costituiti  da  sezionatori  con  fusibili  estraibili  modulari  e  da  scaricatori  di  tensione
modulari.  I  quadri  di  campo  adatti  all'installazione  di  più  stringhe  in  parallelo  prevedono  inoltre  diodi  di  blocco,
opportunamente dimensionati, con dissipatori e montaggio su isolatori. I  quadri di parallelo si rendono necessari
quando più stringhe devono essere canalizzate nello stesso ingresso del convertitore CC/CA; nella gran parte dei
casi  sono  costituiti  da  sezionatori  di  manovra  e  all'occorrenza  da  interruttori  magnetotermici  opportunamente
dimensionati. I quadri di protezione uscita inverter sono costituiti da uno o più interruttori magnetotermici (secondo
il numero degli inverter) del tipo bipolari in sistemi monofase o quadripolari in sistemi trifase. Il quadro di interfaccia
rete è necessario per convogliare le uscite dei quadri di protezione inverter su un unica linea e da questa alla rete
elettrica;  generlamente  è  costituito  da  uno  interruttore  magnetotermico  (bipolare  in  sistemi  monofase  o
quadripolare in sistemi trifase). Negli impianti fotovoltaici con un solo inverter il quadro uscita inverter e il quadro
interfaccia rete possono diventare un unico apparecchio.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 I d e n t i f i c a b i l i t à

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello
sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone
colpite da folgorazione.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Controllo delle dispersioni elettriche

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell'ambito della dichiarazione di conformità prevista
dall'art. 7 del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37.

 Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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QUADRI ELETTRICI (segue)

 Isolamento elettrico (... segue)

 Limitazione dei rischi di intervento

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza meccanica

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Controllo della condensa interstiziale

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione  di  acqua  di  condensa  per  evitare  alle  persone  qualsiasi  pericolo  di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 M o n t a b i l i t à / S m o n t a b i l i t à

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza all'acqua

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
Tutti gli elementi di tenuta in seguito all'azione dell'acqua meteorica devono osservare le specifiche di imbibizione
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.
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QUADRI ELETTRICI (segue)

 A c c e s s i b i l i t à

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in
caso di guasti.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Anomalie dei contattori

Difetti di funzionamento dei contattori.

 Anomalie dei fusibili

Difetti di funzionamento dei fusibili.

 Anomalie dell'impianto di rifasamento

Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.

 Anomalie dei magnetotermici

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.

 Anomalie dei relè

Difetti di funzionamento dei relè termici.

 Anomalie della resistenza

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.

 Anomalie delle spie di segnalazione

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.

 Anomalie dei termostati

Difetti di funzionamento dei termostati.

 Depositi di materiale

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.
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QUADRI ELETTRICI (segue)

 Difetti agli interruttori

Difetti  agli  interruttori  magnetotermici  e  differenziali  dovuti  all'eccessiva  polvere  presente  all'interno  delle
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo centralina di rifasamento
- Verifica dei condensatori
- Verifica messa a terra
- Verifica protezioni

 I N T E R V E N T I

- Pulizia generale
- Serraggio
- Sostituzione centralina rifasamento
- Sostituzione quadro
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SCARICATORI DI SOVRATENSIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Quando in  un  impianto  elettrico  la  differenza  di  potenziale  fra  le  varie  fasi  o  fra  una  fase  e  la  terra  assume un
valore di tensione maggiore al valore della tensione normale di esercizio, si è in presenza di una sovratensione.
A  fronte  di  questi  inconvenienti,  è  buona  regola  scegliere  dispositivi  idonei  che  assicurano  la  protezione  degli
impianti elettrici; questi dispositivi sono denominati scaricatori di sovratensione.
Generalmante  gli  scaricatori  di  sovratensione  sono  del  tipo  estraibili;  sono  progettati  per  scaricare  a  terra  le
correnti  e  sono  costituiti  da  una  cartuccia  contenente  un  varistore  la  cui  vita  dipende  dal  numero  di  scariche  e
dall’intensità di corrente di scarica che fluisce nella cartuccia. 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Controllo delle dispersioni elettriche

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell'ambito della dichiarazione di conformità prevista
dall'art. 7 del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37.

 Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Limitazione dei rischi di intervento

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza meccanica

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

All.C - Piano di manutenzione MARCO CODAZZI

Manuale di Manutenzione
Pag. 85



SCARICATORI DI SOVRATENSIONE (segue)

 Controllo della condensa interstiziale

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione  di  acqua  di  condensa  per  evitare  alle  persone  qualsiasi  pericolo  di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 M o n t a b i l i t à / S m o n t a b i l i t à

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza all'acqua

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
Tutti gli elementi di tenuta in seguito all'azione dell'acqua meteorica devono osservare le specifiche di imbibizione
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Anomalie delle molle

Difetti di funzionamento delle molle.

 Anomalie dei contatti ausiliari

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.

 Anomalie degli sganciatori

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.
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SCARICATORI DI SOVRATENSIONE (segue)

 Difetti agli interruttori

Difetti  agli  interruttori  magnetotermici  e  differenziali  dovuti  all'eccessiva  polvere  presente  all'interno  delle
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

 Difetti varistore

Esaurimento del varistore delle cartucce dello scaricatore.

 Difetti spie di segnalazione

Difetti delle spie luminose indicatrici del funzionamento.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

- Sostituzioni cartucce
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SISTEMA DI DISPERSIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così
realizza un anello di dispersione.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza alla corrosione

Gli  elementi  ed  i  materiali  del  sistema  di  dispersione  dell'impianto  di  messa  a  terra  devono  essere  in  grado  di
contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Livello minimo delle prestazioni
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma
UNI di settore.

 Controllo delle dispersioni elettriche

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell'ambito della dichiarazione di conformità prevista
dall'art. 7 del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37.

 Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Limitazione dei rischi di intervento

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza meccanica
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SISTEMA DI DISPERSIONE (segue)

 Resistenza meccanica (... segue)

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Controllo della condensa interstiziale

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione  di  acqua  di  condensa  per  evitare  alle  persone  qualsiasi  pericolo  di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 M o n t a b i l i t à / S m o n t a b i l i t à

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza all'acqua

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
Tutti gli elementi di tenuta in seguito all'azione dell'acqua meteorica devono osservare le specifiche di imbibizione
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 C o r r o s i o n i

Corrosione  del  materiale  costituente  il  sistema  di  dispersione.  Evidenti  segni  di  decadimento  evidenziato  da
cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
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SISTEMA DI DISPERSIONE (segue)

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

- Misura della resistività del terreno
- Sostituzione dispersori
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STRUTTURE DI SOSTEGNO

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le  strutture  di  sostegno  sono  i  supporti  meccanici  che  consentono  l'ancoraggio  dei  pannelli  fotovoltaici  alle
strutture su cui sono montati e/o al terreno. Generalmente sono realizzate assemblando profili metallici in acciaio
zincato o in alluminio anodizzato in grado di limitare gli effetti causati dalla corrosione.
Le strutture di sostegno possono essere:
- ad inclinazione fissa (strutture a palo o a cavalletto);
- per l'integrazione architettonica (integrazione retrofit, strutturale, per arredo urbano);
- ad inseguimento.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza alla corrosione

Le  strutture  di  sostegno  devono  essere  in  grado  di  contrastare  in  modo  efficace  il  prodursi  di  fenomeni  di
corrosione.

Livello minimo delle prestazioni
Per la verifica della resistenza alla corrosione possono essere condotte prove in conformità a quanto previsto dalla
normativa di settore.

 Controllo delle dispersioni elettriche

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell'ambito della dichiarazione di conformità prevista
dall'art. 7 del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37.

 Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Limitazione dei rischi di intervento

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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STRUTTURE DI SOSTEGNO (segue)

 Limitazione dei rischi di intervento (... segue)

 Resistenza meccanica

Le  strutture  di  sostegno  devono  essere  in  grado  di  non  subire  disgregazioni  se  sottoposte  all'azione  di  carichi
accidentali.

Livello minimo delle prestazioni
Le strutture di sostegno devono sopportare i carichi previsti in fase di progetto.

 Controllo della condensa interstiziale

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione  di  acqua  di  condensa  per  evitare  alle  persone  qualsiasi  pericolo  di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 M o n t a b i l i t à / S m o n t a b i l i t à

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza all'acqua

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
Tutti gli elementi di tenuta in seguito all'azione dell'acqua meteorica devono osservare le specifiche di imbibizione
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 C o r r o s i o n e

Fenomeni di corrosione degli elementi metallici.
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STRUTTURE DI SOSTEGNO (segue)

 D e f o r m a z i o n e

Cambiamento  della  forma  iniziale  con  imbarcamento  degli  elementi  e  relativa  irregolarità  della  sovrapposizione
degli stessi.

 Difetti di montaggio

Difetti nella posa in opera degli elementi (difetti di raccordo, di giunzione, di assemblaggio).

 Difetti di serraggio

Difetti di serraggio degli elementi di sostegno delle celle.

 Fessurazioni, microfessurazioni

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

- Reintegro
- Ripristino rivestimenti
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MARCO CODAZZI

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

Riqualificazione energetica del municipio

 C O M M I T T E N T E :

Comune di Montecalvo Versiggia

IL TECNICO



FRUIBILITÀ

 Comprensibilità delle manovre [Caldaia]

Capacità di consentire manovre comprensibili.

Prestazioni
Le  caldaie  dovranno  essere  installate  come  previsto  dal  costruttore  ed  in  punti  in  cui  ne  sia  facilitato  il
raggiungimento e l'ispezione oltre che delle operazioni di manutenzione da parte del personale incaricato. i quadri
di comando dei generatori, siano essi a bordo macchina o remoti devono essere posizionati in punti accessibili. Il
libretto di uso e manutenzione deve essere sempre a portata di mano del personale che utilizza il generatore cosi
da evitare comandi e manovre errate.

 Comodità di uso e manovra [Centrale termica]

Capacità di consentire facili manovre e un comodo utilizzo.

Prestazioni
Gli spazi in centrale termica devono essere tali da permettere lo spostamento, la sostituzione e manutenzione dei
componenti installati in centrale termica.

 Comprensibilità delle manovre [Dispositivi di controllo]

Capacità di consentire manovre comprensibili.

Prestazioni
Le apparecchiature ed i  dispositivi  di  controllo, regolazione e sicurezza dovranno essere installati  come previsto
dal costruttore, dalla normativa vigente ed in punti in cui ne sia facilitato il raggiungimento e l'ispezione oltre che
delle  operazioni  di  manutenzione  da  parte  del  personale  incaricato.  Le  centraline  di  regolazione  degli  impianti
termici,  siano  essi  a  bordo  macchina  o  remoti  devono  essere  posizionati  in  punti  accessibili.  Il  libretto  di  uso  e
manutenzione deve essere sempre a portata di mano del personale che utilizza il generatore di aria calda cosi da
evitare comandi e manovre errate.

 Comprensibilità delle manovre [Dispositivi di regolazione]

Capacità di consentire manovre comprensibili.

Prestazioni
Le apparecchiature ed i  dispositivi  di  controllo, regolazione e sicurezza dovranno essere installati  come previsto
dal costruttore, dalla normativa vigente ed in punti in cui ne sia facilitato il raggiungimento e l'ispezione oltre che
delle  operazioni  di  manutenzione  da  parte  del  personale  incaricato.  Le  centraline  di  regolazione  degli  impianti
termici,  siano  essi  a  bordo  macchina  o  remoti  devono  essere  posizionati  in  punti  accessibili.  Il  libretto  di  uso  e
manutenzione deve essere sempre a portata di mano del personale che utilizza il generatore di aria calda cosi da
evitare comandi e manovre errate.
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FUNZIONALITÀ

 Controllo della portata dei fluidi [Caldaia]

Attitudine ad assicurare i valori della portata dei fluidi circolanti.

Prestazioni
Gli  accessori  della  caldaia  adibiti  alla  circolazione  dei  fluidi  riscaldanti  devono  garantire  una  portata  tale  da
assicurare uno scambio termico tra il fluido riscaldante e gli elementi radianti sufficiente a soddisfare le condizioni
di progetto.

 Controllo della pressione e della velocità di erogazione [Caldaia]

Capacità di garantire una adeguata pressione di emissione ed una opportuna velocità di circolazione ai fluidi.

Prestazioni
I  generatori,  i  bruciatori,  le  caldaie,  o  gli  altri  componenti  di  un  sistema  di  riscaldamento  o  di  un  impianto  di
riscaldamento  devono  essere  progettati  e  costruiti  per  garantire  ai  fluidi  riscaldati/raffreddati  o  ricircolati
un'opportuna  pressione  e  velocità,  in  modo  da  distribuirli  in  tutto  l'ambiente  riscaldato  o  a  tutti  i  terminali  di
distribuzione.

 Affidabilità [Caldaia]

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Prestazioni
Le  caldaie  devono  essere  costruite  in  modo  tale  e  con  materiali  tali  da  garantire  una  durata  nel  tempo  delle
prestazioni dichiarate dal costruttore, e devono essere in grado di resistere alle normali sollecitazioni meccaniche
create  dal  generatore  stesso.  Le  caldaie  devono  essere  progettate  e  costruite  secondo  le  normative  vigenti  e
devono essere certificate dal costruttore.

 Efficienza [Caldaia]

Attitudine a mantenere costante il rendimento durante il funzionamento.

Prestazioni
L'efficienza  dei  generatori  e  dei  componenti  elettrici  installati  al  suo  interno  si  misura  tramite  il  rendimento  che
deve essere minimo quello richiesto dalle normative vigenti,  inoltre deve essere rispettato il  rendimento previsto
dal costruttore, in generale per i bruciatori, generatori, caldaie con potenza al focolare bruciata superiore a 4 kW,
non  deve  essere  misurato  un  rendimento  termico  utile  inferiore  al  86.4%,  per  quanto  concerne  i  componenti
elettrici  come  elettropompe  di  circolazione  o  ventilatori,  il  rendimento  minimo  è  del  70%,  mentre  il  coefficiente
minimo di funzionamento (COP) delle pompe di calore è 2,65.

 Controllo della combustione [Caldaia]

Capacità  di  produrre  processi  di  combustione a  massimo rendimento  di  trasformazione e  minima produzione di
scorie e sostanze inquinanti.

Prestazioni
Il  sistema  di  combustione  (alimentazione  combustibile,  bruciatore  e  scarico  fumi)  del  generatore  di  aria  deve
garantire la migliore combustione possibile in modo da garantire il rispetto dei rendimenti previsti dalle normative
vigenti e il basso contenuto di prodotti inquinanti nei fumi derivanti dalla combustione, nel rispetto delle normative
antinquinamento. Al fine di verificare lo stato di salute dei generatori occorre tenere sotto controllo alcuni parametri
dei gruppi termici. Tali parametri vanno misurati durante il normale funzionamento degli impianti. I dati da tenere
sotto controllo sono:
- Il consumo di combustibile orario e la tipologia;
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FUNZIONALITÀ (segue)

 Controllo della combustione [Caldaia] (... segue)

- la temperatura di uscita dei fumi di combustione;
- la temperatura di ingresso dell'aria comburente;
- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di monossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui
della combustione e rilevata all'uscita del bruciatore;
-  l'indice  di  fumosità  Bacharach  (per  i  generatori  funzionanti  a  combustibile  liquido  da  2  a  4  in  generale);  -
Depressione nella camera di combustione; - depressione nel camino di evacuazione fumi.
I  dati  misurati  ed  i  calcoli  effettuati,  nonchè  gli  scontrini  di  misurazione  devono  essere  riportati  sul  libretto  di
centrale per gli impianti con potenza sopra i 35 kW e sul libretto di impianto per quelli con potenza sotto i 35 kW.

 Controllo della combustione [Centrale termica]

Capacità  di  produrre  processi  di  combustione a  massimo rendimento  di  trasformazione e  minima produzione di
scorie e sostanze inquinanti.

Prestazioni
Il  sistema di  combustione  (alimentazione  combustibile,  bruciatore  e  scarico  fumi)  del  generatore  di  calore  deve
garantire la migliore combustione possibile in modo da garantire il rispetto dei rendimenti previsti dalle normative
vigenti e il basso contenuto di prodotti inquinanti nei fumi derivanti dalla combustione, nel rispetto delle normative
antinquinamento. Al fine di verificare lo stato di salute dei bruciatori occorre tenere sotto controllo alcuni parametri
dei gruppi termici. Tali parametri vanno misurati durante il normale funzionamento degli impianti. I dati da tenere
sotto controllo sono: - Il consumo di combustibile orario e la tipologia;
- la temperatura di uscita dei fumi di combustione;
- la temperatura di ingresso dell'aria comburente;
- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di monossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui
della combustione e rilevata all'uscita del bruciatore;
-  l'indice  di  fumosità  Bacharach  (per  i  generatori  funzionanti  a  combustibile  liquido  da  2  a  4  in  generale);  -
Depressione nella camera di combustione; - depressione nel comino di evacuazione fumi.
I  dati  misurati  ed  i  calcoli  effettuati,  nonchè  gli  scontrini  di  misurazione  devono  essere  riportati  sul  libretto  di
centrale per gli impianti con potenza sopra i 35 kW e sul libretto di impianto per quelli con potenza sotto i 35 kW.

 Efficienza [Centrale termica]

Attitudine a mantenere costante il rendimento durante il funzionamento.

Prestazioni
L'efficienza  dei  generatori  e  dei  componenti  elettrici  installati  al  suo  interno  si  misura  tramite  il  rendimento  che
deve essere minimo quello richiesto dalle normative vigenti,  inoltre deve essere rispettato il  rendimento previsto
dal costruttore, in generale per i bruciatori, generatori, caldaie con potenza al focolare bruciata superiore a 4 kW,
non  deve  essere  misurato  un  rendimento  termico  utile  inferiore  al  86.4%,  per  quanto  concerne  i  componenti
elettrici  come  elettropompe  di  circolazione  o  ventilatori,  il  rendimento  minimo  è  del  70%,  mentre  il  coefficiente
minimo di funzionamento (COP) delle pompe di calore è 2,65.

 Controllo della pressione e della velocità di erogazione [Dispositivi di controllo]

Capacità di garantire una adeguata pressione di emissione ed una opportuna velocità di circolazione ai fluidi.

Prestazioni
I  generatori,  i  bruciatori,  le  caldaie,  o  gli  altri  componenti  di  un  sistema  di  riscaldamento  o  di  un  impianto  di
riscaldamento  devono  essere  progettati  e  costruiti  per  garantire  ai  fluidi  riscaldati/raffreddati  o  ricircolati
un'opportuna  pressione  e  velocità,  in  modo  da  distribuirli  in  tutto  l'ambiente  riscaldato  o  a  tutti  i  terminali  di
distribuzione.
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FUNZIONALITÀ (segue)

 Affidabilità [Dispositivi di controllo]

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Prestazioni
Le caldaie, i componenti e dispositivi facenti parte di un impianto termico, devono essere costruiti in modo tale e
con materiali tali da garantire una durata nel tempo delle prestazioni dichiarate dal costruttore, e devono essere in
grado di resistere alle normali sollecitazioni meccaniche. I generatori, i componenti e dispositivi facenti parte di un
impianto termico devono essere progettati e costruiti secondo le normative vigenti e devono essere certificati dal
costruttore.

 Efficienza [Dispositivi di controllo]

Attitudine a mantenere costante il rendimento durante il funzionamento.

Prestazioni
L'efficienza  dei  generatori  e  dei  componenti  installati  si  misura  tramite  il  rendimento  che  deve  essere  minimo
quello  richiesto  dalle  normative  vigenti,  inoltre  deve  essere  rispettato  il  rendimento  previsto  dal  costruttore,  in
generale per i bruciatori, generatori, caldaie con potenza al focolare bruciata superiore a 4 kW, non deve essere
misurato  un  rendimento  termico  utile  inferiore  al  86.4%,  per  quanto  concerne  i  componenti  elettrici  come
elettropompe  di  circolazione  o  ventilatori,  il  rendimento  minimo  è  del  70%,  mentre  il  coefficiente  minimo  di
funzionamento (COP) delle pompe di calore è 2,65.

 Controllo della pressione e della velocità di erogazione [Dispositivi di regolazione]

Capacità di garantire una adeguata pressione di emissione ed una opportuna velocità di circolazione ai fluidi.

Prestazioni
I  generatori,  i  bruciatori,  le  caldaie,  o  gli  altri  componenti  di  un  sistema  di  riscaldamento  o  di  un  impianto  di
riscaldamento  devono  essere  progettati  e  costruiti  per  garantire  ai  fluidi  riscaldati/raffreddati  o  ricircolati
un'opportuna  pressione  e  velocità,  in  modo  da  distribuirli  in  tutto  l'ambiente  riscaldato  o  a  tutti  i  terminali  di
distribuzione.

 Affidabilità [Dispositivi di regolazione]

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Prestazioni
Le caldaie, i componenti e dispositivi facenti parte di un impianto termico, devono essere costruiti in modo tale e
con materiali tali da garantire una durata nel tempo delle prestazioni dichiarate dal costruttore, e devono essere in
grado di resistere alle normali sollecitazioni meccaniche. i generatori, componenti e dispositivi facenti parte di un
impianto termico devono essere progettati e costruiti secondo le normative vigenti e devono essere certificati dal
costruttore.

 Efficienza [Dispositivi di regolazione]

Attitudine a mantenere costante il rendimento durante il funzionamento.

Prestazioni
L'efficenza dei generatori e dei componenti installati si misura tramite il rendimento che deve essere minimo quello
richiesto dalle normative vigenti,  inoltre deve essere rispettato il  rendimento previsto dal  costruttore,  in generale
per i bruciatori, generatori, caldaie con potenza al focolare bruciata superiore a 4 kW, non deve essere misurato
un rendimento termico utile inferiore al  86.4%, per quanto concerne i  componenti  elettrici  come elettropompe di
circolazione o ventilatori, il  rendimento minimo è del 70%, mentre il  coefficiente minimo di funzionamento (COP)
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FUNZIONALITÀ (segue)

 Efficienza [Dispositivi di regolazione] (... segue)

delle pompe di calore è 2,65.

 Controllo della portata dei fluidi [Tubazioni]

Attitudine ad assicurare i valori della portata dei fluidi circolanti.

Prestazioni
Gli accessori di caldaia adibiti alla circolazione dei fluidi riscaldanti devono garantire una portata tale da assicurare
uno scambio termico tra il fluido riscaldante e gli elementi radianti sufficiente a soddisfare le condizioni di progetto.

 Controllo della pressione e della velocità di erogazione [Tubazioni]

Capacità di garantire una adeguata pressione di emissione ed una opportuna velocità di circolazione ai fluidi.

Prestazioni
I  generatori,  i  bruciatori,  le  caldaie,  o  gli  altri  componenti  di  un  sistema  di  riscaldamento  o  di  un  impianto  di
riscaldamento  devono  essere  progettati  e  costruiti  per  garantire  ai  fluidi  riscaldati/raffreddati  o  ricircolati
un'opportuna  pressione  e  velocità,  in  modo  da  distribuirli  in  tutto  l'ambiente  riscaldato  o  a  tutti  i  terminali  di
distribuzione.

 Affidabilità [Tubazioni]

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Prestazioni
Le  tubazioni  devono  essere  costruiti  in  modo  tale  e  con  materiali  tali  da  garantire  una  durata  nel  tempo  delle
prestazioni dichiarate dal costruttore, e devono essere in grado di resistere alle normali sollecitazioni meccaniche.
le  tubazioni  devono  essere  progettati  e  costruiti  secondo  le  normative  vigenti  e  devono  essere  certificati  dal
costruttore.

 Efficienza [Tubazioni]

Attitudine a mantenere costante il rendimento durante il funzionamento.

Prestazioni
L'efficenza le tubazioni dipende dal loro grado di pulizia e dalla pulizia delle tubazioni che fanno parte del sistema
di  adduzione  del  combustibile  in  quanto  se  questi  sono  sporchi  il  combustibile  non  arriva  in  modo  adeguato  ai
generatori che non possono più funzionare correttamente.

 Controllo della portata dei fluidi [Valvole e valvole di intercettazione]

Attitudine ad assicurare i valori della portata dei fluidi circolanti.

Prestazioni
Gli accessori di caldaia adibiti alla circolazione dei fluidi riscaldanti devono garantire una portata tale da assicurare
uno scambio termico tra il fluido riscaldante e gli elementi radianti sufficiente a soddisfare le condizioni di progetto.

 Controllo della pressione e della velocità di erogazione [Valvole e valvole di intercettazione]

Capacità di garantire una adeguata pressione di emissione ed una opportuna velocità di circolazione ai fluidi.
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FUNZIONALITÀ (segue)

 Controllo della pressione e della velocità di erogazione [Valvole e valvole di intercettazione] (... segue)

Prestazioni
I  generatori,  i  bruciatori,  le  caldaie,  o  gli  altri  componenti  di  un  sistema  di  riscaldamento  o  di  un  impianto  di
riscaldamento  devono  essere  progettati  e  costruiti  per  garantire  ai  fluidi  riscaldati/raffreddati  o  ricircolati
un'opportuna  pressione  e  velocità,  in  modo  da  distribuirli  in  tutto  l'ambiente  riscaldato  o  a  tutti  i  terminali  di
distribuzione.

 Affidabilità [Valvole e valvole di intercettazione]

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Prestazioni
Le tubazioni, le valvole devono essere costruiti in modo tale e con materiali tali da garantire una durata nel tempo
delle  prestazioni  dichiarate  dal  costruttore,  e  devono  essere  in  grado  di  resistere  alle  normali  sollecitazioni
meccaniche.  le  tubazioni,  le  valvole  devono essere  progettati  e  costruiti  secondo le  normative  vigenti  e  devono
essere certificati dal costruttore.

 Efficienza [Valvole e valvole di intercettazione]

Attitudine a mantenere costante il rendimento durante il funzionamento.

Prestazioni
L'efficenza le tubazioni, e delle valvole dipende dal loro grado di pulizia e dalla pulizia delle tubazioni che fanno
parte  del  sistema  di  adduzione  del  combustibile  in  quanto  se  questi  sono  sporchi  il  combustibile  non  arriva  in
modo adeguato ai generatori che non possono più funzionare correttamente.

 Controllo della pressione e della velocità di erogazione [Vaso di espansione chiuso]

Capacità di garantire una adeguata pressione di emissione ed una opportuna velocità di circolazione ai fluidi.

Prestazioni
I  generatori,  i  bruciatori,  le  caldaie,  o  gli  altri  componenti  di  un  sistema  di  riscaldamento  o  di  un  impianto  di
riscaldamento  devono  essere  progettati  e  costruiti  per  garantire  ai  fluidi  riscaldati/raffreddati  o  ricircolati
un'opportuna  pressione  e  velocità,  in  modo  da  distribuirli  in  tutto  l'ambiente  riscaldato  o  a  tutti  i  terminali  di
distribuzione.

 Affidabilità [Vaso di espansione chiuso]

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Prestazioni
Le tubazioni, le valvole, il vaso di espansione devono essere costruiti in modo tale e con materiali tali da garantire
una durata nel tempo delle prestazioni dichiarate dal costruttore, e devono essere in grado di resistere alle normali
sollecitazioni  meccaniche.  le  tubazioni,  le  valvole  e  i  componenti  facenti  parte  di  un  impianto  termico  devono
essere progettati e costruiti secondo le normative vigenti e devono essere certificati dal costruttore.

 Efficienza [Vaso di espansione chiuso]

Attitudine a mantenere costante il rendimento durante il funzionamento.

Prestazioni
Le tubazioni e le valvole il vaso di espansione e gli altri componenti dell'impianto devono essere progettati in modo
da  garantire  durante  il  loro  funzionamento,  il  rispetto  il  rispetto  delle  portate  minime  richieste  dal  sistema  di
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FUNZIONALITÀ (segue)

 Efficienza [Vaso di espansione chiuso] (... segue)

riscaldamento e devono essere facilmente pulibili al loro interno.

 Controllo della pressione e della velocità di erogazione [Vaso di espansione aperto]

Capacità di garantire una adeguata pressione di emissione ed una opportuna velocità di circolazione ai fluidi.

Prestazioni
I  generatori,  i  bruciatori,  le  caldaie,  o  gli  altri  componenti  di  un  sistema  di  riscaldamento  o  di  un  impianto  di
riscaldamento  devono  essere  progettati  e  costruiti  per  garantire  ai  fluidi  riscaldati/raffreddati  o  ricircolati
un'opportuna  pressione  e  velocità,  in  modo  da  distribuirli  in  tutto  l'ambiente  riscaldato  o  a  tutti  i  terminali  di
distribuzione.

 Affidabilità [Vaso di espansione aperto]

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Prestazioni
Le tubazioni, le valvole, il vaso di espansione devono essere costruiti in modo tale e con materiali tali da garantire
una durata nel tempo delle prestazioni dichiarate dal costruttore, e devono essere in grado di resistere alle normali
sollecitazioni  meccaniche.  le  tubazioni,  le  valvole  e  i  componenti  facenti  parte  di  un  impianto  termico  devono
essere progettati e costruiti secondo le normative vigenti e devono essere certificati dal costruttore.

 Efficienza [Vaso di espansione aperto]

Attitudine a mantenere costante il rendimento durante il funzionamento.

Prestazioni
Le tubazioni e le valvole il vaso di espansione e gli altri componenti dell'impianto devono essere progettati in modo
da  garantire  durante  il  loro  funzionamento,  il  rispetto  il  rispetto  delle  portate  minime  richieste  dal  sistema  di
riscaldamento e devono essere facilmente pulibili al loro interno.
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IGIENE DELL'AMBIENTE

 Assenza dell'emissione di sostanze nocive [Intonaco ordinario]

Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive).

Prestazioni
Gli intonaci non devono produrre sostanze nocive (chimiche, fisiche e biologiche), e non devono essere composti
da materiali contenenti fibre di amianto.

 Assenza dell'emissione di sostanze nocive [Rivestimento a cappotto]

Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive).

Prestazioni
I rivestimenti non devono produrre e/o emettere sostanze (chimiche, fisiche e biologiche) nocive sia per l'ambiente
che per gli occupanti.

 Assenza dell'emissione di sostanze nocive [Tinteggiature]

Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive).

Prestazioni
I  prodotti  usati  per  le  tinteggiature  non  devono  produrre  e/o  emettere  sostanze  (chimiche,  fisiche  e  biologiche)
nocive sia per l'ambiente che per gli occupanti.

 Assenza dell'emissione di sostanze nocive [Decori e dipinti]

Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive).

Prestazioni
I decori non devono produrre sostanze nocive (chimiche, fisiche e biologiche), e non devono essere composti da
materiali contenenti fibre di amianto.

 Assenza dell'emissione di sostanze nocive [Caldaia]

Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive).

Prestazioni
Il bruciatore tramite il processo di combustione da luogo a fenomeni di inquinamento dell'aria. Durante i controlli di
combustione è necessario controllare i valori delle sostanze inquinanti contenute nei fumi e verificare che siano al
di sotto dei limiti di legge; tali controlli devono essere effettuati da personale qualificato.

 Assenza dell'emissione di sostanze nocive [Centrale termica]

Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive).

Prestazioni
Il bruciatore tramite il processo di combustione da luogo a fenomeni di inquinamento dell'aria. durante i controlli di
combustione è necessario controllare i valori delle sostanze inquinanti contenute nei fumi e verificare che siano al
di sotto dei limiti di legge. tali controlli devono essere effettuati da personale qualificato.
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MANUTENZIONE

 Attrezzabilità [Rivestimento a cappotto]

Capacità di un elemento a garantire la possibilità di montaggio e installazione di attrezzature.

Prestazioni
I rivestimenti dovranno avere una superficie e delle caratteristiche tali da permettere la collocazione di attrezzature
con semplici operazioni d'installazione.

 Sostituibilità [Strato di isolamento termico]

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le
prestazioni originarie.

Prestazioni
Gli  elementi  costituenti  le  coperture  devono  essere  facilmente  sostituibili;  in  particolar  modo  è  opportuno  che  i
materiali impiegati rispettino le dimensioni geometriche stabilite dalle norme UNI.

 Pulibilità [Caldaia]

Attitudine a garantire la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Prestazioni
Eseguire  sempre  le  operazioni  di  pulizia  dei  componenti  del  sistema di  riscaldamento  previsti  dai  costruttori  ed
eseguirle  ogni  qualvolta  le  condizioni  di  sporcizia  pregiudichino  le  prestazioni  del  sistema  di  riscaldamento,  in
modo da rispettare la normativa vigente.

 Pulibilità [Centrale termica]

Attitudine a garantire la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Prestazioni
Eseguire sempre le operazioni di pulizia del locale centrale termica e dei componenti del sistema di riscaldamento
previsti dai costruttori ed eseguirle ogni qualvolta le condizioni di sporcizia pregiudichino le prestazioni del sistema
di riscaldamento, in modo da rispettare la normativa vigente.

 Pulibilità [Dispositivi di controllo]

Attitudine a garantire la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Prestazioni
Eseguire  sempre  le  operazioni  di  pulizia  dei  componenti  del  sistema di  riscaldamento  previsti  dai  costruttori  ed
eseguirle  ogni  qualvolta  le  condizioni  di  sporcizia  pregiudichino  le  prestazioni  del  sistema  di  riscaldamento,  in
modo da rispettare la normativa vigente.

 Pulibilità [Dispositivi di regolazione]

Attitudine a garantire la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Prestazioni
Eseguire  sempre  le  operazioni  di  pulizia  dei  componenti  del  sistema di  riscaldamento  previsti  dai  costruttori  ed
eseguirle  ogni  qualvolta  le  condizioni  di  sporcizia  pregiudichino  le  prestazioni  del  sistema  di  riscaldamento,  in
modo da rispettare la normativa vigente.
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MANUTENZIONE (segue)

 Pulibilità [Tubazioni]

Attitudine a garantire la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Prestazioni
Eseguire  sempre  le  operazioni  di  pulizia  dei  componenti  del  sistema di  riscaldamento  previsti  dai  costruttori  ed
eseguirle  ogni  qualvolta  le  condizioni  di  sporcizia  pregiudichino  le  prestazioni  del  sistema  di  riscaldamento,  in
modo da rispettare la normativa vigente.

 Pulibilità [Valvole e valvole di intercettazione]

Attitudine a garantire la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Prestazioni
Eseguire  sempre  le  operazioni  di  pulizia  dei  componenti  del  sistema di  riscaldamento  previsti  dai  costruttori  ed
eseguirle  ogni  qualvolta  le  condizioni  di  sporcizia  pregiudichino  le  prestazioni  del  sistema  di  riscaldamento,  in
modo da rispettare la normativa vigente.

 Pulibilità [Vaso di espansione chiuso]

Attitudine a garantire la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Prestazioni
Eseguire  sempre  le  operazioni  di  pulizia  dei  componenti  del  sistema di  riscaldamento  previsti  dai  costruttori  ed
eseguirle  ogni  qualvolta  le  condizioni  di  sporcizia  pregiudichino  le  prestazioni  del  sistema  di  riscaldamento,  in
modo da rispettare la normativa vigente.

 Pulibilità [Vaso di espansione aperto]

Attitudine a garantire la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Prestazioni
Eseguire  sempre  le  operazioni  di  pulizia  dei  componenti  del  sistema di  riscaldamento  previsti  dai  costruttori  ed
eseguirle  ogni  qualvolta  le  condizioni  di  sporcizia  pregiudichino  le  prestazioni  del  sistema  di  riscaldamento,  in
modo da rispettare la normativa vigente.
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PROTEZIONE CONTRO IL RUMORE

 Isolamento acustico [Rivestimento a cappotto]

Capacità di garantire adeguata resistenza alle emissioni di rumore, dall'esterno all'interno e viceversa, assicurando
il benessere acustico.

Prestazioni
Il livello di isolamento acustico richiesto varia in funzione della tipologia dell'edificio, del tipo di attività svolta e in
funzione della classe di destinazione d'uso del territorio.
I requisiti acustici passivi degli edifici vengono caratterizzati dai seguenti indici di valutazione:
1. indice del potere fonoisolante apparente di partizioni fra ambienti (Rw)
2. indice dell'isolamento acustico standardizzato di facciata (D2m,nT,w)
3. indici del livello di rumore di calpestio di solai normalizzato (Ln,w)
Gli indici di valutazione Rw, D2m,nT,w, Ln,w si calcolano secondo le norme UNI.

 Controllo del rumore prodotto [Caldaia]

Attitudine a non produrre eccessivo rumore.

Prestazioni
Le caldaie dovranno, durante la durata del loro funzionamento, mantenere inalterata l'emissione sonora, che non
dovrà costituire fonte di inquinamento acustico, e dovrà rimanere nei limiti previsti dalla normativa. Al fine di tenere
sotto  controllo  le  emissioni  sonore,  andranno  effettuati  dei  rilievi  fonometrici  ad  intervalli  regolari  di  tempo  e
verificare i dati ottenuti con quelli previsti dalla normativa.

 Controllo del rumore prodotto [Centrale termica]

Attitudine a non produrre eccessivo rumore.

Prestazioni
I  bruciatori,  le  caldaie  e  gli  altri  accessori  installati  in  centrale  termica  dovranno  durante  la  durata  del  loro
funzionamento, mantenere inalterata l'emissione sonora, che non dovrà costituire fonte di inquinamento acustico,
e dovrà rimanere nei limiti previsti dalla normativa. Al fine di tenere sotto controllo le emissioni sonore, andranno
effettuati  dei  rilievi  fonometrici  ad  intervalli  regolari  di  tempo  e  verificare  i  dati  ottenuti  con  quelli  previsti  dalla
normativa.
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REGOLARITÀ DELLE FINITURE

 Regolarità estetica [Intonaco ordinario]

Capacità di soddisfare le esigenze estetiche di assenza di difetti superficiali.

Prestazioni
La  superficie  degli  intonaci  dovrà  essere  realizzata  in  maniera  tale  che  sia  la  giusta  finitura  per  l'ambiente  in
esame,  pertanto  queste  dovranno  essere  omogenee  (garantire  la  planarità  e  la  regolarità)  e  non  evidenziare
tracce di riprese successive.

 Resistenza agli attacchi biologici [Rivestimento a cappotto]

Capacità degli  elementi  di  non subire,  a seguito della  crescita e presenza di  agenti  biologici  (organismi viventi),
modifiche prestazionali.

Prestazioni
Gli  elementi  che costituiscono i  rivestimenti,  in  presenza di  organismi  viventi  (animali,  vegetali,  microrganismi  ),
non  dovranno  deteriorarsi,  nè  permettere  lo  sviluppo  di  microrganismi  in  genere  o  comunque  perdere  le
prestazioni iniziali.

 Regolarità estetica [Tinteggiature]

Capacità di soddisfare le esigenze estetiche di assenza di difetti superficiali.

Prestazioni
La superficie tinteggiata dovrà essere adeguata all'ambiente in esame, pertanto queste dovrà essere omogenea e
non evidenziare tracce di riprese successive.
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RESISTENZA AGLI AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI

 Resistenza agli agenti aggressivi [Intonaco ordinario]

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
Gli  elementi  che  costituiscono  gli  intonaci  in  presenza  di  agenti  chimici  non  dovranno  deteriorarsi  o  comunque
perdere le prestazioni iniziali.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Tinteggiature]

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
Gli  elementi  che  costituiscono  le  pitture,  in  presenza  di  agenti  chimici,  non  dovranno  deteriorarsi  o  comunque
perdere le prestazioni iniziali.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Decori e dipinti]

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
Gli  elementi  che  costituiscono  i  decori  in  presenza  di  agenti  chimici  non  dovranno  deteriorarsi  o  comunque
perdere le prestazioni iniziali.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Caldaia]

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
Per evitare che i  generatori,  i  bruciatori,  le caldaie,  o gli  altri  componenti  di  un sistema di  riscaldamento o di  un
impianto  di  riscaldamento  siano  corrosi,  disgregati  o  subiscano  danni  dall'attacco  di  sostanze  chimiche
aggressive,  devono  essere  costruiti  con  materiale  idonei,  inoltre  il  costruttore  deve  dichiarare  quali  sono  le
sostanze  con  cui  non  devono  venire  a  contatto  e  gli  ambienti  dove  i  componenti  di  un  sistema  o  impianto  di
riscaldamento non devono essere installati per non riportare danni.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Centrale termica]

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
Il  locale  centrale  termica  deve  essere  costruito  con  materiali  che  resistano  agli  attacchi  aggressivi  degli  agenti
atmosferici,  inoltre  per  evitare  che  i  generatori,  i  bruciatori,  le  caldaie,  o  gli  altri  componenti  di  un  sistema  di
riscaldamento  o  di  un  impianto  di  riscaldamento  siano  corrosi,  disgregati  o  subiscano  danni  dall'attacco  di
sostanze chimiche aggressive, devono essere costruiti  con materiale idonei, inoltre il  costruttore deve dichiarare
quali  sono  le  sostanze  con  cui  non  devono  venire  a  contatto  e  gli  ambienti  dove  i  componenti  di  un  sistema o
impianto di riscaldamento non devono essere installati per non riportare danni.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Dispositivi di controllo]

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
Per evitare che i  generatori,  i  bruciatori,  le caldaie,  o gli  altri  componenti  di  un sistema di  riscaldamento o di  un
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RESISTENZA AGLI AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI (segue)

 Resistenza agli agenti aggressivi [Dispositivi di controllo] (... segue)

impianto  di  riscaldamento  siano  corrosi,  disgregati  o  subiscano  danni  dall'attacco  di  sostanze  chimiche
aggressive,  devono  essere  costruiti  con  materiale  idonei,  inoltre  il  costruttore  deve  dichiarare  quali  sono  le
sostanze  con  cui  non  devono  venire  a  contatto  e  gli  ambienti  dove  i  componenti  di  un  sistema  o  impianto  di
riscaldamento non devono essere installati per non riportare danni.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Dispositivi di regolazione]

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
Per evitare che i  generatori,  i  bruciatori,  le caldaie,  o gli  altri  componenti  di  un sistema di  riscaldamento o di  un
impianto  di  riscaldamento  siano  corrosi,  disgregati  o  subiscano  danni  dall'attacco  di  sostanze  chimiche
aggressive,  devono  essere  costruiti  con  materiale  idonei,  inoltre  il  costruttore  deve  dichiarare  quali  sono  le
sostanze  con  cui  non  devono  venire  a  contatto  e  gli  ambienti  dove  i  componenti  di  un  sistema  o  impianto  di
riscaldamento non devono essere installati per non riportare danni.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Tubazioni]

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
Per evitare che i  generatori,  i  bruciatori,  le caldaie,  o gli  altri  componenti  di  un sistema di  riscaldamento o di  un
impianto  di  riscaldamento  siano  corrosi,  disgregati  o  subiscano  danni  dall'attacco  di  sostanze  chimiche
aggressive,  devono  essere  costruiti  con  materiale  idonei,  inoltre  il  costruttore  deve  dichiarare  quali  sono  le
sostanze  con  cui  non  devono  venire  a  contatto  e  gli  ambienti  dove  i  componenti  di  un  sistema  o  impianto  di
riscaldamento non devono essere installati per non riportare danni.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Valvole e valvole di intercettazione]

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
Per evitare che i  generatori,  i  bruciatori,  le caldaie,  o gli  altri  componenti  di  un sistema di  riscaldamento o di  un
impianto  di  riscaldamento  siano  corrosi,  disgregati  o  subiscano  danni  dall'attacco  di  sostanze  chimiche
aggressive,  devono  essere  costruiti  con  materiale  idonei,  inoltre  il  costruttore  deve  dichiarare  quali  sono  le
sostanze  con  cui  non  devono  venire  a  contatto  e  gli  ambienti  dove  i  componenti  di  un  sistema  o  impianto  di
riscaldamento non devono essere installati per non riportare danni.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Vaso di espansione chiuso]

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
Per evitare che i  generatori,  i  bruciatori,  le caldaie,  o gli  altri  componenti  di  un sistema di  riscaldamento o di  un
impianto  di  riscaldamento  siano  corrosi,  disgregati  o  subiscano  danni  dall'attacco  di  sostanze  chimiche
aggressive,  devono  essere  costruiti  con  materiale  idonei,  inoltre  il  costruttore  deve  dichiarare  quali  sono  le
sostanze  con  cui  non  devono  venire  a  contatto  e  gli  ambienti  dove  i  componenti  di  un  sistema  o  impianto  di
riscaldamento non devono essere installati per non riportare danni.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Vaso di espansione aperto]
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RESISTENZA AGLI AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI (segue)

 Resistenza agli agenti aggressivi [Vaso di espansione aperto] (... segue)

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
Per evitare che i  generatori,  i  bruciatori,  le caldaie,  o gli  altri  componenti  di  un sistema di  riscaldamento o di  un
impianto  di  riscaldamento  siano  corrosi,  disgregati  o  subiscano  danni  dall'attacco  di  sostanze  chimiche
aggressive,  devono  essere  costruiti  con  materiale  idonei,  inoltre  il  costruttore  deve  dichiarare  quali  sono  le
sostanze  con  cui  non  devono  venire  a  contatto  e  gli  ambienti  dove  i  componenti  di  un  sistema  o  impianto  di
riscaldamento non devono essere installati per non riportare danni.

 Resistenza all'acqua [Cassetta di terminazione]

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  nel  caso  vengano  in  contatto  con  acqua  di  origine  e  composizione
diversa  (acqua  meteorica,  acqua  di  condensa,  ecc.)  devono  conservare  inalterate  le  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche, geometriche e funzionali.

 Resistenza all'acqua [Conduttori di protezione]

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  nel  caso  vengano  in  contatto  con  acqua  di  origine  e  composizione
diversa  (acqua  meteorica,  acqua  di  condensa,  ecc.)  devono  conservare  inalterate  le  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche, geometriche e funzionali.

 Resistenza all'acqua [Dispositivo di generatore]

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  nel  caso  vengano  in  contatto  con  acqua  di  origine  e  composizione
diversa  (acqua  meteorica,  acqua  di  condensa,  ecc.)  devono  conservare  inalterate  le  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche, geometriche e funzionali.

 Resistenza all'acqua [Dispositivo di interfaccia]

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  nel  caso  vengano  in  contatto  con  acqua  di  origine  e  composizione
diversa  (acqua  meteorica,  acqua  di  condensa,  ecc.)  devono  conservare  inalterate  le  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche, geometriche e funzionali.

 Resistenza all'acqua [Dispositivo generale]
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RESISTENZA AGLI AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI (segue)

 Resistenza all'acqua [Dispositivo generale] (... segue)

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  nel  caso  vengano  in  contatto  con  acqua  di  origine  e  composizione
diversa  (acqua  meteorica,  acqua  di  condensa,  ecc.)  devono  conservare  inalterate  le  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche, geometriche e funzionali.

 Resistenza all'acqua [Inverter]

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  nel  caso  vengano  in  contatto  con  acqua  di  origine  e  composizione
diversa  (acqua  meteorica,  acqua  di  condensa,  ecc.)  devono  conservare  inalterate  le  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche, geometriche e funzionali.

 Resistenza all'acqua [Quadri elettrici]

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  nel  caso  vengano  in  contatto  con  acqua  di  origine  e  composizione
diversa  (acqua  meteorica,  acqua  di  condensa,  ecc.)  devono  conservare  inalterate  le  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche, geometriche e funzionali.

 Resistenza all'acqua [Scaricatori di sovratensione]

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  nel  caso  vengano  in  contatto  con  acqua  di  origine  e  composizione
diversa  (acqua  meteorica,  acqua  di  condensa,  ecc.)  devono  conservare  inalterate  le  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche, geometriche e funzionali.

 Resistenza all'acqua [Sistema di dispersione]

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  nel  caso  vengano  in  contatto  con  acqua  di  origine  e  composizione
diversa  (acqua  meteorica,  acqua  di  condensa,  ecc.)  devono  conservare  inalterate  le  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche, geometriche e funzionali.

 Resistenza all'acqua [Strutture di sostegno]

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.
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RESISTENZA AGLI AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI (segue)

 Resistenza all'acqua [Strutture di sostegno] (... segue)

Prestazioni
I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  nel  caso  vengano  in  contatto  con  acqua  di  origine  e  composizione
diversa  (acqua  meteorica,  acqua  di  condensa,  ecc.)  devono  conservare  inalterate  le  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche, geometriche e funzionali.
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RESISTENZA MECCANICA

 Resistenza meccanica [Intonaco ordinario]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Prestazioni
L'azione  di  sollecitazioni  meccaniche  dovute  a  impatti,  dilatazioni  termiche,  assestamenti  e/o  deformazioni  di
strutture  portanti  e/o  peso proprio,  dovranno essere sopportate  (entro  limiti  accettabili)  dall'intonaco in  modo da
non intaccare la propria funzionalità nel tempo e la sicurezza degli utenti.

 Resistenza agli urti [Intonaco ordinario]

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, le sollecitazioni dovuti ad urti ed impatti, evitando il prodursi di
deformazioni e/o rotture.

Prestazioni
Gli  intonaci  sottoposti  alle  azioni  degli  urti  non  dovranno  mostrare  segni  di  deterioramento  nè  deformazioni
permanenti o fessurazioni anche localizzate.

 Resistenza meccanica [Rivestimento a cappotto]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Prestazioni
L'azione  di  sollecitazioni  meccaniche  dovute  a  sovraccarichi,  dilatazioni  termiche,  assestamenti  delle  strutture
portanti,  peso  proprio,  ecc.  dovranno  essere  sopportate  dal  rivestimento,  senza  arrecare  disagio  per  i  fruitori  e
garantire sempre la funzionalità.

 Resistenza meccanica [Decori e dipinti]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Prestazioni
Per  i  decori  l'azione  di  sollecitazioni  meccaniche  dovute  a  impatti,  dilatazioni  termiche,  assestamenti  e/o
deformazioni di strutture portanti e/o peso proprio, dovranno essere sopportate (entro limiti accettabili), in modo da
non intaccare la propria funzionalità nel tempo e la sicurezza degli utenti.

 Resistenza meccanica [Strato di isolamento termico]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Prestazioni
Gli strati funzionali della copertura devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi applicati,
in modo da contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi.

 Resistenza meccanica [Caldaia]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.
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RESISTENZA MECCANICA (segue)

 Resistenza meccanica [Caldaia] (... segue)

Prestazioni
Le caldaie devono essere costruite con materiali atti a resistere nel tempo alle normali sollecitazioni meccaniche,
di  corrosione,  di  tenuta  prodotte  dall'ambiente  in  cui  sono  installati,  o  prodotte  dal  generatore  stesso  come  le
vibrazioni dovute al ventilatore o dovute alla pompa di circolazione. Inoltre gli apparati elettrici, o di alimentazione
del combustibile devono essere certificati per garantire la tenuta da fuoriuscite di combustibile, o dall'essere causa
di  eventuali  cortocircuiti.Le  caldaie  devono  essere  costruite  con  materiali  e  componenti  che  siano  in  grado  di
garantire alle varie condizioni di esercizio della macchina, la resistenza meccanica dell'aria ricircolata, la tenuta del
combustibile di alimentazione, dei fumi di scarico e la resistenza elettrica alle tensione di esercizio.

 Resistenza meccanica [Centrale termica]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Prestazioni
Il  locale  centrale  termica  deve  essere  costruito  con  materiali  di  opportuna  resistenza  edilizia  e  si  ricorda  che
necessitano di regolare progetto e pratica edilizia presentata da tecnico abilitato.

 Resistenza meccanica [Dispositivi di controllo]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Prestazioni
Le caldaie devono essere costruiti con materiali atti a resistere nel tempo alle normali sollecitazioni meccaniche, di
corrosione,  di  tenuta  prodotte  dall'ambiente  in  cui  sono  installati,  o  prodotte  dal  generatore  stesso  come  le
vibrazioni dovute al ventilatore o dovute alla pompa di circolazione. Inoltre gli apparati elettrici, o di alimentazione
del combustibile devono essere certificati per garantire la tenuta da fuoriuscite di combustibile, o dall'essere causa
di eventuali cortocircuiti. I generatori d'aria devono essere costruiti con materiali e componenti che siano in grado
di garantire alle varie condizioni di esercizio della macchina, la resistenza meccanica dell'aria ricircolata, la tenuta
del combustibile di alimentazione, dei fumi di scarico e la resistenza elettrica alle tensione di esercizio.

 Resistenza meccanica [Dispositivi di regolazione]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Prestazioni
Le caldaie devono essere costruiti con materiali atti a resistere nel tempo alle normali sollecitazioni meccaniche, di
corrosione,  di  tenuta  prodotte  dall'ambiente  in  cui  sono  installati,  o  prodotte  dal  generatore  stesso  come  le
vibrazioni dovute al ventilatore o dovute alla pompa di circolazione. Inoltre gli apparati elettrici, o di alimentazione
del combustibile devono essere certificati per garantire la tenuta da fuoriuscite di combustibile, o dall'essere causa
di eventuali cortocircuiti. I generatori d'aria devono essere costruiti con materiali e componenti che siano in grado
di garantire alle varie condizioni di esercizio della macchina, la resistenza meccanica dell'aria ricircolata, la tenuta
del combustibile di alimentazione, dei fumi di scarico e la resistenza elettrica alle tensione di esercizio.

 Resistenza meccanica [Tubazioni]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Prestazioni
le tubazioni devono essere costruiti con materiali atti a resistere nel tempo alle normali sollecitazioni meccaniche,
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RESISTENZA MECCANICA (segue)

 Resistenza meccanica [Tubazioni] (... segue)

di corrosione, di tenuta prodotte dall'ambiente in cui sono installati, o prodotte dai componenti dell'impianto come
le  vibrazioni  dovute  al  ventilatore  o  dovute  alla  pompa  di  circolazione.  Inoltre  gli  apparati  elettrici,  o  di
alimentazione del  combustibile  devono essere  certificati  per  garantire  la  tenuta  da  fuoriuscite  di  combustibile,  o
dall'essere  causa  di  eventuali  cortocircuiti.Le  tubazioni  devono  essere  costruiti  con  materiali  e  componenti  che
siano in grado di garantire alle varie condizioni di esercizio, la resistenza meccanica, la tenuta del combustibile di
alimentazione, dei fluidi termovettori.

 Resistenza meccanica [Valvole e valvole di intercettazione]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Prestazioni
Le tubazioni, le valvole devono essere costruite con materiali atti a resistere nel tempo alle normali sollecitazioni
meccaniche,  di  corrosione,  di  tenuta  prodotte  dall'ambiente  in  cui  sono  installati,  o  prodotte  dai  componenti
dell'impianto  come  le  vibrazioni  dovute  al  ventilatore  o  dovute  alla  pompa  di  circolazione.  Inoltre  gli  apparati
elettrici,  o  di  alimentazione  del  combustibile  devono  essere  certificati  per  garantire  la  tenuta  da  fuoriuscite  di
combustibile,  o  dall'essere  causa  di  eventuali  cortocircuiti.Le  tubazioni  devono  essere  costruiti  con  materiali  e
componenti che siano in grado di garantire alle varie condizioni di esercizio, la resistenza meccanica, la tenuta del
combustibile di alimentazione, dei fluidi termovettori.

 Resistenza meccanica [Vaso di espansione chiuso]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Prestazioni
le  tubazioni,  le  valvole,  i  vasi  di  espansione devono essere costruiti  con materiali  atti  a  resistere nel  tempo alle
normali sollecitazioni meccaniche, di corrosione, di tenuta prodotte dall'ambiente in cui sono installati, o prodotte
dai componenti dell'impianto come le vibrazioni dovute al ventilatore o dovute alla pompa di circolazione. Inoltre gli
apparati elettrici, o di alimentazione del combustibile devono essere certificati per garantire la tenuta da fuoriuscite
di combustibile, o dall'essere causa di eventuali  cortocircuiti.Le tubazioni devono essere costruiti  con materiali  e
componenti che siano in grado di garantire alle varie condizioni di esercizio, la resistenza meccanica, la tenuta del
combustibile di alimentazione, dei fluidi termovettori.

 Resistenza meccanica [Vaso di espansione aperto]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Prestazioni
le  tubazioni,  le  valvole,  i  vasi  di  espansione devono essere costruiti  con materiali  atti  a  resistere nel  tempo alle
normali sollecitazioni meccaniche, di corrosione, di tenuta prodotte dall'ambiente in cui sono installati, o prodotte
dai componenti dell'impianto come le vibrazioni dovute al ventilatore o dovute alla pompa di circolazione. Inoltre gli
apparati elettrici, o di alimentazione del combustibile devono essere certificati per garantire la tenuta da fuoriuscite
di combustibile, o dall'essere causa di eventuali  cortocircuiti.Le tubazioni devono essere costruiti  con materiali  e
componenti che siano in grado di garantire alle varie condizioni di esercizio, la resistenza meccanica, la tenuta del
combustibile di alimentazione, dei fluidi termovettori.

All.C - Piano di manutenzione MARCO CODAZZI

Sottoprogramma delle prestazioni
Pag. 20



RESISTENZA NEI CONFRONTI DELL'AMBIENTE ESTERNO

 Anigroscopicità [Rivestimento a cappotto]

Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in seguito
all'assorbimento e/o al contatto con acqua.

Prestazioni
Il rivestimento non deve permettere il passaggio dell'acqua tale da dar luogo ad alterazioni di alcun tipo.

 Resistenza al gelo [Rivestimento a cappotto]

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali-funzionali
a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

Prestazioni
I  cicli  di  gelo  e  disgelo  a  cui  possono  essere  sottoposti  i  rivestimenti  non  dovranno  determinare  né  lesioni  né
intaccare le caratteristiche funzionali dell'elemento.
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SICUREZZA IN CASO DI INCENDIO

 Resistenza al fuoco [Intonaco ordinario]

Capacità degli elementi di resistere al fuoco, per un tempo determinato, senza subire deformazioni o variazioni tali
da modificare il livello prestazionale.

Prestazioni
La resistenza al fuoco dipende principalmente dallo spessore, dall'altezza e dal materiale. In ogni caso gli intonaci,
in caso di incendio, devono assicurare una resistenza al fuoco per un determinato numero di minuti non inferiore a
quella  determinabile  in  funzione  del  carico  incendio  della  struttura.  La  prestazione  richiesta  (indice  REI)  per  il
tempo determinato (da 15 a 180 minuti primi) è data dalla combinazione:
R (stabilità) : attitudine a conservare la resistenza meccanica;
E (tenuta) :attitudine a non produrre e a non consentire il passaggio di vapori, fiamme e gas sul lato non esposto;
I (isolamento) : attitudine a contenere entro un determinato limite (150) la temperatura sul lato non esposto.

 Resistenza al fuoco [Caldaia]

Capacità degli elementi di resistere al fuoco, per un tempo determinato, senza subire deformazioni o variazioni tali
da modificarne il livello prestazionale.

Prestazioni
Per evitare che i  generatori,  i  bruciatori,  le caldaie,  o gli  altri  componenti  di  un sistema di  riscaldamento o di  un
impianto  di  riscaldamento  siano  causa  di  incendi  o  di  propagazione  di  fiamme  devono  essere  costruiti  con
materiale che non reagiscono o propaghino le fiamme, inoltre devono essere installati lontani dalle fiamme libere e
dalle fonti di calore non protette, e comunque rispettando quanto previsto dal costruttore.

 Resistenza al fuoco [Centrale termica]

Capacità degli elementi di resistere al fuoco, per un tempo determinato, senza subire deformazioni o variazioni tali
da modificarne il livello prestazionale.

Prestazioni
Per evitare che il  locale centrale termica subisca danni causati  da eventuali  incendi, i  bruciatori,  le caldaie, o gli
altri  componenti  di  un  sistema  di  riscaldamento  o  di  un  impianto  di  riscaldamento  devono  essere  costruiti  con
materiale che non reagiscono o propaghino le fiamme, inoltre devono essere installati lontani dalle fiamme libere e
dalle fonti  di  calore non protette, e comunque rispettando quanto previsto dal costruttore.Le installazioni devono
essere effettuate da personale qualificato in grado di rilasciare la dichiarazione di conformità.
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SICUREZZA NELL'IMPIEGO

 Tenuta all'acqua e alla neve [Caldaia]

Attitudine ad impedire l'ingresso di acqua piovana e di quella dovuta ad accumuli localizzati di neve.

Prestazioni
Le  prestazioni  del  generatore  devono  essere  quelle  previste  dal  costruttore,  per  il  tipo  di  installazione  che  si
intende  effettuare,  e  quelle  richieste  dal  progetto  del  sistema  di  riscaldamento.  Nel  caso  di  caldaie  installate
all'esterno devono essere certificate per tale tipo di installazione e devono resistere agli shock termici causati dagli
sbalzi di temperatura.

 Controllo delle dispersioni [Caldaia]

Attitudine ad impedire fughe di gas, fluidi o elettricità.

Prestazioni
Per quanto concerne il collegamento elettrico del generatore all'impianto elettrico generale, dovrà essere installato
un interruttore omnipolare di adeguata portate e dovrà essere verificata l'esistenza di un idoneo impianto di terra,
al fine di evitare folgorazioni dovute da un contatto diretto con il macchinario stesso o con componenti elettrici al
suo interno . Al fine di evitare i problemi sopra scritti si ricorda che i collegamenti elettrici devono essere eseguiti
come  riportato  sul  libretto  di  uso  e  manutenzione  e  devono  essere  eseguiti  da  personale  qualificato.  Anche  il
collegamento alla rete di adduzione del combustibile (gas, gpl, gasolio, oli pesante ecc.) deve essere effettuato da
personale qualificato e con materiali omologati per tale uso ed il sistema di tubazioni di adduzione del combustibile
devono avere dimensioni tali da garantire l'adeguata portata prevista in sede di progettazione.

 Limitazione dei rischi di esplosione [Caldaia]

Attitudine a non innescare e/o alimentare reazioni esplosive.

Prestazioni
Per evitare che i  generatori,  i  bruciatori,  le caldaie,  o gli  altri  componenti  di  un sistema di  riscaldamento o di  un
impianto  di  riscaldamento  siano  causa  di  esplosioni  devono  essere  costruiti  con  materiale  e  subcomponenti  in
grado  di  non  creare  reazioni  esplosive  e  di  contenere  le  fughe  di  combustibile,  inoltre  devono  essere  installati
lontani  dalle  fiamme  libere  e  dalle  fonti  di  calore  non  protette,  e  comunque  rispettando  quanto  previsto  dal
costruttore e dalla normativa vigente.

 Controllo delle dispersioni [Centrale termica]

Attitudine ad impedire fughe di gas, fluidi o elettricità.

Prestazioni
Per  quanto  concerne  il  collegamento  elettrico  del  bruciatore,  della  caldaia  e  degli  altri  accessori  installati  in
centrale termica, nonchè dell'impianto della centrale stessa all'impianto elettrico generale, dovrà essere installato
un quadro di centrale di adeguata portate e dovrà essere verificata l'esistenza di un idoneo impianto di terra, al fine
di  evitare  folgorazioni  dovute  da  un  contatto  diretto  con  il  macchinario  stesso  o  con  componenti  elettrici  al  suo
interno . Al fine di evitare i problemi sopra scritti si ricorda che i collegamenti elettrici devono essere eseguiti come
riportato  sul  libretto  di  uso  e  manutenzione  e  devono  essere  eseguiti  da  personale  qualificato.  Anche  il
collegamento  alla  rete  di  adduzione  del  combustibile  deve  essere  effettuato  da  personale  qualificato  e  con
materiali omologati per tale uso ed il sistema di tubazioni di adduzione devono avere dimensioni tali da garantire
l'adeguata portata prevista in sede di progettazione.

 Limitazione dei rischi di esplosione [Centrale termica]

Attitudine a non innescare e/o alimentare reazioni esplosive.
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SICUREZZA NELL'IMPIEGO (segue)

 Limitazione dei rischi di esplosione [Centrale termica] (... segue)

Prestazioni
Per evitare che i  generatori,  i  bruciatori,  le caldaie,  o gli  altri  componenti  di  un sistema di  riscaldamento o di  un
impianto  di  riscaldamento  siano  causa  di  esplosioni  devono  essere  costruiti  con  materiale  e  subcomponenti  in
grado  di  non  creare  reazioni  esplosive  e  di  contenere  le  fughe  di  combustibile,  inoltre  devono  essere  installati
lontani  dalle  fiamme  libere  e  dalle  fonti  di  calore  non  protette,  e  comunque  rispettando  quanto  previsto  dal
costruttore e dalla normativa vigente.

 Tenuta all'acqua e alla neve [Centrale termica]

Attitudine ad impedire l'ingresso di acqua piovana e di quella dovuta ad accumuli localizzati di neve.

Prestazioni
Il locale centrale termica deve essere costruito con strutture che devono garantire sia la resistenza all'acqua che
agli agenti atmosferici in modo da salvaguardare le apparecchiature installate al suo interno.

 Tenuta all'acqua e alla neve [Dispositivi di controllo]

Attitudine ad impedire l'ingresso di acqua piovana e di quella dovuta ad accumuli localizzati di neve.

Prestazioni
Le prestazioni dei componenti di un impianto di riscaldamento devono essere quelle previste dal costruttore per il
tipo di installazione che si intende effettuare, e quelle richieste dal progetto del sistema di riscaldamento. Nel caso
di  installazioni  all'esterno  devono  essere  certificate  per  tale  tipo  di  installazione  e  devono  resistere  agli  shock
termici causati dagli sbalzi di temperatura.

 Controllo delle dispersioni [Dispositivi di controllo]

Attitudine ad impedire fughe di gas, fluidi o elettricità.

Prestazioni
Per quanto concerne il collegamento elettrico del generatore, dei componenti e dei dispositivi facenti parte di un
impianto  termico,  all'impianto  elettrico  generale,  dovrà  essere  installato  un  interruttore  omnipolare  di  adeguata
portate e dovrà essere verificata l'esistenza di un idoneo impianto di terra, al fine di evitare folgorazioni dovute da
un contatto diretto con il macchinario stesso o con componenti elettrici al suo interno . Al fine di evitare i problemi
sopra  scritti  si  ricorda  che  i  collegamenti  elettrici  devono  essere  eseguiti  come  riportato  sul  libretto  di  uso  e
manutenzione e devono essere eseguiti da personale qualificato. Anche il collegamento alla rete di adduzione del
combustibile  (gas,  gpl,  gasolio,  oli  pesante ecc.)  deve essere effettuato da personale qualificato e con materiali
omologati  per  tale  uso ed il  sistema di  tubazioni  di  adduzione del  combustibile  devono avere dimensioni  tali  da
garantire l'adeguata portata prevista in sede di progettazione. I collegamenti devono essere ben eseguiti al fine di
non avere perdite e trafilamenti di fluidi.

 Limitazione dei rischi di esplosione [Dispositivi di controllo]

Attitudine a non innescare e/o alimentare reazioni esplosive.

Prestazioni
Per evitare che i  generatori,  i  bruciatori,  le caldaie,  o gli  altri  componenti  di  un sistema di  riscaldamento o di  un
impianto  di  riscaldamento  siano  causa  di  esplosioni  devono  essere  costruiti  con  materiale  e  subcomponenti  in
grado  di  non  creare  reazioni  esplosive  e  di  contenere  le  fughe  di  combustibile,  inoltre  devono  essere  installati
lontani  dalle  fiamme  libere  e  dalle  fonti  di  calore  non  protette,  e  comunque  rispettando  quanto  previsto  dal
costruttore e dalla normativa vigente.
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SICUREZZA NELL'IMPIEGO (segue)

 Tenuta all'acqua e alla neve [Dispositivi di regolazione]

Attitudine ad impedire l'ingresso di acqua piovana e di quella dovuta ad accumuli localizzati di neve.

Prestazioni
Le prestazioni dei componenti di un impianto di riscaldamento devono essere quelle previste dal costruttore per il
tipo di installazione che si intende effettuare, e quelle richieste dal progetto del sistema di riscaldamento. Nel caso
di  installazioni  all'esterno  devono  essere  certificate  per  tale  tipo  di  installazione  e  devono  resistere  agli  shock
termici causati dagli sbalzi di temperatura.

 Controllo delle dispersioni [Dispositivi di regolazione]

Attitudine ad impedire fughe di gas, fluidi o elettricità.

Prestazioni
Per quanto concerne il collegamento elettrico del generatore, dei componenti e dei dispositivi facenti parte di un
impianto  termico,  all'impianto  elettrico  generale,  dovrà  essere  installato  un  interruttore  omnipolare  di  adeguata
portate e dovrà essere verificata l'esistenza di un idoneo impianto di terra, al fine di evitare folgorazioni dovute da
un contatto diretto con il macchinario stesso o con componenti elettrici al suo interno . Al fine di evitare i problemi
sopra  scritti  si  ricorda  che  i  collegamenti  elettrici  devono  essere  eseguiti  come  riportato  sul  libretto  di  uso  e
manutenzione e devono essere eseguiti da personale qualificato. Anche il collegamento alla rete di adduzione del
combustibile  (gas,  gpl,  gasolio,  oli  pesante ecc.)  deve essere effettuato da personale qualificato e con materiali
omologati  per  tale  uso ed il  sistema di  tubazioni  di  adduzione del  combustibile  devono avere dimensioni  tali  da
garantire l'adeguata portata prevista in sede di progettazione. I collegamenti devono essere ben eseguiti al fine di
non avere perdite e trafilamenti di fluidi.

 Controllo delle dispersioni [Tubazioni]

Attitudine ad impedire fughe di gas, fluidi o elettricità.

Prestazioni
Il collegamento alla rete di adduzione del combustibile (gas, gpl, gasolio, oli pesante ecc.), e l'installazione di un
impianto termico deve essere effettuato da personale qualificato ai  sensi  della  l.46/90 e con materiali  omologati
per  tale  uso  ed  il  sistema  di  tubazioni  di  adduzione  del  combustibile  devono  avere  dimensioni  tali  da  garantire
l'adeguata portata prevista in sede di progettazione.

 Controllo delle dispersioni [Valvole e valvole di intercettazione]

Attitudine ad impedire fughe di gas, fluidi o elettricità.

Prestazioni
Il collegamento alla rete di adduzione del combustibile (gas, gpl, gasolio, oli pesante ecc.), e l'installazione di un
impianto  termico  deve  essere  effettuato  da  personale  qualificato  e  con  materiali  omologati  per  tale  uso  ed  il
sistema di  tubazioni  di  adduzione del  combustibile  devono avere  dimensioni  tali  da  garantire  l'adeguata  portata
prevista in sede di progettazione, Tali componenti devono essere installati in modo da non avere perdite di fluido,
inoltre la rete delle tubazioni non deve essere utilizzata come rete di messa a terra.

 Limitazione dei rischi di esplosione [Valvole e valvole di intercettazione]

Attitudine a non innescare e/o alimentare reazioni esplosive.

Prestazioni
Per evitare che i  generatori,  i  bruciatori,  le caldaie,  o gli  altri  componenti  di  un sistema di  riscaldamento o di  un
impianto  di  riscaldamento  siano  causa  di  esplosioni  devono  essere  costruiti  con  materiale  e  subcomponenti  in
All.C - Piano di manutenzione MARCO CODAZZI

Sottoprogramma delle prestazioni
Pag. 25



SICUREZZA NELL'IMPIEGO (segue)

 Limitazione dei rischi di esplosione [Valvole e valvole di intercettazione] (... segue)

grado  di  non  creare  reazioni  esplosive  e  di  contenere  le  fughe  di  combustibile,  inoltre  devono  essere  installati
lontani  dalle  fiamme  libere  e  dalle  fonti  di  calore  non  protette,  e  comunque  rispettando  quanto  previsto  dal
costruttore e dalla normativa vigente.

 Controllo delle dispersioni [Vaso di espansione chiuso]

Attitudine ad impedire fughe di gas, fluidi o elettricità.

Prestazioni
l'installazione di un impianto termico e dei suoi componenti deve essere effettuato da personale qualificato ai sensi
della l.46/90 e con materiali omologati per tale uso ed il sistema di tubazioni di adduzione del combustibile devono
avere  dimensioni  tali  da  garantire  l'adeguata  portata  prevista  in  sede  di  progettazione,  Tali  componenti  devono
essere installati  in  modo da non avere perdite di  fluido,  inoltre la  rete delle  tubazioni  non deve essere utilizzata
come rete di messa a terra.

 Limitazione dei rischi di esplosione [Vaso di espansione chiuso]

Attitudine a non innescare e/o alimentare reazioni esplosive.

Prestazioni
Per evitare che i  generatori,  i  bruciatori,  le caldaie,  o gli  altri  componenti  di  un sistema di  riscaldamento o di  un
impianto  di  riscaldamento  siano  causa  di  esplosioni  devono  essere  costruiti  con  materiale  e  subcomponenti  in
grado  di  non  creare  reazioni  esplosive  e  di  contenere  le  fughe  di  combustibile,  inoltre  devono  essere  installati
lontani  dalle  fiamme  libere  e  dalle  fonti  di  calore  non  protette,  e  comunque  rispettando  quanto  previsto  dal
costruttore e dalla normativa vigente.

 Controllo delle dispersioni [Vaso di espansione aperto]

Attitudine ad impedire fughe di gas, fluidi o elettricità.

Prestazioni
l'installazione di un impianto termico e dei suoi componenti deve essere effettuato da personale qualificato e con
materiali omologati per tale uso ed il sistema di tubazioni di adduzione del combustibile devono avere dimensioni
tali  da garantire l'adeguata portata prevista in sede di  progettazione, Tali  componenti  devono essere installati  in
modo da non avere perdite di fluido, inoltre la rete delle tubazioni non deve essere utilizzata come rete di messa a
terra.

 Limitazione dei rischi di esplosione [Vaso di espansione aperto]

Attitudine a non innescare e/o alimentare reazioni esplosive.

Prestazioni
Per evitare che i  generatori,  i  bruciatori,  le caldaie,  o gli  altri  componenti  di  un sistema di  riscaldamento o di  un
impianto  di  riscaldamento  siano  causa  di  esplosioni  devono  essere  costruiti  con  materiale  e  subcomponenti  in
grado  di  non  creare  reazioni  esplosive  e  di  contenere  le  fughe  di  combustibile,  inoltre  devono  essere  installati
lontani  dalle  fiamme  libere  e  dalle  fonti  di  calore  non  protette,  e  comunque  rispettando  quanto  previsto  dal
costruttore e dalla normativa vigente.
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FATTORI TERMICI

 Controllo dell'inerzia termica [Intonaco ordinario]

Capacità degli elementi di limitare, ritardando l'effetto, le variazioni della temperatura esterna sull'ambiente interno.

Prestazioni
Il fattore di inerzia termica di un ambiente (i) è definito come il rapporto tra la superficie lorda equivalente di tutto
l'involucro e la superficie del suo pavimento (dove la superficie lorda equivalente è la somma delle superfici interne
ciascuna moltiplicata per il  suo coefficiente di massa e resistenza termica); è raccomandato il  valore i  > 1,5. Gli
ambienti sono definibili a inerzia termica: i > 3 forte; 1,5 < i < 3 media; 0,5 < i < 1,5 debole; i <0,5 insufficiente.

 Tenuta all'acqua [Intonaco ordinario]

Capacità di un elemento di impedire l'infiltrazione di acqua al proprio interno.

Prestazioni
L'intonaco  dovrà  resistere  al  battente  costante  di  una  predeterminata  quantità  d'acqua  sulla  superficie  del
campione di prova, valutando la localizzazione dell'infiltrazione d'acqua per lo stesso intonaco (parete) gravato da
incrementi di pressione a intervalli regolari.

 Controllo della condensazione interstiziale [Rivestimento a cappotto]

Capacità di non consentire, entro gli elementi, la creazione di acqua di condensa.

Prestazioni
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere la formazione di condensa interstiziale.

 Controllo della condensazione superficiale [Rivestimento a cappotto]

Capacità di non consentire, sulla superficie interna degli elementi, la creazione di condensa.

Prestazioni
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere la formazione di condensa superficiale.

 Isolamento termico [Rivestimento a cappotto]

Capacità  di  garantire  adeguata  resistenza  al  passaggio  di  caldo  e  freddo,  dall'esterno  all'interno  e  viceversa,
assicurando il benessere termico.

Prestazioni
I  rivestimenti  dovranno marginare i  passaggi  di  energia  termica che fluiscono verso l'esterno in  inverno e verso
l'interno d'estate, per garantire i requisiti di benessere termico.

 Controllo della condensazione interstiziale [Strato di isolamento termico]

Capacità di non consentire, entro gli elementi, la creazione di acqua di condensa.

Prestazioni
Gli strati di isolamento termico devono essere strutturati in modo da evitare fenomeni di condensa interstiziale.

 Tenuta all'acqua [Strato di isolamento termico]
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FATTORI TERMICI (segue)

 Tenuta all'acqua [Strato di isolamento termico] (... segue)

Capacità di un elemento di impedire l'infiltrazione di acqua al proprio interno.

Prestazioni
La prestazione di una copertura nei riguardi della tenuta all'acqua si valuta con una prova di laboratorio su di un
campione rappresentativo della varietà degli  elementi  che compongono la copertura.  Il  campione deve resistere
all'erogazione  costante  di  una  determinata  quantità  d'acqua  sulla  superficie  esterna:  a  intervalli  regolari  viene
incrementata  la  pressione  di  prova  e  vengono  registrati  in  dettaglio  i  valori  della  pressione  e  la  localizzazione
dell'infiltrazione d'acqua.

 Isolamento termico [Strato di isolamento termico]

Capacità  di  garantire  adeguata  resistenza  al  passaggio  di  caldo  e  freddo,  dall'esterno  all'interno  e  viceversa,
assicurando il benessere termico.

Prestazioni
Gli elementi costituenti le coperture dovranno limitare i passaggi di energia termica che fluiscono verso l'esterno in
inverno e verso l'interno d'estate, per garantire i requisiti di benessere termico.
Le prestazioni relative all'isolamento termico di una parete sono valutabili:
- con il calcolo della resistenza termica utilizzando i valori riportati nella UNI 10355;
- con prove di laboratorio;
- con metodi in sito (termografia delle diverse zone, misure con termoflussimetri etc.).

 Controllo della temperatura dei fluidi [Caldaia]

Capacità di mantenere costante o, comunque entro valori prefissati, la temperatura dei fluidi circolanti.

Prestazioni
Il  livello  di  temperatura  dei  vari  fluidi  utilizzati  nell'impianto  termico  deve  essere  quello  riportano  nel  progetto  e
comunque tale da garantire la resa termica adeguata della caldaia.

 Controllo delle dispersioni di calore per trasmissione [Caldaia]

Attitudine a contenere entro livelli prefissati le perdite di calore per conduzione, convezione e irraggiamento.

Prestazioni
Tutti  i  macchinari  e  i  componenti  facenti  parte  di  un  sistema di  riscaldamento  o  raffrescamento,  devono essere
costruiti  in  modo da garantire la  minor  dispersione verso l'esterno degli  ambienti  climatizzati,  pertanto dovranno
essere opportunamente coibentati e dovranno essere rispettati i criteri di installazione previsti dal costruttore.

 Controllo della temperatura dell'aria ambiente [Caldaia]

Capacità di mantenere una temperatura costante nell'ambiente riscaldato.

Prestazioni
La temperatura degli ambienti riscaldati deve essere adeguata alla tipologia di ambiente ed alla attività esercitata
in tale ambiente e deve stare dentro i limiti di tolleranza, in generale non deve superare i 20°C, con una tolleranza
di + 1°C. Nel periodo estivo è ritenuto idoneo un valore di 26 °C con il 50% di umidità.

 Controllo della temperatura dei fluidi [Centrale termica]

Capacità di mantenere costante o, comunque entro valori prefissati, la temperatura dei fluidi circolanti.
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FATTORI TERMICI (segue)

 Controllo della temperatura dei fluidi [Centrale termica] (... segue)

Prestazioni
Il  livello  di  temperatura  dei  vari  fluidi  utilizzati  nell'impianto  termico  deve  essere  quello  riportano  nel  progetto  e
comunque tale da garantire la resa termica adeguata della caldaia.

 Controllo della temperatura dei fluidi [Dispositivi di controllo]

Capacità di mantenere costante o, comunque entro valori prefissati, la temperatura dei fluidi circolanti.

Prestazioni
Il  livello  di  temperatura  dei  vari  fluidi  utilizzati  nell'impianto  termico  deve  essere  quello  riportano  nel  progetto  e
comunque  tale  da  garantire  la  resa  termica  adeguata  dell'aerotermo  stesso,  nel  caso  di  impianti  ad  acqua  la
temperatura di ingresso deve essere al massimo di 80 °C mentre quella di uscita dipende dal delta T utilizzato, per
impianti ad acqua surriscaldata la temperatura in ingresso deve essere di 90 °C, mentre quella di uscita dipende
dal delta T utilizzato, e per impianti a vapore in bassa pressione la temperatura di ingresso deve essere di 117 °C,
mentre  quella  di  uscita  dipende  dal  delta  T  utilizzato.  Nel  caso  di  aerotermi  predisposti  con  batterie  di
condizionamento la temperatura del fluido in ingresso deve essere di circa 7°C e quella in uscita di circa 12 °C con
tolleranza di + 2 °C.

 Controllo delle dispersioni di calore per trasmissione [Dispositivi di controllo]

Attitudine a contenere entro livelli prefissati le perdite di calore per conduzione, convezione e irraggiamento.

Prestazioni
Tutti  i  macchinari,  componenti  facenti  parte  di  un  sistema  di  riscaldamento  o  raffrescamento,  devono  essere
costruiti  in  modo da garantire la  minor  dispersione verso l'esterno degli  ambienti  climatizzati,  pertanto dovranno
essere opportunamente coibentati e dovranno essere rispettati i criteri di installazione previsti dal costruttore.

 Controllo della temperatura dell'aria ambiente [Dispositivi di controllo]

Capacità di mantenere una temperatura costante nell'ambiente riscaldato.

Prestazioni
La temperatura degli ambienti riscaldati deve essere adeguata alla tipologia di ambiente ed alla attività esercitata
in tale ambiente come riportato dalla norma e deve stare dentro i limiti di tolleranza; in generale non deve superare
i 20°C, con una tolleranza di + 1°C.
Nel periodo estivo è ritenuto idoneo un valore di 26 °C con il 50% di umidità.

 Controllo della temperatura dei fluidi [Dispositivi di regolazione]

Capacità di mantenere costante o, comunque entro valori prefissati, la temperatura dei fluidi circolanti.

Prestazioni
Il  livello  di  temperatura  dei  vari  fluidi  utilizzati  nell'impianto  termico  deve  essere  quello  riportano  nel  progetto  e
comunque  tale  da  garantire  la  resa  termica  adeguata  dell'aerotermo  stesso,  nel  caso  di  impianti  ad  acqua  la
temperatura di ingresso deve essere al massimo di 80 °C mentre quella di uscita dipende dal delta T utilizzato, per
impianti ad acqua surriscaldata la temperatura in ingresso deve essere di 90 °C, mentre quella di uscita dipende
dal delta T utilizzato, e per impianti a vapore in bassa pressione la temperatura di ingresso deve essere di 117 °C,
mentre  quella  di  uscita  dipende  dal  delta  T  utilizzato.  Nel  caso  di  aerotermi  predisposti  con  batterie  di
condizionamento la temperatura del fluido in ingresso deve essere di circa 7°C e quella in uscita di circa 12 °C con
tolleranza di + 2 °C.
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FATTORI TERMICI (segue)

 Controllo delle dispersioni di calore per trasmissione [Dispositivi di regolazione]

Attitudine a contenere entro livelli prefissati le perdite di calore per conduzione, convezione e irraggiamento.

Prestazioni
Tutti  i  macchinari,  componenti  facenti  parte  di  un  sistema  di  riscaldamento  o  raffrescamento,  devono  essere
costruiti  in  modo da garantire la  minor  dispersione verso l'esterno degli  ambienti  climatizzati,  pertanto dovranno
essere opportunamente coibentati e dovranno essere rispettati i criteri di installazione previsti dal costruttore.

 Controllo della temperatura dell'aria ambiente [Dispositivi di regolazione]

Capacità di mantenere una temperatura costante nell'ambiente riscaldato.

Prestazioni
La temperatura degli ambienti riscaldati deve essere adeguata alla tipologia di ambiente ed alla attività esercitata
in tale ambiente come riportato dalla norma e deve stare dentro i limiti di tolleranza; in generale non deve superare
i 20°C, con una tolleranza di + 1°C.
Nel periodo estivo è ritenuto idoneo un valore di 26 °C con il 50% di umidità.

 Controllo della temperatura dei fluidi [Tubazioni]

Capacità di mantenere costante o, comunque entro valori prefissati, la temperatura dei fluidi circolanti.

Prestazioni
Il  livello  di  temperatura  dei  vari  fluidi  utilizzati  nell'impianto  termico  deve  essere  quello  riportano  nel  progetto  e
comunque  tale  da  garantire  la  resa  termica  adeguata  dell'aerotermo  stesso,  nel  caso  di  impianti  ad  acqua  la
temperatura di ingresso deve essere al massimo di 80 °C mentre quella di uscita dipende dal delta T utilizzato, per
impianti ad acqua surriscaldata la temperatura in ingresso deve essere di 90 °C, mentre quella di uscita dipende
dal delta T utilizzato, e per impianti a vapore in bassa pressione la temperatura di ingresso deve essere di 117 °C,
mentre  quella  di  uscita  dipende  dal  delta  T  utilizzato.  Nel  caso  di  aerotermi  predisposti  con  batterie  di
condizionamento la temperatura del fluido in ingresso deve essere di circa 7°C e quella in uscita di circa 12 °C con
tolleranza di + 2 °C.

 Controllo delle dispersioni di calore per trasmissione [Tubazioni]

Attitudine a contenere entro livelli prefissati le perdite di calore per conduzione, convezione e irraggiamento.

Prestazioni
Tutti  i  macchinari,  componenti  facenti  parte  di  un  sistema  di  riscaldamento  o  raffrescamento,  devono  essere
costruiti  in  modo da garantire la  minor  dispersione verso l'esterno degli  ambienti  climatizzati,  pertanto dovranno
essere opportunamente coibentati e dovranno essere rispettati i criteri di installazione previsti dal costruttore.

 Controllo della temperatura dei fluidi [Valvole e valvole di intercettazione]

Capacità di mantenere costante o, comunque entro valori prefissati, la temperatura dei fluidi circolanti.

Prestazioni
Il  livello  di  temperatura  dei  vari  fluidi  utilizzati  nell'impianto  termico  deve  essere  quello  riportano  nel  progetto  e
comunque  tale  da  garantire  la  resa  termica  adeguata  dell'aerotermo  stesso,  nel  caso  di  impianti  ad  acqua  la
temperatura di ingresso deve essere al massimo di 80 °C mentre quella di uscita dipende dal delta T utilizzato, per
impianti ad acqua surriscaldata la temperatura in ingresso deve essere di 90 °C, mentre quella di uscita dipende
dal delta T utilizzato, e per impianti a vapore in bassa pressione la temperatura di ingresso deve essere di 117 °C,
mentre  quella  di  uscita  dipende  dal  delta  T  utilizzato.  Nel  caso  di  aerotermi  predisposti  con  batterie  di
condizionamento la temperatura del fluido in ingresso deve essere di circa 7°C e quella in uscita di circa 12 °C con
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FATTORI TERMICI (segue)

 Controllo della temperatura dei fluidi [Valvole e valvole di intercettazione] (... segue)

tolleranza di + 2 °C.

 Controllo delle dispersioni di calore per trasmissione [Valvole e valvole di intercettazione]

Attitudine a contenere entro livelli prefissati le perdite di calore per conduzione, convezione e irraggiamento.

Prestazioni
Tutti  i  macchinari,  componenti  facenti  parte  di  un  sistema  di  riscaldamento  o  raffrescamento,  devono  essere
costruiti  in  modo da garantire la  minor  dispersione verso l'esterno degli  ambienti  climatizzati,  pertanto dovranno
essere opportunamente coibentati e dovranno essere rispettati i criteri di installazione previsti dal costruttore.
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CONTROLLABILITÀ TECNOLOGICA

 Controllo della potenza [Inverter]

L'inverter deve garantire il perfetto accoppiamento tra la tensione in uscita dal generatore e il range di tensioni in
ingresso dal convertitore.

Prestazioni
L'inverter  deve  assicurare  che  il  valore  della  corrente  in  uscita  deve  essere  inferiore  al  valore  massimo  della
corrente supportata dallo stesso.
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STABILITÀ

 Resistenza meccanica [Cassetta di terminazione]

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni
Gli elementi costituenti gli impianti fotovoltaici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione
di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la
sicurezza degli utenti.

 Resistenza alla corrosione [Conduttori di protezione]

Gli  elementi  ed  i  materiali  del  sistema  di  dispersione  dell'impianto  di  messa  a  terra  devono  essere  in  grado  di
contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Prestazioni
La  resistenza  alla  corrosione  degli  elementi  e  dei  conduttori  di  protezione  viene  accertata  con  le  prove  e  le
modalità previste dalla norma UNI ISO 9227.

 Resistenza meccanica [Conduttori di protezione]

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni
Gli elementi costituenti gli impianti fotovoltaici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione
di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la
sicurezza degli utenti.

 Resistenza meccanica [Dispositivo di generatore]

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni
Gli elementi costituenti gli impianti fotovoltaici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione
di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la
sicurezza degli utenti.

 Resistenza meccanica [Dispositivo di interfaccia]

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni
Gli elementi costituenti gli impianti fotovoltaici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione
di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la
sicurezza degli utenti.

 Resistenza meccanica [Dispositivo generale]

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
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STABILITÀ (segue)

 Resistenza meccanica [Dispositivo generale] (... segue)

Prestazioni
Gli elementi costituenti gli impianti fotovoltaici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione
di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la
sicurezza degli utenti.

 Resistenza meccanica [Inverter]

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni
Gli elementi costituenti gli impianti fotovoltaici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione
di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la
sicurezza degli utenti.

 Resistenza meccanica [Quadri elettrici]

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni
Gli elementi costituenti gli impianti fotovoltaici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione
di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la
sicurezza degli utenti.

 Resistenza meccanica [Scaricatori di sovratensione]

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni
Gli elementi costituenti gli impianti fotovoltaici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione
di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la
sicurezza degli utenti.

 Resistenza alla corrosione [Sistema di dispersione]

Gli  elementi  ed  i  materiali  del  sistema  di  dispersione  dell'impianto  di  messa  a  terra  devono  essere  in  grado  di
contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Prestazioni
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra
viene accertata con le prove e le modalità previste dalla norma UNI ISO 9227

 Resistenza meccanica [Sistema di dispersione]

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni
Gli elementi costituenti gli impianti fotovoltaici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione
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STABILITÀ (segue)

 Resistenza meccanica [Sistema di dispersione] (... segue)

di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la
sicurezza degli utenti.

 Resistenza alla corrosione [Strutture di sostegno]

Le  strutture  di  sostegno  devono  essere  in  grado  di  contrastare  in  modo  efficace  il  prodursi  di  fenomeni  di
corrosione.

Prestazioni
Devono essere utilizzati materiali  adeguati e all'occorrenza devono essere previsti sistemi di protezione in modo
da contrastare il fenomeno della corrosione.

 Resistenza meccanica [Strutture di sostegno]

Le  strutture  di  sostegno  devono  essere  in  grado  di  non  subire  disgregazioni  se  sottoposte  all'azione  di  carichi
accidentali.

Prestazioni
Le strutture di sostegno devono essere realizzate con materiali e finiture in grado di garantire stabilità e sicurezza.
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FACILITÀ DI INTERVENTO

 Montabilità/Smontabilità [Cassetta di terminazione]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Prestazioni
Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  montati  in  opera  in  modo  da  essere  facilmente
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.

 Montabilità/Smontabilità [Conduttori di protezione]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Prestazioni
Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  montati  in  opera  in  modo  da  essere  facilmente
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.

 Montabilità/Smontabilità [Dispositivo di generatore]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Prestazioni
Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  montati  in  opera  in  modo  da  essere  facilmente
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.

 Montabilità/Smontabilità [Dispositivo di interfaccia]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Prestazioni
Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  montati  in  opera  in  modo  da  essere  facilmente
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.

 Montabilità/Smontabilità [Dispositivo generale]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Prestazioni
Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  montati  in  opera  in  modo  da  essere  facilmente
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.

 Montabilità/Smontabilità [Inverter]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Prestazioni
Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  montati  in  opera  in  modo  da  essere  facilmente
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.
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FACILITÀ DI INTERVENTO (segue)

 Montabilità/Smontabilità [Inverter] (... segue)

 Identificabilità [Quadri elettrici]

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello
sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone
colpite da folgorazione.

Prestazioni
E'  opportuno  che  gli  elementi  costituenti  l'impianto  elettrico  siano  realizzati  e  posti  in  opera  secondo  quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Montabilità/Smontabilità [Quadri elettrici]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Prestazioni
Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  montati  in  opera  in  modo  da  essere  facilmente
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.

 Accessibilità [Quadri elettrici]

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in
caso di guasti.

Prestazioni
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali
e componenti.

 Montabilità/Smontabilità [Scaricatori di sovratensione]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Prestazioni
Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  montati  in  opera  in  modo  da  essere  facilmente
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.

 Montabilità/Smontabilità [Sistema di dispersione]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Prestazioni
Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  montati  in  opera  in  modo  da  essere  facilmente
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.

 Montabilità/Smontabilità [Strutture di sostegno]
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FACILITÀ DI INTERVENTO (segue)

 Montabilità/Smontabilità [Strutture di sostegno] (... segue)

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Prestazioni
Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  montati  in  opera  in  modo  da  essere  facilmente
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.

All.C - Piano di manutenzione MARCO CODAZZI

Sottoprogramma delle prestazioni
Pag. 38



FUNZIONALITÀ D'USO

 Controllo delle dispersioni elettriche [Cassetta di terminazione]

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Prestazioni
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei
componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

 Controllo delle dispersioni elettriche [Conduttori di protezione]

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Prestazioni
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei
componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

 Controllo delle dispersioni elettriche [Dispositivo di generatore]

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Prestazioni
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei
componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

 Controllo delle dispersioni elettriche [Dispositivo di interfaccia]

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Prestazioni
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei
componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

 Controllo delle dispersioni elettriche [Dispositivo generale]

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Prestazioni
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei
componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

 Controllo delle dispersioni elettriche [Inverter]

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Prestazioni
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei
componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.
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FUNZIONALITÀ D'USO (segue)

 Controllo delle dispersioni elettriche [Inverter] (... segue)

 Controllo delle dispersioni elettriche [Quadri elettrici]

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Prestazioni
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei
componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

 Controllo delle dispersioni elettriche [Scaricatori di sovratensione]

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Prestazioni
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei
componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

 Controllo delle dispersioni elettriche [Sistema di dispersione]

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Prestazioni
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei
componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

 Controllo delle dispersioni elettriche [Strutture di sostegno]

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Prestazioni
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei
componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.
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PROTEZIONA DAI RISCHI DI INTERVENTO

 Limitazione dei rischi di intervento [Cassetta di terminazione]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Limitazione dei rischi di intervento [Conduttori di protezione]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Limitazione dei rischi di intervento [Dispositivo di generatore]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Limitazione dei rischi di intervento [Dispositivo di interfaccia]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Limitazione dei rischi di intervento [Dispositivo generale]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Limitazione dei rischi di intervento [Inverter]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
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PROTEZIONA DAI RISCHI DI INTERVENTO (segue)

 Limitazione dei rischi di intervento [Inverter] (... segue)

 Limitazione dei rischi di intervento [Quadri elettrici]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Limitazione dei rischi di intervento [Scaricatori di sovratensione]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Limitazione dei rischi di intervento [Sistema di dispersione]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Limitazione dei rischi di intervento [Strutture di sostegno]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
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PROTEZIONE ELETTRICA

 Isolamento elettrico [Cassetta di terminazione]

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Isolamento elettrico [Conduttori di protezione]

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Isolamento elettrico [Dispositivo di generatore]

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Isolamento elettrico [Dispositivo di interfaccia]

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Isolamento elettrico [Dispositivo generale]

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Isolamento elettrico [Inverter]

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
All.C - Piano di manutenzione MARCO CODAZZI

Sottoprogramma delle prestazioni
Pag. 43



PROTEZIONE ELETTRICA (segue)

 Isolamento elettrico [Inverter] (... segue)

 Isolamento elettrico [Quadri elettrici]

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Isolamento elettrico [Scaricatori di sovratensione]

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Isolamento elettrico [Sistema di dispersione]

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Isolamento elettrico [Strutture di sostegno]

Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
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SICUREZZA DI INTERVENTO

 Controllo della condensa interstiziale [Cassetta di terminazione]

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione  di  acqua  di  condensa  per  evitare  alle  persone  qualsiasi  pericolo  di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Prestazioni
Si possono controllare i componenti degli impianti fotovoltaici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite
secondo le norme CEI vigenti.

 Impermeabilità ai liquidi [Cassetta di terminazione]

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Controllo della condensa interstiziale [Conduttori di protezione]

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione  di  acqua  di  condensa  per  evitare  alle  persone  qualsiasi  pericolo  di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Prestazioni
Si possono controllare i componenti degli impianti fotovoltaici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite
secondo le norme CEI vigenti.

 Impermeabilità ai liquidi [Conduttori di protezione]

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Controllo della condensa interstiziale [Dispositivo di generatore]

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione  di  acqua  di  condensa  per  evitare  alle  persone  qualsiasi  pericolo  di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Prestazioni
Si possono controllare i componenti degli impianti fotovoltaici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite
secondo le norme CEI vigenti.

 Impermeabilità ai liquidi [Dispositivo di generatore]

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.
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SICUREZZA DI INTERVENTO (segue)

 Impermeabilità ai liquidi [Dispositivo di generatore] (... segue)

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Controllo della condensa interstiziale [Dispositivo di interfaccia]

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione  di  acqua  di  condensa  per  evitare  alle  persone  qualsiasi  pericolo  di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Prestazioni
Si possono controllare i componenti degli impianti fotovoltaici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite
secondo le norme CEI vigenti.

 Impermeabilità ai liquidi [Dispositivo di interfaccia]

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Controllo della condensa interstiziale [Dispositivo generale]

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione  di  acqua  di  condensa  per  evitare  alle  persone  qualsiasi  pericolo  di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Prestazioni
Si possono controllare i componenti degli impianti fotovoltaici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite
secondo le norme CEI vigenti.

 Impermeabilità ai liquidi [Dispositivo generale]

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Controllo della condensa interstiziale [Inverter]

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione  di  acqua  di  condensa  per  evitare  alle  persone  qualsiasi  pericolo  di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Prestazioni
Si possono controllare i componenti degli impianti fotovoltaici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite
secondo le norme CEI vigenti.
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SICUREZZA DI INTERVENTO (segue)

 Impermeabilità ai liquidi [Inverter]

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Controllo della condensa interstiziale [Quadri elettrici]

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione  di  acqua  di  condensa  per  evitare  alle  persone  qualsiasi  pericolo  di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Prestazioni
Si possono controllare i componenti degli impianti fotovoltaici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite
secondo le norme CEI vigenti.

 Impermeabilità ai liquidi [Quadri elettrici]

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Controllo della condensa interstiziale [Scaricatori di sovratensione]

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione  di  acqua  di  condensa  per  evitare  alle  persone  qualsiasi  pericolo  di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Prestazioni
Si possono controllare i componenti degli impianti fotovoltaici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite
secondo le norme CEI vigenti.

 Impermeabilità ai liquidi [Scaricatori di sovratensione]

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Controllo della condensa interstiziale [Sistema di dispersione]

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione  di  acqua  di  condensa  per  evitare  alle  persone  qualsiasi  pericolo  di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.
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SICUREZZA DI INTERVENTO (segue)

 Controllo della condensa interstiziale [Sistema di dispersione] (... segue)

Prestazioni
Si possono controllare i componenti degli impianti fotovoltaici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite
secondo le norme CEI vigenti.

 Impermeabilità ai liquidi [Sistema di dispersione]

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Controllo della condensa interstiziale [Strutture di sostegno]

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione  di  acqua  di  condensa  per  evitare  alle  persone  qualsiasi  pericolo  di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Prestazioni
Si possono controllare i componenti degli impianti fotovoltaici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite
secondo le norme CEI vigenti.

 Impermeabilità ai liquidi [Strutture di sostegno]

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni
E'  opportuno che gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  siano realizzati  e  posti  in  opera  secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
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MARCO CODAZZI

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

Riqualificazione energetica del municipio

 C O M M I T T E N T E :

Comune di Montecalvo Versiggia

IL TECNICO



INTONACO ORDINARIO

 Verifica della condizione estetica della superficie

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Verifica  del  grado  di  usura  delle  superfici,  presenza  di  macchie  e  sporco  irreversibile,  di  depositi  superficiali,  di
efflorescenze, di insediamenti di microrganismi, graffiti e di variazioni cromatiche.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
MURATORE
INTONACATORE

 Verifica dell'efficienza dell'intonaco

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 anno

Verifica  dello  stato  di  efficienza  della  superficie  nei  confronti  di  possibile  umidità,  resistenza  verso  le  acque  di
lavaggio, graffi e urti, scheggiature e lesioni.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

MURATORE
INTONACATORE

 Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: quando necessita

Verifica della qualità di esecuzione. Controllo della qualità dei trattamenti protettivi.
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INTONACO ORDINARIO (segue)

 Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione (... segue)

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

MURATORE
INTONACATORE

 Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: quando necessita

Controllo dei danneggiamenti conseguenti a sollecitazioni eccezionali (incendio, sisma, urto, ecc.).

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

MURATORE
INTONACATORE
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RIVESTIMENTO A CAPPOTTO

 Verifica della condizione estetica della superficie

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Verifica  del  grado  di  usura  delle  superfici,  presenza  di  macchie  e  sporco  irreversibile,  di  depositi  superficiali,  di
efflorescenze, di insediamenti di microrganismi, graffiti e di variazioni cromatiche.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
MURATORE
INTONACATORE

 Verifica dell'efficienza del rivestimento

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 anno

Verifica  dello  stato  di  efficienza  della  superficie  nei  confronti  di  possibile  umidità,  resistenza  verso  le  acque  di
lavaggio, graffi e urti, scheggiature e lesioni. Analisi delle condizioni dei dispositivi di fissaggio.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

MURATORE
INTONACATORE

 Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: quando necessita
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RIVESTIMENTO A CAPPOTTO (segue)

 Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione (... segue)

Verifica della qualità di esecuzione. Controllo della qualità dei trattamenti protettivi.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

MURATORE
INTONACATORE

 Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: quando necessita

Controllo dei danneggiamenti conseguenti a sollecitazioni eccezionali (incendio, sisma, urto, ecc.).

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

MURATORE
INTONACATORE
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TINTEGGIATURE

 Verifica della condizione estetica della superficie

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Verifica  del  grado  di  usura  delle  superfici,  presenza  di  macchie  e  sporco  irreversibile,  di  insediamenti  di
microrganismi, graffiti, di variazioni cromatiche ecc.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
IMBIANCHINO

 Verifica dell'efficienza della tinteggiatura

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 anno

Verifica  dello  stato  di  efficienza  della  superficie  nei  confronti  di  possibile  umidità,  resistenza  verso  le  acque  di
lavaggio, graffi e urti, scheggiature e lesioni.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMBIANCHINO

 Verifica dei difetti di tinteggiatura e/o manutenzione

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: quando necessita

Verifica della qualità di esecuzione. Controllo della qualità dei trattamenti protettivi.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
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TINTEGGIATURE (segue)

 Verifica dei difetti di tinteggiatura e/o manutenzione (... segue)

IMBIANCHINO
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DECORI E DIPINTI

 Verifica della condizione estetica della superficie

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Verifica  del  grado  di  usura  delle  superfici,  presenza  di  macchie  e  sporco  irreversibile,  di  depositi  superficiali,  di
efflorescenze, di insediamenti di microrganismi, graffiti, di variazioni cromatiche e variazioni locali di stato.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
MURATORE
IMBIANCHINO
SPECIALIZZATI VARI

 Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: quando necessita

Verifica della qualità di esecuzione. Controllo della qualità dei trattamenti protettivi.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

MURATORE
IMBIANCHINO
SPECIALIZZATI VARI

 Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: quando necessita

Controllo dei danneggiamenti conseguenti a sollecitazioni eccezionali (incendio, sisma, urto, ecc.).
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DECORI E DIPINTI (segue)

 Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili (... segue)

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

MURATORE
IMBIANCHINO
SPECIALIZZATI VARI
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STRATO DI ISOLAMENTO TERMICO

 Controllo della superficie dello strato

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 anno

Controllo  della  superficie,  ove  visibile,  con  particolare  attenzione  allo  stato  delle  finiture,  alla  presenza  di
fessurazioni o alterazioni superficiali, alla presenza di muffe e vegetali.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
SPECIALIZZATI VARI

 Controllo della funzionalità dello strato

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 anno

Controllo  della  superficie,  ove  visibile,  con  particolare  attenzione  alle  condizioni  di  invecchiamento  della
membrana,  alla  presenza  di  ondulazioni  e/o  scorrimenti,  alla  presenza  di  eventuali  distacchi  dei  risvolti  o  delle
sormonte.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
SPECIALIZZATI VARI

 Controllo danni per eventi

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: quando necessita

Controllo  della  superficie  dello  strato  in  occasioni  di  eventi  che  possono  generare  lacerazioni,  sollevamenti  e
distacchi.  Controllo  degli  effetti  di  gelate  o  nevicate  che  possono generare  spostamenti,  deformazioni  e  ristagni
d'acqua. Controllo degli effetti di azioni strutturali quali cedimenti della struttura, sbalzi termici, ecc. che possono
generare lacerazioni, distacchi, fessurazioni. 

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI
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STRATO DI ISOLAMENTO TERMICO (segue)

 Controllo danni per eventi (... segue)

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Controllo dei difetti di esecuzione

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: quando necessita

Controllo della posa in opera dello strato con verifica delle sormonte, dei risvolti, delle giunzioni, dei fissaggi e delle
finiture.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
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CALDAIA

 Controllo temperatura acqua in caldaia

Tipologia: Ispezione a vista F r e q u e n z a : 

Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata sia conforme alle specifiche progettuali.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Controllo tenuta dei generatori

Tipologia: Controllo a vista F r e q u e n z a : 

Controllo delle tenute delle guarnizioni lato fumi del generatore.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Controllo dei sistemi di combustione

Tipologia: Ispezione strumentale F r e q u e n z a : 

Controllo della combustione, nel caso si tratti di generatori a combustibile liquido non ci devono essere perdite, il
controllo deve prevedere tutti i passaggi richiesti dal costruttore.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Controllo sistemi di sicurezza generatore

Tipologia: Controllo F r e q u e n z a : 
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CALDAIA (segue)

 Controllo sistemi di sicurezza generatore (... segue)

Controllare il funzionamento e la taratura dei sistemi di sicurezza, quali termostati, pressostati di blocco valvole di
sicurezza.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Misura dei rendimenti

Tipologia: Ispezione strumentale F r e q u e n z a : 

Controllo  dei  parametri  di  combustione,  e  verifica  che  i  valori  si  attestino  entro  i  limiti  imposti  dalla  normativa
(UNI10389). Ogni misurazione sarà annotata e allegata sul libretto di impianto o di centrale.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Verifica aperture di ventilazione

Tipologia: Ispezione a vista F r e q u e n z a : 

Controllare  in  generale  che  tutte  le  aperture,  che  consentono  l'accesso  dell'aria  comburente,  siano  sempre
lasciate libere da ostruzioni, in modo tale da garantire sempre il regolare apporto di aria dall'esterno. 

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Verifica apparecchiature dei gruppi termici

Tipologia: Ispezione a vista F r e q u e n z a : 

Verificare il corretto stato di assemblaggio dei mantelli di rivestimento e della coibentazione interna che garantisce
l'isolamento termico verso l'ambiente in cui risulta inserito il generatore .
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CALDAIA (segue)

 Verifica apparecchiature dei gruppi termici (... segue)

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuna

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90
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CENTRALE TERMICA

 Analisi acqua dell'impianto

Tipologia: Ispezione strumentale F r e q u e n z a : 

Si  devono  verificare  i  valori  delle  principali  caratteristiche  dell'acqua,  quali  durezza  ed  acidità,  onde  evitare
incrostazioni o corrosioni dei gruppi termici.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

SPECIALIZZATI VARI

 Controllo temperatura negli ambienti

Tipologia: Prove con strumenti F r e q u e n z a : 

In  alcuni  locali  serviti  dall'impianto  sia  eseguito  un  controllo  della  temperatura  ambiente  per  verificare  che
l'impianto risponda regolarmente alle esigenze termiche dell'edificio in funzione dei dati progettuali.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Misura dei rendimenti

Tipologia: Ispezione strumentale F r e q u e n z a : 

Verificare  che  i  valori  dei  rendimenti  di  combustione  corrispondano  a  quelli  imposti  dalle  norme  vigenti
(UNI10389). I valori delle misurazioni vanno registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le
registrazioni delle apparecchiature di controllo.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Taratura delle regolazioni

Tipologia: Taratura F r e q u e n z a : 

Regolazione  e  taratura  di  tutti  i  sistemi  di  controllo  delle  funzioni  della  centrale  in  maniera  da  garantire  la
funzionalità durante l'esercizio del sistema, evitando sprechi ed emissioni di sostanze inquinanti in ambiente. 
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CENTRALE TERMICA (segue)

 Taratura delle regolazioni (... segue)

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Controllo temperatura acqua in caldaia

Tipologia: Ispezione strumentale F r e q u e n z a : 

Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata sia conforme alle specifiche progettuali 

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90
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DISPOSITIVI DI CONTROLLO

 Controllo generale dispositivi

Tipologia: Ispezione strumentale F r e q u e n z a : 

Controllare con l'ausilio di termometri o manometri campione il corretto funzionamento dei dispositivi.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90
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DISPOSITIVI DI REGOLAZIONE

 Controllo generale dispositivi

Tipologia: Ispezione strumentale F r e q u e n z a : 

Controllare  quale  dispositivo  interviene,  procedere  successivamente  a  verificare  se  le  condizioni  di  intervento
corrispondono alle tarature prestabilite.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90
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TUBAZIONI

 Controllo coibentazione

Tipologia: Controllo a vista F r e q u e n z a : 

Verifica del rivestimento coibente. 

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Controllo generale

Tipologia: Controllo a vista F r e q u e n z a : 

Controllo dei punti di connessione tra i vari componenti, dilatatori e punti fissi se presenti. 

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Controllo manovrabilità delle valvole

Tipologia: Controllo F r e q u e n z a : 

Verificare la manovrabilità dei sistemi di intercettazione.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Controllo delle staffature

Tipologia: Ispezione F r e q u e n z a : 

Verificare  la  stabilità  dei  sostegni  e  degli  eventuali  giunti  fissi  e  controllare  che  non  vi  siano  inflessioni  nelle
tubazioni.
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TUBAZIONI (segue)

 Controllo delle staffature (... segue)

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO
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VALVOLE E VALVOLE DI INTERCETTAZIONE

 Controllo sonde di regolazione

Tipologia: Ispezione strumentale F r e q u e n z a : 

Verifica degli elementi sensibili di controllo.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Controllo manovrabilità delle valvole

Tipologia: Ispezione F r e q u e n z a : 

Verifica della funzionalità e manovrabilità delle saracinesche e valvole a sfera di regolazione o intercettazione.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Controllo tenuta valvole

Tipologia: Ispezione F r e q u e n z a : 

Verifica delle tenute delle valvole. 

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Nessuna

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Controllo funzionale valvole attuatrici

Tipologia: Ispezione strumentale F r e q u e n z a : 

Verifica del corretto funzionamento delle valvole attuatrici.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI
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VALVOLE E VALVOLE DI INTERCETTAZIONE (segue)

 Controllo funzionale valvole attuatrici (... segue)

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

All.C - Piano di manutenzione MARCO CODAZZI

Sottoprogramma dei controlli
Pag. 21



VASO DI ESPANSIONE CHIUSO

 Controllo generale

Tipologia: Ispezione F r e q u e n z a : 

Eseguire un controllo generale dello stato del vaso, al fine di verificarne lo stato.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Controllo pressione

Tipologia: Ispezione strumentale F r e q u e n z a : 

Verifica della pressione del vaso. 

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90
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VASO DI ESPANSIONE APERTO

 Controllo generale

Tipologia: Ispezione F r e q u e n z a : 

Eseguire  una  verifica  generale  delle  condizioni  del  vaso  con  particolare  riferimento  alle  giunzioni  tra  i  vari
componenti, del rubinetto a galleggiante meccanico per il ripristino dell'acqua all'impianto, della coibentazione per
tutte le zone costituenti il sistema di espansione e sfogo soggette all'azione del gelo.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuna

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90
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CASSETTA DI TERMINAZIONE

 Controllo generale

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 12 mesi

Verificare  la  corretta  pressione  di  serraggio  delle  viti  e  delle  morsettiere  nonché  dei  coperchi  delle  cassette.
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54)
onde evitare corti circuiti.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Controllo delle dispersioni - Corto circuiti
- Comprensibilità delle manovre - Difetti agli interruttori
- Controllo della pressione e della velocità di erogazion - Difetti di taratura
- Affidabilità - Surriscaldamento
- Efficienza
- Resistenza agli agenti aggressivi
- Limitazione dei rischi di esplosione

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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CONDUTTORI DI PROTEZIONE

 Controllo generale

Tipologia: Ispezione strumentale Frequenza: 1 mese

Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Difetti di connessione

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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DISPOSITIVO DI GENERATORE

 Controllo generale

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 mese

Verificare  la  corretta  pressione  di  serraggio  dei  cavi  di  connessione;  controllare  che  ci  sia  un  buon  livello  di
isolamento e di protezione onde evitare corti circuiti.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Anomalie degli sganciatori
- Corti circuiti
- Difetti di funzionamento
- Difetti di taratura
- Disconnessione dell'alimentazione

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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DISPOSITIVO DI INTERFACCIA

 Controllo generale

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 6 mesi

Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di
eccessivo  rumore  smontare  il  contattore  e  verificare  lo  stato  di  pulizia  delle  superfici  dell'elettromagnete  e  della
bobina.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Anomalie della bobina
- Anomalie del circuito magnetico
- Anomalie dell'elettromagnete
- Anomalie della molla
- Anomalie delle viti serrafili
- Difetti dei passacavo
- Rumorosità

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Verifica tensione

Tipologia: Ispezione strumentale Frequenza: 12 mesi

Misurare la tensione di arrivo ai morsetti  utilizzando un voltmetro.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Anomalie dell'elettromagnete

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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DISPOSITIVO GENERALE

 Controllo generale

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 12 mesi

Verificare  la  funzionalità  dei  dispositivi  di  manovra  dei  sezionatori.  Verificare  che  ci  sia  un  buon  livello  di
isolamento e di protezione onde evitare corto circuiti.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Anomalie degli sganciatori
- Corto circuiti
- Difetti ai dispositivi di manovra
- Difetti di taratura
- Surriscaldamento

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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INVERTER

 Controllo generale

Tipologia: Ispezione strumentale Frequenza: 2 mesi

Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni,
le correnti e le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Controllo della potenza - Sovratensioni

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Verifica messa a terra

Tipologia: Controllo Frequenza: 2 anni

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra (quando previsto) dell'inverter.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Affidabilità - Scariche atmosferiche
- Resistenza agli agenti aggressivi - Sovratensioni
- Controllo della potenza

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Verifica protezioni

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 6 mesi

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili e degli interruttori automatici dell'inverter.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Controllo della temperatura dei fluidi - Anomalie dei fusibili
- Difetti agli interruttori

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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QUADRI ELETTRICI

 Controllo centralina di rifasamento

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 2 mesi

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Anomalie dell'impianto di rifasamento

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Verifica dei condensatori

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 6 mesi

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Anomalie dei contattori
- Anomalie dell'impianto di rifasamento

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Verifica messa a terra

Tipologia: Controllo Frequenza: 2 mesi

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Anomalie dei contattori
- Anomalie dei magnetotermici

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Verifica protezioni

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 6 mesi

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Anomalie dell'impianto di rifasamento
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QUADRI ELETTRICI (segue)

 Verifica protezioni (... segue)

- Anomalie dei magnetotermici
- Anomalie dei relè

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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SCARICATORI DI SOVRATENSIONE

 Controllo generale

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 mese

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.
Controllare il corretto funzionamento delle spie di segnalazione della carica delle cartucce.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Anomalie degli sganciatori
- Difetti agli interruttori
- Difetti varistore

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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SISTEMA DI DISPERSIONE

 Controllo generale

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 12 mesi

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in buone
condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori
degli schemi elettrici.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Corrosioni

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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STRUTTURE DI SOSTEGNO

 Controllo generale

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 6 mesi

Controllare  le  condizioni  e  la  funzionalità  delle  strutture  di  sostegno  verificando  il  fissaggio  ed  eventuali
connessioni. Verificare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza meccanica - Corrosione
- Deformazione
- Difetti di montaggio
- Difetti di serraggio
- Fessurazioni, microfessurazioni

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

TECNICI DI SETTORE
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MARCO CODAZZI

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

Riqualificazione energetica del municipio

 C O M M I T T E N T E :

Comune di Montecalvo Versiggia

IL TECNICO



RIVESTIMENTI ESTERNI

 Lavaggio delle superfici [Tinteggiature]

Frequenza: 6 mesi

Lavaggio con detergenti adeguati previa spazzolatura della superficie.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMBIANCHINO

 Lavaggio delle superfici [Decori e dipinti]

Frequenza: 6 mesi

Lavaggio con detergenti adeguati previa spazzolatura e sgrassaggio della superficie.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

MURATORE
IMBIANCHINO
SPECIALIZZATI VARI

 Pulizia delle superfici [Intonaco ordinario]

Frequenza: 1 anno

Pulizia  delle  superfici  per  la  rimozione di  macchie  e/o  graffiti,  mediante  lavaggio  con detergenti  adeguati  previa
spazzolatura e sgrassaggio della superficie stessa.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
SPECIALIZZATI VARI

 Pulizia delle superfici [Rivestimento a cappotto]

Frequenza: 1 anno

Pulizia  delle  superfici  per  la  rimozione di  macchie  e/o  graffiti,  mediante  lavaggio  con detergenti  adeguati  previa
spazzolatura e sgrassaggio della superficie stessa.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
SPECIALIZZATI VARI
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RIVESTIMENTI ESTERNI (segue)

 Soprapitturazione [Tinteggiature]

Frequenza: 1 anno

Se il livello dello strato è discreto è possibile dare una mano di tinta analoga alla precedente

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMBIANCHINO

 Sovrapitturazione [Decori e dipinti]

Frequenza: 1 anno

La sovrapitturazione di un elemento può essere eseguita qualora il livello conservativo del supporto dell'elemento
stesso è discreto, utilizzando prodotti e metodi analoghi alle modalità originarie.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

MURATORE
IMBIANCHINO
SPECIALIZZATI VARI

 Riprese delle parti usurate [Intonaco ordinario]

Frequenza: 3 anni

Rimozione  delle  parti  ammalorate,  preparazione  del  sottofondo  e  ripresa  con  la  stessa  stratigrafia  e  gli  stessi
materiali  dell'intonaco  su  cui  andiamo  ad  operare,  arricchiti,  se  necessario,  di  collanti  da  ripresa  o  prodotti
additivanti.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

MURATORE
INTONACATORE

 Ritinteggiatura [Tinteggiature]

Frequenza: 3 anni

Nuova  tinteggiatura  della  superficie  previa  preparazione  della  superficie  stessa  tramite  carteggiatura,  finitura
superficiale  e  mano  di  fissativo  e  successiva,  applicazione  di  pittura  in  mani  successive  e  con  prodotti  dedicati
all'uso specifico.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMBIANCHINO
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RIVESTIMENTI ESTERNI (segue)

 Ritinteggiatura [Decori e dipinti]

Frequenza: 3 anni

Nuova  tinteggiatura  della  superficie  previa  preparazione  della  superficie  stessa  tramite  carteggiatura,  finitura
superficiale  e  mano  di  fissativo  e  successiva,  applicazione  di  pittura  in  mani  successive  e  con  prodotti  dedicati
all'uso specifico.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

MURATORE
IMBIANCHINO
SPECIALIZZATI VARI

 Rifacimento totale dell'intonaco [Intonaco ordinario]

Frequenza: 20 anni

Rimozione dell'intonaco esistente e rifacimento totale previa preparazione del sottofondo.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

MURATORE
INTONACATORE

 Rifacimento totale dell'intonaco [Rivestimento a cappotto]

Frequenza: 20 anni

Rimozione dell'intonaco o dell'isolamento sottostante e rifacimento totale previa preparazione del sottofondo con
posa dell'isolante, suo fissaggio e successiva stesa dell'intonaco.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

MURATORE
INTONACATORE

 Impregnazioni idrorepellenti e protezioni antimacchia o antigraffiti [Intonaco ordinario]

Frequenza: quando necessita

Per  le  impregnazioni  idrorepellenti  e  di  protezione  da  macchie  e  graffiti,  si  debbono  utilizzare  prodotti  chimici
(miscele di resine acriliche e siliconiche, prodotti fluorati, alchil-alcossi-silani, polisilossani) che devono garantire:
buona stabilità,  impermeabilità  all'acqua e  al  vapore,  solubilità  al  fine  di  poterli  rimuovere  ad ogni  ciclo),  scarsa
influenza sulle proprietà del materiale originario.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI
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RIVESTIMENTI ESTERNI (segue)

 Impregnazioni idrorepellenti e protezioni antimacchia o antigraffiti [Rivestimento a cappotto]

Frequenza: quando necessita

Per  le  impregnazioni  idrorepellenti  e  di  protezione  da  macchie  e  graffiti,  si  debbono  utilizzare  prodotti  chimici
(miscele di resine acriliche e siliconiche, prodotti fluorati, alchil-alcossi-silani, polisilossani) che devono garantire:
buona stabilità,  impermeabilità  all'acqua e  al  vapore,  solubilità  al  fine  di  poterli  rimuovere  ad ogni  ciclo),  scarsa
influenza sulle proprietà del materiale originario.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI

 Riprese delle parti usurate [Rivestimento a cappotto]

Frequenza: quando necessita

Rimozione delle parti ammalorate, di intonaco o isolamento sottostante, preparazione del sottofondo e ripresa con
la stessa stratigrafia e gli stessi materiali del cappotto su cui andiamo ad operare.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

MURATORE
INTONACATORE

 Riprese delle parti usurate [Tinteggiature]

Frequenza: quando necessita

Le riprese delle  parti  usurate  vengono eseguite  qualora  il  livello  conservativo  generale  dell'elemento è  discreto,
pertanto  è  possibile  fare  una  ripresa  del  decoro  e/o  del  dipinto  con  prodotti  e  metodi  analoghi  alle  modalità
originarie.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMBIANCHINO

 Riprese delle parti usurate [Decori e dipinti]

Frequenza: quando necessita

Le riprese delle  parti  usurate  vengono eseguite  qualora  il  livello  conservativo  generale  dell'elemento è  discreto,
pertanto  è  possibile  fare  una  ripresa  del  decoro  e/o  del  dipinto  con  prodotti  e  metodi  analoghi  alle  modalità
originarie.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

MURATORE
IMBIANCHINO
SPECIALIZZATI VARI
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RIVESTIMENTI ESTERNI (segue)

 Riprese delle parti usurate [Decori e dipinti] (... segue)

SPECIALIZZATI VARI
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COPERTURE PIANE

 Pulizia [Strato di isolamento termico]

Frequenza: 1 anno

Pulizia e rimozione di depositi e muschi infestanti.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Sostituzione elemento [Strato di isolamento termico]

Frequenza: 20 anni

Sostituzione dello strato di isolamento termico.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI

 Ripristino parti danneggiate [Strato di isolamento termico]

Frequenza: quando necessita

Rimozione delle finiture esterne, pulizia e inserimento di un foglio di isolante raccordato con malta sigillante.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI
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IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

 Regolazione organi di controllo [Caldaia]

F r e q u e n z a : 

Controllare il corretto funzionamento dei termostati facendo ruotare la manopola verso i fondo scala min- max.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Pulizia gruppo termico [Caldaia]

F r e q u e n z a : 

Effettuare la pulizia del gruppo termico, questa operazione deve essere eseguita solitamente all'inizio del periodo
di funzionamento, seguendo le indicazioni delle norme UNI-8364.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Sostituzione ugelli del bruciatore [Caldaia]

F r e q u e n z a : 

Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Pulizia sistemi di combustione ad aria soffiata [Caldaia]

F r e q u e n z a : 

La pulizia dei bruciatori deve essere effettuata con le modalità descritte dal costruttore.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Pulizia dei sistemi combustione ad aria aspirata [Caldaia]

F r e q u e n z a : 

La pulizia dei bruciatori deve essere effettuata con le modalità descritte dal costruttore.
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IMPIANTO DI RISCALDAMENTO (segue)

 Pulizia dei sistemi combustione ad aria aspirata [Caldaia] (... segue)

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Eliminazione fanghi di sedimentazione [Centrale termica]

F r e q u e n z a : 

Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di
scarico) e provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Pulizia caldaie a batteria alettata [Centrale termica]

F r e q u e n z a : 

Effettuare  una  pulizia,  secondo  le  specifiche  del  costruttore,  tra  le  alette  al  fine  di  eliminare  ostacoli  per  il
passaggio dei prodotti della combustione.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Pulizia caldaie a combustibile liquido [Centrale termica]

F r e q u e n z a : 

Effettuare  una  pulizia,  secondo  le  specifiche  del  costruttore,  tra  le  alette  al  fine  di  eliminare  ostacoli  per  il
passaggio dei prodotti della combustione.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Pulizia organi di regolazione [Centrale termica]

F r e q u e n z a : 

Pulire e verificare gli organi di regolazione che per il loro normale funzionamento sono soggetti a depositi che ne
potrebbero pregiudicare il funzionamento. 

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO
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IMPIANTO DI RISCALDAMENTO (segue)

 Pulizia organi di regolazione [Centrale termica] (... segue)

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Sostituzione ugelli bruciatore [Centrale termica]

F r e q u e n z a : 

Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Svuotamento impianto [Centrale termica]

F r e q u e n z a : 

In  caso  di  riparazioni  da  compiere  su  parti  di  impianto  sotto  pressione,  si  renderà  necessario  lo  svuotamento
dell'impianto.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Pulizia sistemi di combustione ad aria soffiata [Centrale termica]

F r e q u e n z a : 

La pulizia dei bruciatori deve essere effettuata con le modalità descritte dal costruttore.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Pulizia dei sistemi combustione ad aria aspirata [Centrale termica]

F r e q u e n z a : 

La pulizia dei bruciatori deve essere effettuata con le modalità descritte dal costruttore. 

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Verifica dei dispositivi di controllo [Dispositivi di controllo]

F r e q u e n z a : 
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IMPIANTO DI RISCALDAMENTO (segue)

 Verifica dei dispositivi di controllo [Dispositivi di controllo] (... segue)

Eseguire prove con strumenti campione al fine di verificare il corretto funzionamento dei dispositivi.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Verifica dell'anomalia [Dispositivi di controllo]

F r e q u e n z a : 

Successivamente al primo controllo si procederà all'eliminazione del difetto, intervenendo sul dispositivo. 

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Controllo dei dispositivi di regolazione [Dispositivi di regolazione]

F r e q u e n z a : 

Eseguire  prove  a  caldo  sul  generatore  al  fine  di  accertare  quale  tra  i  dispositivi  di  regolazione  intervenga  per
primo. Si procederà successivamente alla verifica della corretta soglia di intervento. 

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Verifica dell'anomalia [Dispositivi di regolazione]

F r e q u e n z a : 

Successivamente al primo controllo si procederà all'eliminazione del difetto che induce il malfunzionamento.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Pulizia tubazioni [Tubazioni]

F r e q u e n z a : 

Pulizia tubazioni e riprese della verniciatura all'occorrenza.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90
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IMPIANTO DI RISCALDAMENTO (segue)

 Pulizia e rimozione depositi [Valvole e valvole di intercettazione]

F r e q u e n z a : 

Eseguire una pulizia ed eventuale rimozione dei depositi di ossidi .

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Verifica sonde di controllo [Valvole e valvole di intercettazione]

F r e q u e n z a : 

Verifica della risposta delle sonde di controllo delle valvole automatiche di regolazione.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Controllo motori attuatori [Valvole e valvole di intercettazione]

F r e q u e n z a : 

Verifica della risposta del motore attuatore in funzione del segnale di comando della sonda.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Pulizia vaso di espansione [Vaso di espansione chiuso]

F r e q u e n z a : 

Eseguire una pulizia del vaso di espansione.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

TERMOIMPIANTISTA IDRAULICO

 Verifica pressione [Vaso di espansione chiuso]

F r e q u e n z a : 

Verificare lo stato della pressione all'interno del vaso con l'ausilio di appositi manometri. L'operazione deve essere
compiuta ad impianto fermo, avendo cura di svuotare la porzione di impianto servita dal sistema di espansione in
esame.
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IMPIANTO DI RISCALDAMENTO (segue)

 Verifica pressione [Vaso di espansione chiuso] (... segue)

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90

 Pulizia vaso di espansione [Vaso di espansione aperto]

F r e q u e n z a : 

Effettuare una pulizia mediante risciacquo del vaso.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

TERMOIMPIANTISTA IDRAULICO

 Controllo del rubinetto a galleggiante [Vaso di espansione aperto]

F r e q u e n z a : 

Eseguire  periodici  controlli  sullo  stato  di  funzionamento  del  rubinetto  a  galleggiante  per  il  reintegro  dell'acqua
all'impianto.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA TERMICO MANUTENTORE QUALIFICATO AI SENSI DELLA LEGGE 46/90
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IMPIANTO FOTOVOLTAICO

 Serraggio cavi [Dispositivo di interfaccia]

Frequenza: 6 mesi

Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal dispositivo di interfaccia.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Pulizia generale [Inverter]

Frequenza: 6 mesi

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Pulizia generale [Quadri elettrici]

Frequenza: 6 mesi

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Reintegro [Strutture di sostegno]

Frequenza: 6 mesi

Reintegro  degli  elementi  di  fissaggio  con  sistemazione  delle  giunzioni  mediante  l’utilizzo  di  materiali  analoghi  a
quelli preesistenti.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

TECNICI DI SETTORE

 Serraggio [Inverter]

Frequenza: 12 mesi

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.
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IMPIANTO FOTOVOLTAICO (segue)

 Serraggio [Inverter] (... segue)

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Serraggio [Quadri elettrici]

Frequenza: 12 mesi

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Misura della resistività del terreno [Sistema di dispersione]

Frequenza: 12 mesi

Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Sostituzione inverter [Inverter]

Frequenza: 3 anni

Eseguire la sostituzione dell'inverter quando usurato o per un adeguamento alla normativa.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Sostituzione quadro [Quadri elettrici]

Frequenza: 20 anni

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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IMPIANTO FOTOVOLTAICO (segue)

 Sostituzioni [Cassetta di terminazione]

Frequenza: quando necessita

Sostituire,  quando  usurate  o  non  più  rispondenti  alle  norme,  parti  delle  cassette  quali  coperchi,  morsettiere,
apparecchi di protezione e di comando.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Sostituzione conduttori di protezione [Conduttori di protezione]

Frequenza: quando necessita

Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Sostituzioni [Dispositivo di generatore]

Frequenza: quando necessita

Sostituire, quando usurati o non più rispondenti alle norme, i dispositivi di generatore.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Pulizia [Dispositivo di interfaccia]

Frequenza: quando necessita

Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Sostituzioni [Dispositivo generale]

Frequenza: quando necessita

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, il dispositivo generale.
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IMPIANTO FOTOVOLTAICO (segue)

 Sostituzioni [Dispositivo generale] (... segue)

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Sostituzione centralina rifasamento [Quadri elettrici]

Frequenza: quando necessita

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Sostituzioni cartucce [Scaricatori di sovratensione]

Frequenza: quando necessita

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le cartucce dello scaricatore di sovratensione.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Sostituzione dispersori [Sistema di dispersione]

Frequenza: quando necessita

Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Ripristino rivestimenti [Strutture di sostegno]

Frequenza: quando necessita

Eseguire il ripristino dei rivestimenti superficiali quando si presentano fenomeni di corrosione.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI
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IMPIANTO FOTOVOLTAICO (segue)

 Sostituzione bobina [Dispositivo di interfaccia]

Frequenza: in caso di guasto

Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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